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      Docente Materia d’insegnamento
       Crispoltoni Scienze motorie e sportive
       Amerio Sostegno

       Genna Sostegno
       Capra Filosofia e Storia
       Bigliardi Attività alternativa IRC
       Barbano Opzionale - scenografia

Damato Italiano
       Baldi          Matematica

Fisica  - Opzionale complementi di matematica
Migliarino Discipline Audiovisive e Multimediali
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       Le Pera Laboratorio Audiovisivo e Multimediale

Rivetti  Musica (curvatura)
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       Cici Opzionale – modellazione orafa
       Termine Opzionale – conservazione beni culturali
       Pineri  Sostegno
       Fogliasso Tecnologie dei materiali e delle costruzioni
        Marinone Storia dell'arte
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Presentazione dell’Istituto

Il Liceo Artistico “Benedetto Alfieri” è l’unica scuola per la formazione artistica esistente

sul  territorio  astigiano.  Dall’anno scolastico  2013/2014 è  confluito  -  a  seguito  della

riorganizzazione  e  razionalizzazione  della  rete  scolastica  -  nell’Istituto  di  Istruzione

Superiore  “Vittorio  Alfieri”  di  Asti,  che  comprende  anche  il  Liceo  Classico  “Vittorio

Alfieri” e l’Istituto Professionale per i Servizi Commerciali “Quintino Sella”.

Con la riforma della Scuola Secondaria di II grado, il Liceo Artistico è organizzato in un

biennio comune e in un successivo triennio d’indirizzo.  Il  Liceo Artistico “Benedetto

Alfieri” ha attivato cinque indirizzi:  Arti Figurative,  Architettura e Ambiente, Design,

Audiovisivo e Multimediale, Grafica.

Le  attività  laboratoriali  sono  l’elemento  caratterizzante  della  didattica  e  offrono

l’opportunità di sperimentare ogni fase del processo di progettazione e realizzazione

artistica,  rendendo gli  studenti  consapevoli  della  complessità  ideativa  ed  operativa,

base di ogni operazione autenticamente creativa.

A completamento del progetto educativo la scuola organizza:

 corsi di recupero e approfondimento degli apprendimenti per gli studenti  

 attività opzionali volte ad ampliare ed arricchire la formazione curricolare 

 incontri ed attività di orientamento degli studenti alla prosecuzione degli studi

post-diploma, in particolare al Politecnico e all’Accademia di Belle Arti 

 partecipazione a concorsi

 viaggi di istruzione e visite guidate attinenti alle materie di indirizzo

 stipula convenzioni con enti locali, aziende, studi professionali per lo sviluppo di

progetti  in  collaborazione,  tirocini  formativi  in  alternanza  scuola/lavoro,

apprendistato e attività con simulazione di committenza.
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Finalità specifiche del Liceo Artistico

Gli  studenti  del  liceo  artistico,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre  al

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento comuni a tutti i licei, dovranno

 conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle

opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali, anche in relazione agli indirizzi

di studio scelti ;

 cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;

 conoscere  e  applicare  le  tecniche  grafiche,  pittoriche,  plastico-scultoree,

architettoniche  e  multimediali  e  saper  collegare  tra  di  loro i  diversi  linguaggi

artistici;

 conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi scelti;

 conoscere e applicare i  codici  dei linguaggi artistici,  i  principi  della percezione

visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;

 conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro

del patrimonio artistico e architettonico.
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Finalità specifiche dell’indirizzo

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

 avere  approfondito  la  conoscenza  degli  elementi  costitutivi  dei  linguaggi

audiovisivi  e  multimediali  negli  aspetti  espressivi  e  comunicativi,  avere

consapevolezza dei fondamenti storici e concettuali; 

 conoscere  le  principali  linee  di  sviluppo  tecniche  e  concettuali  delle  opere

audiovisive contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e

comunicazione artistica; 

 conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità

procedurali  in  funzione  della  contaminazione  tra  le  tradizionali  specificazioni

disciplinari; 

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione

dell’immagine. 
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Quadro orario dell' indirizzo di studi

1° biennio 2° biennio

5° anno1°

anno

2°

anno

3°

anno

4°

anno
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132
Lingua e cultura straniera (inglese) 99 99 99 99 99
Storia e geografia 99 99
Storia 66 66 66
Filosofia 66 66 66
Matematica* 99 99 66 66 66
Fisica 66 66 66
Scienze naturali** 66 66 66 66
Storia dell’arte 99 99 99 99 99
Discipline grafiche e pittoriche 132 132
Discipline geometriche 99 99
Discipline plastiche e scultoree 99 99
Laboratorio artistico*** 99 99
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66
Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale ore 1122 1122 759 759 693
Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo

Laboratorio audiovisivo e multimediale 198 198 264
Discipline audiovisive e multimediali 198 198 198

Totale ore 396 396 462
Totale complessivo ore 1122 1122 1155 1155 1155

* con informatica al primo biennio
** Biologia, Chimica e Scienze della Terra
*** Chimica dei materiali
****  Il  laboratorio  ha  prevalentemente  una  funzione  orientativa  verso  gli  indirizzi  attivi  dal  terzo  anno e
consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale
nell’arco del biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali.
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Profilo della classe

La  classe  5^M è  formata  da  26  studenti,  di  cui  14  femmine  e  12  maschi.  Tutti  gli

studenti sono ben integrati nel gruppo classe ed il clima scolastico è sereno, positivo e

collaborativo sia nel gruppo dei pari che tra alunni e docenti.

All'interno del gruppo classe sono presenti 5 alunni beneficianti dell' insegnamento di

sostegno (3 con valutazione avente pieni effetti legali commisurata al raggiungimento

deglli  obbiettivi  minimi  e  i  restanti  2  con valutazione differenziata),  7  studenti  con

disturbi specifici dell'apprendimento e 1 studentessa con bisogni educativi speciali.  Gli

alunni  con  DSA  e  con  BES  hanno  beneficiato  delle  misure  dispensative  e/o

compensative  eventualmente  previste  dal  PDP.  Si  rimanda  al  relativo  protocollo

riservato ogni ulteriore approfondimento relativo ad ogni tipologia di bisogno educativo

speciale nonchè in punto partecipazione all'Esame di stato con relative modalità, tempi

e strumenti suggeriti alla Commissione esaminatrice.

La  partecipazione  degli  alunni  alle  attività  didattiche  è  stata  generalmente

soddisfacente.  Nell'ambito dell'eterogeneo assetto della classe è possibile innanzitutto

individuare alcune punte di eccellenza, dimostratesi capaci di raggiungere anche i più

alti obbietivi di cui alla tassonomia di Bloom, ovvero quelli di analisi e di valutazione

critica, unitamente ad un contegno intellettualmente vivace e proattivo. Valido anche il

percorso di comprensione ed accettazione della diversità compiuto dalla classe nel suo

complesso, anche in ordine alla sfida della necessità di una didattica necessariamente

inclusiva ma capace di valorizzare altresì le eccellenze. Circa metà classe, anche grazie

agli  strumenti  compensativi  e  ad  una  bella  testimonianza  di  cooperazione  nelle

difficoltà quotidiane di apprendimento, ha potuto raggiungere risultati da sufficienti a

più  che  buoni,  a  seconda delle  materie  interessate.  Infine  una  terza  “species”  non

integrante  nè  ipotesi  di  bisogni  educativi  speciali  a  qualsiasi  titolo,  né  di  punta  di

eccellenza, ha ottenuto una solida e distinta performance scolastica.
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La  situazione  inizialmente  non  ottimale  relativa  alle  numerose  assenze  è  andata

migliorando,  a  testimonianza  di  un  felice  esito  del  processo  di  maturazione  degli

studenti.

Variazione del numero degli alunni della classe nel triennio

classe totale 
alunni 
iscritti

Ammessi 
all'anno 
successivo

Non ammessi 
all'anno 
successivo

Sospensione
del giudizio

Ammessi 
dopo 
sospensione 
del giudizio

Non ammessi dopo 
sospensione del 
giudizio

terza 29 21 - 8 8 -
quarta 28 26 2 7 7 -
quinta 26
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Elenco docenti della classe del V anno e continuità didattica nel triennio

Il corpo docente assegnato alla classe 5^M ha potuto garantire la continuità didattica

nel corso del triennio solo in alcune materie. 

Nella  tabella  sottostante  sono  indicati  con  il  grassetto  i  nomi  dei  docenti  che

compongono il consiglio della classe quinta e sono stati evidenziati allo stesso modo,

con  riferimento  al  terzo  e  quarto  anno,  i  nomi  degli  insegnanti  che  hanno  potuto

garantire continuità didattica sulla classe negli ultimi due o tre anni scolastici.

Materia Docente 
terzo anno

Docente 
quarto anno

Docente 
quinto anno

Lingua e letteratura 
italiana

Defilippi Defilippi Damato

Storia Defilippi Defilippi Capra
Lingua e cultura straniera 
(Inglese)

Guidotti Guidotti Guidotti

Storia dell’arte Loria Marinone
Filosofia Capra Capra Capra 
Matematica Galvagno Baldi Baldi
Fisica Galvagno Baldi Baldi
Discipline audiovisive e 
multimediali

La Perna Migliarino Migliarino

Laboratorio audiovisivo e 
multimediale

Varlotta Varlotta  Le Pera

Scienze motorie e sportive Gabutto Crispoltoni Crispoltoni
Religione cattolica Trinchero Trinchero Trinchero
Attività alternativa alla 
religione

Bigliardi Bigliardi Bigliardi

Modellazione cera Cici Cici Cici
Beni culturali Termine Termine Termine
Musica Paola Rivetti Paola Rivetti Paola Rivetti
Scenografia Barbano Barbano Barbano
Sostegno Amerio

Genna
Pineri

Amerio
Genna
Pineri

Amerio
Genna
Pineri
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Obiettivi didattici ed educativi raggiunti dalla classe

obiettivi didattici:

conoscenze

Il livello di conoscenze sviluppato dalla classe non risulta omogeneo. 

competenze

-Sapersi esprimere e argomentare per comunicare in contesti differenti

-Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

-Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

-Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi e operativi

-Utilizzare  gli  strumenti  fondamentali  per  la  lettura,  la  comprensione  e  la  fruizione

dell’opera d’arte

-Utilizzare e produrre testi multimediali

-Comprendere i cambiamenti storici nello spazio e nel tempo

Tali competenze sono state raggiunte dagli studenti a livello diversificato. 

capacità

Alcuni  allievi  hanno effettuato percorsi  intellettuali  autonomi e creativi,  soprattutto

nelle discipline di indirizzo, dove hanno dimostrato interesse e partecipazione, nonchè

abilità.  Altri  si  sono  impegnati  a  superare  le  difficoltà  incontrate,  raggiungendo  un

livello di capacità accettabile. 

obiettivi educativi

Gli obiettivi formativi individuati dal Consiglio di classe sono:

1.Valorizzare la formazione e la crescita personale, nel rispetto delle

caratteristiche e attitudini di ciascun individuo

2. Sviluppare la capacità di rapportarsi con gli altri, impostando processi

collaborativi nel gruppo della classe e tra studenti di classi diverse
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3. Comprendere il senso e l’utilità dello studio per sviluppare strumenti di

conoscenza e interpretazione del mondo

4. Riconoscere e praticare i valori della libertà e della democrazia, attraverso il

dialogo, il confronto e la tolleranza reciproca

5. Acquisire nel quinquennio di studi competenze cognitive e relazionali inerenti

sia al percorso scolastico che alle scelte correlate al processo di crescita e

formazione complessiva dell’individuo.

6. Orientare gli alunni delle classi finali ad una scelta ponderata e consapevole

degli studi universitari o degli sbocchi professionali, in funzione delle attitudini e

delle prospettive di inserimento nel mondo del lavoro.

Tali  obiettivi  sono stati  raggiunti  pienamente da alcuni allievi,  solo in parte da altri,

anche in rapporto al modo di porsi nei confronti della scuola, alle assenze da scuola e

all’impegno profuso nel corso degli anni scolastici.

contenuti, metodi e strumenti

Per quanto concerne i contenuti delle singole discipline, la metodologia e gli strumenti

utilizzati si rimanda alle singole relazioni dei docenti.  Le programmazioni sono presenti

in allegato.
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Materia opzionale

L'offerta formativa del Liceo Artistico "Benedetto Alfieri" di Asti prevede per tutti gli

studenti  la  possibilità  di  scegliere e frequentare le  lezioni  di  una materia  opzionale

proposta dalla scuola. Ciascuno studente, pertanto, completa il proprio piano di studi

con  una  materia  opzionale  che  diventa  parte  integrante  del  percorso  formativo

dell'allievo ed ha la finalità di arricchire conoscenze e competenze dell'alunno in ambiti

diversi ma comunque complementari rispetto all'indirizzo di studi seguito.

Tutte le discipline opzionali sono state un importante supporto all'area di indirizzo. 

Si rinvia all'allegato per il dettaglio degli abbinamenti materie/studenti.

Curvatura Musicale

Il  Liceo Artistico “Benedetto Alfieri”  di  Asti  ha avviato a partire dall’anno scolastico

2012/13 un  percorso di  studi  a  curvatura musicale Tale  corso  si  è  articolato  lungo

l’intero quinquennio di studi e ha previsto, sin dalla classe prima, l’inserimento dello

studio della materia  MUSICA per 3 ore settimanali e due ore settimanali dedicate al

LABORATORIO  di  MUSICA  d’INSIEME (all’interno  del  monte  ore  obbligatorio  degli

studenti), più un’ora settimanale relativa allo studio di uno STRUMENTO MUSICALE (in

orario extra-curricolare). Tali materie sono state svolte nel primo biennio per tutti gli

studenti iscritti alla sezione con Curvatura Musicale e sono entrate a far parte a pieno

titolo del curricolo degli allievi, anche per quanto concerne la valutazione in pagella. 

Nel secondo biennio il curricolo del corso si è arricchito di una nuova disciplina legata al

percorso  di  studi,  le  TECNOLOGIE  MUSICALI.  E’stato  possibile  offrire  agli  studenti

attività  di  Laboratorio  corale  e  orchestrale  e  in  generale   di  Musica  d’insieme

rispondendo alle richieste degli stessi alunni, pur nei limiti delle disponibilità del quadro

orario generale.
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Per l’intero triennio lo studio dello STRUMENTO MUSICALE ha continuato a far parte

del  programma personalizzato degli  studenti,  dando così  agli  alunni  la  possibilità  di

mantenere la continuità dalla classe prima con risultati di eccellenza.

Si  specifica  che  le  attività  musicali  proposte  relative  allo  Strumento  musicale  e  al

Laboratorio di musica d’insieme sono state realizzate in collaborazione  con l’Istituto di

Musica “G. Verdi” di Asti, la Banda Musicale “G. Cotti” di Asti e con docenti e musicisti

di comprovata esperienza.

Gli  alunni  della  attuale  classe  V  musicale  hanno  inoltre  svolto  parte  delle  attività

didattiche della materia MUSICA con metodologia CLIL (L2 English) secondo un modello

“subject-led”  a “partial  immersion”, in  conformità con le disposizioni  previste dalla

normativa.

In sintesi le attività svolte nell’ambito del percorso didattico della curvatura musicale

degli alunni sono le seguenti :

• Musica (teoria musicale, educazione all’ascolto, storia della musica, estetica)

• Strumento musicale (esecuzione ed interpretazione musicale)

• Laboratorio di Musica d’insieme (laboratorio corale e strumentale)

• Tecnologie musicali (acustica, informatica musicale, tecniche di registrazione)

QUADRO ORARIO GENERALE

(comune a tutte le classi della

curvatura musicale)
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Insegnamenti

1°bienni

o

2°bienni

o

5°ann

o

I II III IV V

Musica  3 3 3 3 2

Strumento 

musicale
1 1 1 1 1

Musica d’insieme 2 2

Tecnologie musicali 2 2



Visite guidate e viaggi di istruzione della classe nell'A.S. 2018/19

 PARTECIPAZIONE ALL'EVENTO “RAI PORTE APERTE” - TORINO 

 PARTECIPAZIONE AL SEMINARIO “IL TEOREMA DI ROLLE” - AULA MAGNA ASTISS

 SPETTACOLO TEATRALE  IN LINGUA INGLESE  - TEATRO ALFIERI  ASTI

 VIAGGIO DI ISTRUZIONE A BERLINO

 ORIENTAMENTO IN USCITA – AULA MAGNA I.I.S. “V. ALFIERI”
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Percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento ( ex ASL)

Gli studenti che nel corrente anno scolastico affrontano l’Esame di Stato hanno portato

a termine le  esperienze di  alternanza scuola lavoro svolte nel  triennio  2016-2017 /

2017-2018 / 2018-2019 

.

L'Alternanza scuola-lavoro,  legge 107 del 13 luglio 2015 (La Buona Scuola),   è stata

introdotta nell’ordinamento scolastico come metodologia didattica per la realizzazione

dei  corsi  del  secondo ciclo  dall’art.  4  della legge 28/3/2003 n.  53 (legge Moratti) e

disciplinata  dal  successivo decreto  legislativo  15/4/2005  n.  77 ed  ha  l’obiettivo  di

assicurare ai giovani, tra i 15 e i 18 anni, oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di

competenze spendibili nel mercato di lavoro.

Le 200 ore di Alternanza previste per i Licei sono state distribuite nel secondo biennio e

nel quinto anno.

Codesto Istituto ha deciso di ripartire le ore nel triennio nel seguente modo:

 A.s.  2016/2017 classe terza (primo anno di A.S.L.):  almeno 80 ore entro il  31

agosto 2016.

 A.s. 2017/2018 classe quarta (secondo anno di A.S.L.): almeno 80 ore entro il 31

agosto 2017.

 A.s. 2018/2019 classe quinta (terzo anno di A.S.L.): 40 ore, o solo quelle residue,

entro lo scrutinio di ammissione.

P.S. L'ammontare delle ore di a.s.l. , rinominata “ Percorsi per le competenze

trasversali e per l'orientamento” è stato rivisto con la legge di bilancio  2019.

L’ Istituto V. Alfieri ha stipulato convenzioni con Enti pubblici e privati,  Associazioni,

Imprese, Industria, Musei e Studi professionali focalizzando l’attenzione sul raccordo

della Scuola con il tessuto socio-produttivo del territorio. I percorsi in Alternanza sono
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stati  definiti  e  programmati  all'interno  del  piano dell'offerta  formativa  e  sono stati

proposti alle famiglie e agli studenti in tempi e con modalità idonei a garantirne la piena

fruizione.

Gli studenti della classe non hanno svolto ore nella modalità di “impresa simulata”.

Tutti gli allievi della classe hanno svolto complessivamente almeno  90 ore, molti hanno

superato abbondantemente le ore previste per portare a termine i progetti iniziati. 

Le  attività  in  alternanza  hanno  avuto  una  ricaduta  sugli  apprendimenti  disciplinari,

soprattutto su quelli relativi alle materie di indirizzo in quanto i risultati,  in termini di

competenze acquisite, sono stati coerenti con l’indirizzo di studi frequentato.

Tutti gli allievi della classe, prima di iniziare l’esperienza di A.S.L. hanno frequentato il

corso di formazione in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro

 ( formazione generale e specifica).

Le valutazioni del tutor scolastico e del tutor esterno evidenziano e valorizzano un ruolo

attivo e propositivo di tutti gli studenti della classe.

Il  percorso in Alternanza,  progettato, attuato e verificato è stato monitorato anche in 

sede di Consiglio di Classe. 

Conoscenze:

conoscenza pratica e teorica in ampi contesti in un ambito di lavoro o di studio 

Abilità:

una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie a risolvere problemi specifici in un

campo di lavoro o di studio. 

Gli studenti della classe 5° M di indirizzo Audiovisivo e Multimediale hanno conseguito

le seguenti competenze disciplinari:

 Produrre elaborati progettuali sia cartacei che digitali

 Utilizzare apparecchiature e strumenti presenti nello studio o azienda

 Leggere e archiviare progetti
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 Affiancare il tutor aziendale nei rapporti con eventuale clientela

 Rapportarsi  con  il  tutor  aziendale  nelle  competenze  relative  all’indirizzo  di
settore
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Valutazione degli apprendimenti

L’attività di valutazione si ispira ai seguenti criteri:

 trasparenza, in quanto fondata su obiettivi ed indicatori noti ed espliciti; 

 valenza  formativa  ed  educativa,  rivolta  cioè  a  misurare  la  progressione

dell’apprendimento nel rispetto del lavoro dello studente. 

La valutazione è stata attribuita secondo i  criteri definiti  dal Consiglio di classe e

precisamente: 

Non classificato Non ci sono elementi di valutazione 

Insufficienza gravissima (voto1-2) Mancato svolgimento delle richieste 
Mancanza di impegno e partecipazione 

Insufficienza grave (voto3-4) Lacune nella preparazione remota e recente 
Gravi carenze nell’impegno e nella partecipazione 

Insufficienza non grave (voto5) Metodo di lavoro poco autonomo 
Qualche lacuna 
Conoscenze incerte 
Difficoltà nell’elaborazione dei dati 
Competenze fragili 

Giudizio di sufficienza (voto 6) Informazioni positive 
Diligente applicazione 
Accettabili capacità logico-riflessive 
Grado accettabile di competenze 

Giudizio discreto (voto 7) Informazioni abbastanza organiche ed articolate 
Metodologia di lavoro abbastanza autonoma 
Esposizione discreta 

Giudizio buono (voto 8) Preparazione organica ed approfondita 
Autonome capacità logico-intellettive 
Esposizione precisa 

Giudizio ottimo/eccellente (voto 9-10) Conoscenze sicure e complete 
Ottima esposizione 
Autonomia e giudizio critico 
Originalità e ricchezza di informazioni 
Sicuri schemi logico-deduttivi 
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Percorsi/esperienze di cittadinanza e Costituzione

 Nell'ambito dell'asse storico sociale il prof. Amerio, abilitato all'insegnamento
delle  discipline  giuridiche  ed  economiche,  non  attivate  neppure  a  livello
opzionale per la classe in questione, ha effettuato, in accordo e collaborazione
con il prof. Capra, un breve percorso finalizzato all'alfabetizzazione giuridica
degli  studenti  maggiorenni,  finalizzata  altresì  al  raccordo  con  importanti
tematiche storiche e filosofiche

 Argomenti  trattati:  ius  e  societas;  giuspositivismo  e  giusnaturalismo,  i
caratteri  delle  norme  giuridiche:  generalità,  astrattezza  e  obbligatorietà;
norme  giuridiche  e  altri  tipi  di  norme  (religiose,  sociali...);  lo  Stato  come
regolatore  della  vita  sociale;  la  forza  legalizzata  dello  Stato  in  risposta
all'esigenza  di  contratto  sociale;  l'interpretazione  della  norma:  autentica,
giudiziale e dottrinale; la persona fisica al centro dell'ordinamento giuridico; la
nascita  e  la  capacità  giuridica;  i  minori;  la  capacità  di  agire;  cenni  circa
l'ordinamento  della  Repubblica;  potere  legislativo,  esecutivo  e  giudiziario;
separazione  dei  poteri;  il  Parlamento;  il  Governo;  Il  Presidente  della
Repubblica; la Corte Costituzionale; la Magistratura

 Nell'ambito delll'insegnamento  della  lingua  straniera  (inglese),  la  prof.ssa
Guidotti ha affrontato alcune tematiche, come da tabella che segue, che si
prestano alla formazione del giovane cittadino in punto di sensibilizzazione a
importanti  e  discussi  eventi  storici  e/o  obbiettivi  geo  politici  attuali  o
attualizzabili
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 Attività  Ore svolte  Allievi coinvolti
 Lezioni sulla Shoah e

sulla discriminizione:
le pietre di inciampo 
di Gunter Demnig

 3  Tutti

 Lezioni sugli 
Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile delle 
Nazioni Unite ed 
elaborazione 
personale da parte 
degli allievi su uno 
degli obiettivi scelto 
dall’alunno

 9  Tutti

Percorsi interdisciplinari: l’energia elettrica – Mery Shelley La creazione di Frankestein; 
la rivoluzione industriale;

l’olocausto (con religione)

Temi trattati: razzismo, arte e scienza (la conquista dello spazio, effetti speciali nei film 
di fantascienza, la creazione di una prima pagina), arte e denaro (Banksy)

 Nell'ambito dell'insegnamento di Discipline audiovisive e multimediali (prof.ssa 
Migliarino) sono stati altresì realizzati video aventi ad oggetto tem,atiche 
riconducibili al dettato di cui all'art.9 Cost., come da bando MIUR 

 video (di cui uno insignito col I premio a Roma) riguardanti la violenza sulle 
donne

 elaborati multimediali sul tema del viaggio e le connesse problematiche 
dell'immigrazione

 Si rammenta infine la partecipazione all'evento PRISMART nell'a.s. 2017/2018, 
esempio di cittadinanza attiva. 
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Griglie di correzione per la simulazione delle prove

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA

T IPOLOGIA A -   Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

CANDIDATO/A ___________________________________CLASSE_____________

A) INDICATORI GENERALI 
PER LA
VALUTAZIONE DEGLI 
ELABORATI
(MAX 60 PUNTI)

asse
nte

quasi
assent

e

grav
em.
insu
ff.

insuff. quasi
suff.

suff. discre
to

buono ottimo eccelle
nte

INDICATORE 1 (20 punti).

- Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Coesione e coerenza testuale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

INDICATORE 2 (20 punti).

- Ricchezza e padronanza lessicale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

INDICATORE 3 (20 punti).

- Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
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B) INDICATORI SPECIFICI DI
VALUTAZIONE
DELLA TIPOLOGIA A
(MAX 40 PUNTI)

asse
nte

quasi
assent

e

grav
em.
insu
ff.

insuff. quasi
suff.

suff. discre
to

buono ottimo eccelle
nte

- Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi
snodi tematici e 

stilistici

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Interpretazione 
corretta e articolata del
testo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

PUNTEGGIO TOTALE IN CENTESIMI. ______________________________/100 (soglia sufficienza 
60/100)

PUNTEGGIO TOTALE IN VENTESIMI ______________________________/20 (soglia sufficienza 12/20)
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA

T IPOLOGIA B -   Analisi e produzione di un testo argomentativo

CANDIDATO/A ___________________________________CLASSE_____________

A) INDICATORI 
GENERALI PER LA
VALUTAZIONE DEGLI 
ELABORATI
(MAX 60 PUNTI)

ass
ent
e

quas
i

asse
nte

gravem
.

insuff.

insuff. quasi
suff.

suff. discret
o

buon
o

otti
mo

eccellent
e

INDICATORE 1 (20 
punti).

- Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Coesione e coerenza testuale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

INDICATORE 2 (20 punti)

- Ricchezza e padronanza 
lessicale

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

INDICATORE 3 (20 
punti).

- Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Espressione di giudizi critici e
valutazioni personali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

B) INDICATORI SPECIFICI
DI VALUTAZIONE
DELLA TIPOLOGIA B
(MAX 40 PUNTI)
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ass
ent
e

quas
i

asse
nte

gravem
.

insuff.

insuff. quasi
suff.

suff. discret
o

buon
o

otti
mo

eccellent
e

- Individuazione 
corretta di tesi e di
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

 adoperando 
connettivi pertinenti

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

PUNTEGGIO TOTALE IN CENTESIMI. ______________________________/100 (soglia sufficienza 
60/100)

PUNTEGGIO TOTALE IN VENTESIMI ______________________________/20 (soglia sufficienza 12/20)
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA

T IPOLOGIA C -   Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 
tematiche di attualità

CANDIDATO/A ___________________________________CLASSE_____________

A) INDICATORI 
GENERALI PER LA
VALUTAZIONE DEGLI 
ELABORATI
(MAX 60 PUNTI)

asse
nte

quasi
assen

te

grave
m.

insuff.

insuf
f.

quasi
suff.

suff. discret
o

buono ottimo eccellent
e

INDICATORE 1 (20 
punti).

- Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Coesione e coerenza 
testuale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

INDICATORE 2 (20 
punti).

- Ricchezza e padronanza 
lessicale

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

INDICATORE 3 (20 
punti).

- Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
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B) INDICATORI 
SPECIFICI DI 
VALUTAZIONE
DELLA TIPOLOGIA C
(MAX 40 PUNTI)

asse
nte

quasi
asse
nte

gravem
.

insuff.

insu
ff.

quasi
suff.

suff. discret
o

buono ottimo eccellente

- Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Coerenza nella 
trasformazione 
del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Sviluppo 
ordinato e lineare 
dell’esposizione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

- Correttezza e 
articolazione delle
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

PUNTEGGIO TOTALE IN CENTESIMI. ______________________________/100 (soglia sufficienza 
60/100)

PUNTEGGIO TOTALE IN VENTESIMI ______________________________/20 (soglia sufficienza 12/20)
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Indicatori 
(correlati agli

obiettivi della 
prova)

Livelli Descrittori Punti

Correttezza 
dell’iter 
progettuale

I Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato. 0,2 - 1

II Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in  
modo  incompleto. 1,5 – 3

III Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in 
modo complessivamente coerente. 3,5 –

4,5

IV Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di 
originalità. Sviluppa il progetto in modo completo. 5 – 6

Pertinenza e 
coerenza con
la traccia

I Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 0,2 – 1

II Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo
incompleto. 1,5 – 2

III Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti e recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 2,5 –

3,5

IV Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i 
dati forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 4 – 5

Autonomia, 
originalità e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati

I Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa.
0,2 –
0,5

II Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa.
1 – 1,5

III Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa.
2 – 2,5

IV Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa.
3

Padronanza degli 
strumenti, delle 
tecniche e dei 
materiali

I Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o 
errato. 0,2 –

0,5

II Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente 
corretto, con inesattezze e approssimazioni. 1 – 1,5

III Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 2 – 2,5

IV Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche 
di rappresentazione. 3

Efficacia 
comunicativa

I Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario 
le scelte effettuate. 0,2 –

0,5

II Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. 
Giustifica in modo parziale le scelte effettuate. 1 – 1,5

III Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto.  Giustifica in modo coerente le 
scelte effettuate. 2 – 2,5

IV Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. 
Giustifica in modo completo e approfondito le scelte  effettuate. 3

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA
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Materiali di avvio al colloquio

Esempio di documento , a partire da stimolo storico: “ Il fascismo riafferma 
lo Stato come la realtà vera dell'individuo” ( G. Gentile)

Esempio di documento, a partire da input filosofico: “ Il sogno è il guardiano 
del sonno” (  S. Freud)

Esempio di documento da stimolo letterario: “Il cammino fatale, incessante, 
spesso faticoso e febbrile, che segue l'umanità per raggiungere la conquista 
del progresso, è grandioso nel suo risultato, visto nell'insieme, da lontano”
 ( G. Verga, Introduzione a I Malavoglia)

Il gabinetto del Dottor Caligari (1920) di Robert Wiene 
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Metropolis (1920), Fritz Lang 
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Metropolis (1920), Fritz Lang 
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“L’estetica fin-de-siècle vede nell’arte una dimensione spirituale che si oppone alla banalità 
dell’esistenza quotidiana: in The picture of Dorian Gray (1891) Wilde dà piena espressione alla sua 
concezione dell’arte, in base a cui è la natura a imitare l’arte e non viceversa, rivendicando la capacità 
dell’arte di modellare le convenzioni e gli schemi intellettuali con cui viene percepito il mondo. Si tratta 
dell’unico romanzo prodotto dall’autore, che racconta la storia faustiana di un uomo che vende l’anima
per l’eterna giovinezza. Nella prefazione scritta per la seconda versione, che comprende l’aggiunta di 
alcuni capitoli rispetto alla versione originale, si sostiene che l’arte deve essere apprezzata in termini 
puramente estetici, senza alcuna considerazione morale – un concetto ribadito anche nella produzione 
saggistica di Wilde.”

<Il termine “estetismo” allude alla ricerca, anche esasperata, di tutto ciò che è bello, superfluo, 
“ricercato”, in contrapposizione a ciò che è necessario, utile, ovvio, mediocre, che appartiene cioè alla 
vita di tutti i giorni. Dunque, estetismo è culto del bello fine a se stesso e vita fondata su atteggiamenti 
e comportamenti estetizzanti.>
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Joan Miró, Il carnevale di Arlecchino, 1924-25. olio su tela, 66 x 93, Albright-Knox Art Gallery, Buffalo, 
NY, USA
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Salvador Dalì. Sogno causato dal volo di un’ape intorno a una melagrana un attimo prima del risveglio,
olio su tela, 51×40,5 cm, 1944, Museo Thyssen-Bornemisza di Madrid
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René Magritte, Golconda, 1953, olio su tela, 1×100 cm, Menil Collection, Houston, Texas

Alla luna di Giacomo Leopardi
O graziosa luna, io mi rammento
Che, or volge l’anno, sovra questo colle
Io venia pien d’angoscia a rimirarti:
E tu pendevi allor su quella selva
Siccome or fai, che tutta la rischiari.
Ma nebuloso e tremulo dal pianto
Che mi sorgea sul ciglio, alle mie luci
Il tuo volto apparia, che travagliosa
Era mia vita: ed è, né cangia stile
O mia diletta luna. E pur mi giova
La ricordanza, e il noverar l’etate
Del mio dolore. Oh come grato occorre
Nel tempo giovanil, quando ancor lungo
La speme e breve ha la memoria il corso
Il rimembrar delle passate cose,
Ancor che triste, e che l’affanno duri!
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Dipinto di Edvard Munch dal titolo “L’urlo”. Data di realizzazione: 1893 - Dimensioni: 91 x 73,5 cm - 
Galleria nazionale, Oslo (L’artista, ha realizzato diverse versioni di questa scena, tutte dipinte tra il 
1893 ed il 1910.)

Quattro celebri e importanti pensatori  esistenzialisti, da sinistra a destra, e dall'alto in basso: 
Kierkegaard, Dostoevskij, Nietzsche, Sartre

36

https://it.wikipedia.org/wiki/Jean-Paul_Sartre
https://it.wikipedia.org/wiki/Friedrich_Nietzsche
https://it.wikipedia.org/wiki/F%C3%ABdor_Dostoevskij
https://it.wikipedia.org/wiki/S%C3%B8ren_Kierkegaard


Fotogramma tratto dal film “Il Settimo Sigillo”, Ingmar Bergman (1957)

Giorgio de Chirico “Le muse inquietanti” è un dipinto olio su tela 97 × 67 cm, realizzato fra il 1917 e il 
1919. Collezione privata, Milano
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Rossellini a Berlino
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Rossellini a Berlino

Wim Wenders-Il cielo sopra Berlino, film del 1987
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Il cielo sopra Berlino, film del 1987 che si stacca dal contesto neorealista ma che non rinuncia affatto alla 
riflessione. Interessante la dicotomia bianco e nero e colori che separa il film in due diverse dimensioni, le 
dimensioni (ambientali e esistenziali) abitate dall’angelo Damiel. Damiel, insieme all’amico angelo Cassiel, vigila 
dai tetti di Berlino gli umani: non sono angeli custodi, ma hanno la sola abilità di affiancarli nella speranza di dar
loro sollievo. Ciò che fanno è osservare da lontano l’ineluttabilità del destino degli uomini, ai quali in fondo 
sono molto simili. L’angelo Damiel si innamora dell’umana Marion, una trapezista di un circo che, come lui, si 
sente molto sola>

<Wim Wenders: il metafisico tedesco <Il viaggio è da sempre nel cinema e nella letteratura metafora di 
travaglio interiore, perciò era un tema perfetto per la sua idea di storia e per la sua sensibilità.>

I veri amanti del cinema non potranno non conoscere Wim Wenders, regista, sceneggiatore, fotografo 
e produttore cinematografico tedesco. Nato a Düsseldorf il 14 agosto 1945, Wenders ha raggiunto la 
fama mondiale grazie a pellicole quali Lo stato delle cose, Alice nelle città, Paris, Texas, Il cielo sopra 
Berlino.

La carriera di Wim Wenders ebbe inizio in un periodo di grandi cambiamenti per l’ambiente 
cinematografico tedesco. Dopo aver abbandonato gli studi di Medicina, Wenders si dedicò prima alla 
pittura. Poi, negli anni ’60, si iscrisse a un’accademia di cinema a Parigi dove, come un affamato 
rimasto  a digiuno per giorni, si rinchiudeva nella sua amata Cinematheque , arrivando a vedere fino a 
cinque film al giorno. Dopo essere tornato in Germania e aver realizzato alcuni corti, Wenders si ritrovò
al centro della rinascita del cinema alemanno, divenendo uno dei promulgatori di un nuovo 
movimento: il Nuovo cinema tedesco. Il 28 febbraio 1962 un gruppo di giovani cineasti diede vita a una
nuova linfa creativa e a una nuova attitudine artistica, denunciando i modelli ormai desueti del cinema
tedesco. Un cinema rimasto legato troppo a lungo al passato, completamente fuori dalle mode 
sviluppatesi nel resto d’Europa. Parliamo chiaramente del neorealismo e della Nouvelle Vague 
francese: i tedeschi auspicavano allo stesso tipo di cinema a basso costo, creando così le condizioni 
ideali a garantire all’artista libertà economica, creativa e morale. Un artista quindi in grado di dar 
sfogo  alla propria creatività, libero dalle ingerenze delle major. Ed è per questo che forse la critica e le 
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case di produzione fossero in totale disaccordo con questo nuovo movimento, il quale dovette scendere
a compromessi con altri mezzi di diffusione come la televisione.>

 l'Istituto Luce. Questo produsse una grande quantità di cinegiornali, ma non fiction. L'avvento del 
sonoro, combinata con la depressione economica, approfondì la crisi del cinema italiano: nel 1931 si 
produssero solo 13 film italiani. Il fascismo reagì alla crisi con una politica protezionistica, e in campo 
cinematografico cominciò a sussidiare la produzione nazionale e a limitare la circolazione di film 
stranieri. Nel 1932 si inaugurò la Mostra del Cinema di Venezia, nel 1935 il Centro Sperimentale di 
Cinematografia e nel 1937 Cinecittà.

Temi di ricerca:

Impressionismo; Espressionismo; Estetismo; Verismo/Realismo Halliwoodiano; Decadentismo; Romanticismo; 
Capitalismo; Comunismo; Fascismo; Futurismo; Neoclassicismo; Neorealismo; Surrealismo; 
Positivismo/Naturalismo; Psicanalisi; Cinema Classico; Cinema Neorealista; Media; Immigrazione; Femminismo; 
Art Nouveau; Il Superuomo; Il Romanticismo; La Super Marionetta; Leonardo da Vinci; La Luna; Inquinamento; 
Rivoluzione Industriale; La Grande Guerra; La seconda Guerra Mondiale; Il Teatro.

Simulazioni di prima e seconda prova

Sono state effettuate 2 simulazioni  di  I  prova e 2 simulazioni  di  II  prova,

come da indicazioni  ministeriali.  Tracce e date di  svolgimento sono state

quelle stabilite dal MIUR e valevoli per tutto il territorio nazionale. 
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Ministero dell’Istruzione
dell’’Università e della

Ricerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

Giovanni Pascoli, Patria

Sogno d'un dí d'estate.

Quanto scampanellare

tremulo di cicale!

Stridule pel filare

moveva il maestrale

le foglie accartocciate.

Scendea tra gli olmi il sole

in fascie polverose:

erano in ciel due sole

nuvole, tenui, róse1:

1



due bianche spennellate

in tutto il ciel turchino.

Siepi di melograno,

fratte di tamerice2,

il palpito lontano

d'una trebbïatrice, l'angelus argentino3...

dov'ero? Le campane

mi dissero dov'ero,

piangendo, mentre un cane

latrava al forestiero,

che andava a capo chino.

Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione
di Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo
sempre rimpianto dal poeta.

 corrose
2

 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice)
3

 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse 
prodotto dalla percussione di una superficie d'argento (argentino).



Comprensione e analisi

1. Individua brevemente i temi della poesia. 

2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi
riassuntivi dell'intero componimento?

3. La  realtà  è  descritta  attraverso  suoni,  colori,  sensazioni.  Cerca  di  individuare  con  quali
soluzioni metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa
specchio del suo sentire.

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa? 

5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno.
Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una
parola densa di significato.

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle
domande proposte.

Interpretazione

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio
esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti
testi della letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita,
dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella
realtà  e  ha  un  rapporto  conflittuale  con  il  mondo,  di  fronte  al  quale  si  sente  un  "forestiero".
Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze. 

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i
candidati di madrelingua non italiana. 
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ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168).

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo
l’ultima guerra (1941-1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità,
dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal
destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici
in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla
Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra".

Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano
Useppe. […] Uscivano dal viale  alberato non lontano dallo Scalo Merci,  dirigendosi  in via dei
Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra
metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”4. E in quel momento l’aria
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fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava
d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti.

“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto
qui”, le rispose all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo5

[…].

Intanto,  era cominciato il  suono delle sirene.  Essa,  nella  sua corsa,  sentì  che scivolava verso il
basso, come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo,
essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il
suo carico di ortaggi,  fra i  quali,  sparsi  ai  suoi piedi,  splendevano i  colori  dei peperoni,  verde,
arancione e rosso vivo.

 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino.
5

 in collo: in braccio.



Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che
sporgeva  verso  di  lei.  E  assestandosi  meglio,  rannicchiata  intorno  a  Useppe,  prese  a  palparlo
febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume6. Poi gli sistemò sulla testolina la
sporta vuota come un elmo di protezione.  […] Useppe, accucciato contro di lei,  la guardava in
faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa
gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua
pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare:“Nente…” diceva poi,
fra persuaso e interrogativo.

6

 incolume: non ferito.
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I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto7 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo che
aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non avrebbe
saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle circostanze
in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile.

Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta8

che  nascondeva  il  sole,  e  faceva  tossire  col  suo  sapore  di  catrame:  attraverso  questa  nube,  si
vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento
semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte9, fra il solito polverone di rovina, Ida
ravvisò10, intatto, il casamento11 con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui
Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in
terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare:

7

 accosto: accanto.
8

 pulverulenta: piena di polvere.
9

 divelte: strappate via.
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“Bii! Biii! Biiii!” 12

Il loro caseggiato era distrutto […]

Dabbasso  delle  figure  urlanti  o  ammutolite  si  aggiravano  fra  i  lastroni  di  cemento,  i  mobili
sconquassati, i cumuli di rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano
essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano
frugando  o  raspando  con  le  unghie  fra  quei  cumuli,  alla  ricerca  di  qualcuno  o  qualcosa  da
recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare:

“Bii! Biii! Biiii!”

Comprensione  e analisi 

1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui
madre  e  figlioletto  si  trovano  coinvolti,  soffermandoti  in  particolare  sull’ambiente  e  sulle
reazioni dei personaggi.

2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa
descrizione sonora? Quale effetto produce? 

10

 ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere.
11

 il casamento: il palazzo, il caseggiato.
12

 Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe. 
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3. Il  bombardamento  è  filtrato  attraverso  gli  occhi  di  Useppe.  Da quali  particolari  emerge  lo
sguardo innocente del bambino?   

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi
di  una  memoria  vivida  e  folgorante,  quasi  delle  istantanee.  Prova  ad  indicarne  alcuni,
ipotizzandone il significato simbolico. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte.

Interpretazione 

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere
di finzione,  problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando
diverse  soluzioni;  dall’altra,  in  particolare  in  questo  brano,  la  scelta  dello  sguardo innocente  e
infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste
piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri esempi studiati nel
percorso  scolastico  o  personale  appartenenti  alla  letteratura  o  al  cinema  novecentesco  e
contemporaneo. 

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i
candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione
dell’’Università e della

Ricerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico
l’interesse generale per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi
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riguardanti l’umanità13. È una definizione che implica uno stretto legame fra presente
e passato e che bene si attaglia anche alla ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini. 

Ma  come  nascono  questo  interesse  e  questo  piacere?  La  prima  mediazione  fra
presente  e  passato avviene  in  genere  nell’ambito  della  famiglia,  in  particolare  nel
rapporto con i  genitori  e talvolta,  come notava Bloch,  ancor più con i  nonni,  che
sfuggono  all’immediato  antagonismo  fra  le  generazioni14.  In  questo  ambito
prevalgono molte volte la nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della
giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria memoria fornendo così di
senso, sia pure a posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti
laudatores  temporis  acti  (“lodatori  del  tempo  passato”),  ma  anche  suscitatori  di
curiosità  e  di  pietas  (“affetto  e  devozione”) verso  quanto  vissuto  nel  passato.  E

13

 A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456.
14

 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour
l’histoire ou métier d’historien, Colin, Paris 1949).
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possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi prevalentemente l’attenzione
dei giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere più e meglio il
passato proprio in funzione di una migliore comprensione dell’oggi e delle prospettive
che esso apre per il domani. I due atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di
due  classici.  Ovidio  raccomandava  Laudamus  veteres,  sed  nostris  utemur  annis
(«Elogiamo i tempi antichi, ma sappiamoci muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora
mirari, presentia sequi («Guardare al futuro, stare nel proprio tempo»)15.

L’insegnamento  della  storia  contemporanea  si  pone  dunque  con  responsabilità
particolarmente forti nel punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si
può volgere, in prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere
la  rena  e  l’erba  che  coprono  corti  e  palagi16;  ricostruire,  per  compiacercene  o
dolercene,  il  percorso  che  ci  ha  condotto  a  ciò  che  oggi  siamo,  illustrandone  le
difficoltà,  gli  ostacoli,  gli  sviamenti,  ma anche i  successi.  Appare ovvio che nella
storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una
sua  parte.  Innanzi  tutto,  i  morti  da  disseppellire  possono  essere  anche  recenti.  In
secondo  luogo  ciò  che  viene  dissepolto  ci  affascina  non  solo  perché  diverso  e
sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che scopriamo legarci ad esso.
La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di per sé un
legame con Cartagine17.

Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea.

Comprensione e analisi

1.Riassumi  il  testo  mettendo  in  evidenza  la  tesi  principale  e  gli  argomenti
addotti.

2. Su  quali  fondamenti  si  sviluppa  il  lavoro  dello  storico  secondo  Arnaldo
Momigliano  (1908-      1987)  e  Marc  Bloch  (1886-1944),  studiosi
rispettivamente del mondo antico e del medioevo? 

3.Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni
da Ovidio e Tacito?

4.Quale  ruolo  viene  riconosciuto  alle  memorie  familiari  nello  sviluppo
dell’atteggiamento dei giovani vero la storia? 

15

 Fasti,  1, 225;  Historiae,  4.8.2: entrambi citati da M.Pani,  Tacito e la fine della storiografia senatoria,  in
Cornelio Tacito, Agricola, Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti,
Milano 1991, p. XLVIII.
16

 Corti e palagi: cortili e palazzi.
17

 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W.
Benjamin nella settima delle Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi,
Einaudi, Torino 1962, p. 75.
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5.Nell’ultimo  capoverso  la  congiunzione  conclusiva  “dunque”  annuncia  la
sintesi del messaggio: riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente
interessanti. 

Produzione

A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo,  «Al passato ci si
può volgere, in prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere
la rena e l’erba che coprono corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a ciò che oggi
siamo,  illustrandone le difficoltà,  gli  ostacoli,  gli  sviamenti,  ma anche i  successi»,
rifletti su cosa significhi per te studiare la storia in generale e quella contemporanea in
particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti alla tua esperienza e alle
tue  conoscenze  e  scrivi  un  testo  in  cui  tesi  e  argomenti  siano  organizzati  in  un
discorso coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi.

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Ministero dell’Istruzione
dell’’Università e della

Ricerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Il tentativo di realizzare i diritti  umani è continuamente rimesso in discussione. Le
forze  che  si  oppongono  alla  loro  realizzazione  sono  numerose:  regimi  autoritari,
strutture governative soverchianti e onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la
violenza contro persone innocenti e indifese, più in generale, gli impulsi aggressivi e la
volontà di predominio degli uomini che animano quelle strutture e quei gruppi. Contro
tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce. 

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro
in mente che i diritti umani sono una grande conquista dell’homo societatis sull’homo
biologicus.  Come ha così bene detto un grande biologo francese,  Jean Hamburger,
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niente è più falso  dell’affermazione secondo cui i diritti umani sono «diritti naturali»,
ossia coessenziali alla natura umana, connaturati all’uomo. In realtà, egli ha notato,
l’uomo  come  essere  biologico  è  portato  ad  aggredire  e  soverchiare  l’altro,  a
prevaricare per sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell’altruismo e dell’amore
per l’altro: «niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo per l’individuo, l’ingiustizia di cui
la  natura  ha  dato  prova  nello  sviluppo  della  vita».  Se  «l’uomo  naturale»  nutre
sentimenti di amore e di tenerezza, è solo per procreare e proteggere la ristretta cerchia
dei suoi consanguinei. I diritti  umani, sostiene Hamburger, sono una vittoria dell’io
sociale su quello biologico, perché impongono di limitare i propri impulsi, di rispettare
l’altro: «il concetto di diritti dell’uomo non è ispirato dalla legge naturale della vita, è
al contrario ribellione contro la legge naturale».

Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine
alla  tensione  tra  le  due  dimensioni.  E  si  dovrà  essere  sempre  vigili  perché  l’io
biologico non prevalga sull’io sociale.

Ne  deriva  che  anche  una  protezione  relativa  e  precaria  dei  diritti  umani  non  si
consegue né in un giorno né in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. La
tutela internazionale dei diritti  umani è come quei fenomeni naturali – i movimenti
tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici – che si producono impercettibilmente,
in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei singoli individui e si misurano nell’arco di
generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se – a differenza dei
fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia di
persone,  di  Organizzazioni  non governative  e  di  Stati.  Si  tratta,  soprattutto,  di  un
processo che non è lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, imbarbarimenti,
ristagni, silenzi lunghissimi. Come Nelson Mandela, che ha molto lottato per la libertà,
ha scritto nella sua  Autobiografia: «dopo aver scalato una grande collina ho trovato
che vi sono ancora molte più colline da scalare».

Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp,
230-231

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale.

         Comprensione e analisi

6. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti.  

7. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala. 

8. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese,
Jean Hamburger?

9. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei
diritti umani e i fenomeni naturali impercettibili.

10. La  citazione  in  chiusura  da  Nelson  Mandela  quale  messaggio  vuole
comunicare al lettore?
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Produzione

Esprimi  il  tuo  giudizio  in  merito  all’attualità  della  violazione  dei  diritti  umani,
recentemente ribadita da gravissimi fatti di cronaca.  Scrivi un testo argomentativo in
cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo
ritieni utile, suddividere in paragrafi.

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Ministero dell’Istruzione
dell’’Università e della

Ricerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Una rapida evoluzione delle tecnologie è certamente la caratteristica più significativa
degli  anni  a  venire,  alimentata  e  accelerata  dall'arrivo  della  struttura  del  Villaggio
Globale.  […]  Il  parallelo  darwiniano  può  essere  portato  oltre:  come  nei  sistemi
neuronali  e  più  in  generale  nei  sistemi  biologici,  l'inventività  evolutiva  è
intrinsecamente associata all'interconnessione. Ad esempio, se limitassimo il raggio di
interazione tra individui ad alcuni chilometri, come era il caso della società rurale della
fine dell'Ottocento,  ritorneremmo ad una produttività comparabile a quella di allora.
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L'interconnessione a tutti i livelli e in tutte le direzioni, il “melting pot”, è quindi un
elemento essenziale nella catalisi della produttività.
La comunità scientifica è stata la prima a mettere in pratica un tale “melting pot” su
scala  planetaria.  L'innovazione  tecnologica  che  ne  deriva,  sta  seguendo  lo  stesso
percorso.  L'internazionalizzazione  della  scienza  è  quasi  un  bisogno  naturale,  dal
momento che le leggi della Natura sono evidentemente universali ed espresse spesso
con il linguaggio comune della matematica. È proprio a causa di questa semplicità che
tale esempio costituisce un utile punto di riferimento.
Esso prova che la globalizzazione è un importante mutante “biologico”, una inevitabile
tappa  nell'evoluzione.  Molte  delle  preoccupazioni  espresse  relativamente  alle
conseguenze di questo processo si sono rivelate prive di fondamento. Ad esempio, la
globalizzazione  nelle  scienze  ha  amplificato  in  misura  eccezionale  l'efficacia  della
ricerca. Un fatto ancora più importante è che essa non ha eliminato le diversità, ma ha
creato un quadro all'interno del quale la competizione estremamente intensificata tra
individui migliora la qualità dei risultati e la velocità con la quale essi possono essere
raggiunti. Ne deriva un meccanismo a somma positiva, nel quale i risultati dell'insieme
sono  largamente  superiori  alla  somma  degli  stessi  presi  separatamente,  gli  aspetti
negativi  individuali  si  annullano,  gli  aspetti  positivi  si  sommano,  le  buone  idee
respingono le  cattive  e  i  mutamenti  competitivi  scalzano progressivamente  i  vecchi
assunti dalle loro nicchie.
Ma come riusciremo a preservare la nostra identità culturale, pur godendo dell'apporto
della globalizzazione che, per il momento, si applica ai settori economico e tecnico, ma
che  invaderà  rapidamente  l'insieme  della  nostra  cultura?  Lo  stato  di  cose  attuale
potrebbe renderci inquieti per il pericolo dell'assorbimento delle differenze culturali e,
di conseguenza, della creazione di un unico “cervello planetario”.
A mio avviso, e sulla base della mia esperienza nella comunità scientifica, si tratta però
solo di una fase passeggera e questa paura non è giustificata. Al contrario, credo che
saremo  testimoni  di  un'esplosione  di  diversità  piuttosto  che  di  un'uniformizzazione
delle culture. Tutti gli individui dovranno fare appello alla loro diversità regionale, alla
loro cultura specifica e alle loro tradizioni al fine di aumentare la loro competitività e di
trovare il modo di uscire dall'uniformizzazione globale. Direi addirittura, parafrasando
Cartesio,  “Cogito,  ergo  sum”,  che  l'identità  culturale  è  sinonimo  di  esistenza.  La
diversificazione tra le radici culturali di ciascuno di noi è un potente generatore di idee
nuove e di innovazione. È partendo da queste differenze che si genera il diverso, cioè il
nuovo.  Esistono  un  posto  ed  un  ruolo  per  ognuno di  noi:  sta  a  noi  identificarli  e
conquistarceli.  Ciononostante,  bisogna  riconoscere  che,  anche  se  l'uniformità  può
creare la noia, la differenza non è scevra da problemi. L'unificazione dell'Europa ne è
senza dubbio un valido esempioEsiste, ciononostante, in tutto ciò un grande pericolo
che non va sottovalutato. È chiaro che non tutti saranno in grado di assimilare un tale
veloce cambiamento,  dominato da tecnologie nuove.  Una parte della  società  resterà
inevitabilmente  a  margine  di  questo  processo,  una  nuova  generazione  di  illetterati
“tecnologici” raggiungerà la folla di coloro che oggi sono già socialmente inutili e ciò
aggraverà il problema dell'emarginazione.
Ciò dimostra  che,  a  tutti  i  livelli,  l'educazione  e  la  formazione  sono una necessità.
Dobbiamo agire rapidamente poiché i tempi sono sempre più brevi, se ci atteniamo alle
indicazioni  che  ci  sono  fornite  dal  ritmo  al  quale  procede  l'evoluzione.  Dovremo
contare maggiormente sulle nuove generazioni che dovranno, a loro volta, insegnare
alle vecchie. Questo è esattamente l'opposto di ciò che avviene nella società classica,
nella quale la competenza è attribuita principalmente e automaticamente ai personaggi
più importanti  per il loro status o per la loro influenza politica.  L'autorità dovrebbe
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invece derivare dalla competenza e dalla saggezza acquisite con l'esperienza e non dal
potere accumulato nel tempo. […]

(dalla prolusione del prof. Carlo Rubbia, “La scienza e l’uomo”, inaugurazione anno
accademico 2000/2001, Università degli studi di Bologna)

Comprensione e analisi

1. Riassumi  brevemente  questo  passo  del  discorso  di  Carlo  Rubbia,
individuandone la tesi di fondo e lo sviluppo argomentativo. 

2. Che  cosa  significa  che  “l'inventività  evolutiva  è  intrinsecamente  associata
all'interconnessione” e che “l’interconnessione a tutti i livelli e in tutte le direzioni,
il  melting pot, è quindi un elemento essenziale nella catalisi della produttività”?
Quale esempio cita lo scienziato a sostegno di questa affermazione?

3. Per quale motivo Carlo Rubbia chiama a sostegno della propria tesi l’esempio
della comunità scientifica?

4. Quale  grande  cambiamento  è  ravvisato  tra  la  società  classica  e  la  società
attuale? 

Produzione

La riflessione di Carlo Rubbia anticipava di circa vent’anni la realtà problematica dei
nostri  tempi:  le conseguenze della globalizzazione a livello  tecnologico e a livello
culturale.  Sulla  base delle  tue  conoscenze  personali  e  del  tuo  percorso formativo,
esprimi le tue considerazioni sul rapporto tra tecnologia, globalizzazione, diversità. 

_______________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione 
dell’’Università e della 
Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C

RIFLESSIONE  CRITICA  DI  CARATTERE  ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO  SU
TEMATICHE DI ATTUALITA’

«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità,
una carriera in somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano
viver  quegli  scioperati  e  spensierati  che  (anche  maturi  o  vecchi)  passano  di  godimento  in
godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmente,
senza  aver  mai  detto,  fissato,  tra  se  medesimi:  a  che  mi  servirà  la  mia  vita?  Non  ho  saputo
immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali
fini vaglion poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l’immaginarseli
come gran beni  a  forza di  assuefazione,  di  pensare ad essi  e  di  procurarli.  L’uomo può ed ha
bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal modo.» 

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni, 
Firenze 1988, p. 4518,3

La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo
Leopardi  la  vita  trova  significato  nella  ricerca  di  obiettivi  che,  se  raggiunti,  ci  immaginiamo
possano renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a “nuda vita”
fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità
giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture
personali. 
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i
candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione 
dell’’Università e della 
Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C

RIFLESSIONE  CRITICA  DI  CARATTERE  ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO  SU
TEMATICHE DI ATTUALITA’

La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare
ed essere aiutati.
Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di
una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle
sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura.
Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale
che vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si
possono inserire momenti persino di ebbrezza.
La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da
sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita
propria e quella dell'insieme sociale.

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008

La  citazione  proposta,  tratta  da  un  saggio  dello  psichiatra  Vittorino  Andreoli,  pone  la
consapevolezza  della  propria  fragilità  e  della  debolezza  come elementi  di  forza  autentica  nella
condizione umana. Rifletti su questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e
letture personali.
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i
candidati di madrelingua non italiana. 

60



Simulazioni Marzo 2019

Ministero dell’Istruzione
dell’’Università e della

Ricerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

Eugenio Montale,  L’agave sullo scoglio,  dalla raccolta Ossi di seppia,  1925 (sezione “Meriggi e
Ombre”).

L’agave sullo scoglio

Scirocco
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O rabido18 ventare di scirocco
che l’arsiccio terreno gialloverde
bruci;
e su nel cielo pieno
di smorte luci
trapassa qualche biocco
di nuvola, e si perde.
Ore perplesse, brividi
d’una vita che fugge
come acqua tra le dita;
inafferrati eventi,
luci-ombre, commovimenti
delle cose malferme della terra;
oh alide19 ali dell’aria

18

 rabido: rapido
19

 alide: aride
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ora son io 
l’agave20 che s’abbarbica al crepaccio
dello scoglio
e sfugge al mare da le braccia d’alghe
che spalanca ampie gole e abbranca rocce;
e nel fermento
d’ogni essenza, coi miei racchiusi bocci
che non sanno più esplodere oggi sento
la mia immobilità come un tormento.

Questa lirica di Eugenio Montale è inclusa nella quinta sezione,  Meriggi e ombre, della raccolta
Ossi di seppia. La solarità marina del paesaggio e il mare tranquillo,  al più un po’mosso, della
raccolta si agita in Meriggi e ombre fino a diventare tempestoso ne L’agave su lo scoglio, percorso
dal soffiare rabbioso dello scirocco, il vento caldo di mezzogiorno.

Comprensione e analisi

Individua i temi fondamentali della poesia, tenendo ben presente il titolo.

Quale stato d’animo del poeta esprime l’invocazione che apre la poesia?

Nella lirica si realizza una fusione originale tra descrizione del paesaggio marino e meditazione
esistenziale. Individua con quali soluzioni espressive il poeta ottiene questo risultato.

La poesia è ricca di sonorità. Attraverso quali accorgimenti metrici, ritmici e fonici il poeta crea
un effetto di disarmonia che esprime la sua condizione esistenziale?

La  lirica  è  percorsa  da  una  serie  di  opposizioni  spaziali:  alto/basso;  finito/infinito;
statico/dinamico. Come sono rappresentate e che cosa esprimono?

Puoi  rispondere  punto  per  punto  oppure  costruire  un  unico  discorso  che  comprenda  in  modo
organico le risposte agli spunti proposti.

Interpretazione

Partendo dalla lirica proposta, elabora un commento argomentato sul rapporto tra la natura e il poeta
che  entra  in  contatto  con  essa  in  un’atmosfera  sospesa  tra  indolente  immobilità  e  minacciosa
mobilità  e  sul  disagio  del  vivere  in  Montale.  Sostieni  la  tua  interpretazione  con  opportuni
riferimenti a letture ed esperienze personali. Puoi anche approfondire l’argomento tramite confronti
con altri autori o con altre forme d’arte del Novecento. 

20

 agave: pianta con foglie lunghe e carnose munite di aculei e fiore a pannocchia, diffusa nel Mediterraneo

63



______________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di
madrelingua non italiana. 
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

Luigi  Pirandello,  Il  fu Mattia  Pascal, cap.  XV, da  Tutti  i  romanzi,  I,  a  cura  di  G.  Macchia,
Mondadori, Milano, 1973

Io mi vidi escluso per sempre dalla vita, senza possibilità di rientrarvi. Con quel lutto nel cuore, con
quell’esperienza fatta, me ne sarei andato via, ora, da quella casa, a cui mi ero già abituato, in cui
avevo trovato un po’ di requie, in cui mi ero fatto quasi il nido; e di nuovo per le strade, senza meta,
senza scopo, nel vuoto. La paura di ricader nei lacci della vita, mi avrebbe fatto tenere più lontano
che mai  dagli  uomini,  solo,  solo,  affatto  solo,  diffidente,  ombroso;  e  il  supplizio  di  Tantalo  si
sarebbe rinnovato per me.
Uscii di casa, come un matto. Mi ritrovai dopo un pezzo per la via Flaminia, vicino a Ponte Molle.
Che ero andato a far lì? Mi guardai attorno; poi gli occhi mi s’affisarono21 su l’ombra del mio corpo,
e rimasi un tratto a contemplarla; infine alzai un piede rabbiosamente su essa. Ma io no, io non
potevo calpestarla, l’ombra mia.
Chi era più ombra di noi due? io o lei?
Due ombre!
Là, là per terra; e ciascuno poteva passarci sopra: schiacciarmi la testa, schiacciarmi il cuore: e io,

21

 mi s’affisarono: mi si fissarono.
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zitto; l’ombra, zitta.
L’ombra d’un morto: ecco la mia vita...
Passò un carro: rimasi lì fermo, apposta: prima il cavallo, con le quattro zampe, poi le ruote del
carro.
– Là,  così!  forte,  sul  collo!  Oh, oh,  anche tu,  cagnolino?  Sù, da bravo,  sì:  alza  un’anca!  Alza
un’anca! 
Scoppiai a ridere d’un maligno riso; il  cagnolino scappò via, spaventato; il  carrettiere si voltò a
guardarmi. Allora mi mossi; e l’ombra, meco,  dinanzi22. Affrettai il passo per cacciarla sotto altri
carri,  sotto  i  piedi  de’  viandanti,  voluttuosamente23.  Una  smania mala24 mi  aveva  preso,  quasi
adunghiandomi25 il ventre; alla fine non potei più vedermi davanti quella mia ombra; avrei voluto
scuotermela dai piedi. Mi voltai; ma ecco; la avevo dietro, ora.
“E se mi metto a correre,” pensai, “mi seguirà!”
Mi stropicciai forte la fronte, per paura che stessi per ammattire, per farmene una fissazione. Ma sì!
così era! il simbolo, lo spettro della mia vita era quell’ombra: ero io, là per terra, esposto alla mercé
dei piedi altrui. Ecco quello che restava di Mattia Pascal, morto alla Stìa26: la sua ombra per le vie di
Roma.
Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare; aveva denari, quell’ombra, e ciascuno poteva
rubarglieli;  aveva  una testa,  ma per  pensare e comprendere  ch’era la  testa  di  un’ombra,  e non
l’ombra d’una testa. Proprio così!
Allora la sentii come cosa viva, e sentii dolore per essa, come il cavallo e le ruote del carro e i piedi
de’ viandanti  ne avessero veramente fatto strazio. E non volli lasciarla più lì,  esposta, per terra.
Passò un tram, e vi montai.

Il Fu Mattia Pascal, scritto in uno dei periodi più difficili della vita dell’autore e pubblicato per la
prima volta nel 1904, può essere considerato uno tra i più celebri romanzi di Luigi Pirandello.  
Nel capitolo XV si narra come, nel corso di una delle frequenti sedute spiritiche che si tengono in
casa Paleari,  Adriano Meis (alias Mattia  Pascal),  distratto da Adriana (la figlia di Paleari,  della
quale è innamorato),  viene derubato da Papiano di una consistente somma di denaro.  Vorrebbe
denunciare l’autore del furto,  ma,  essendo sprovvisto di stato civile,  è ufficialmente inesistente,
impossibilitato a compiere una qualsiasi azione di tipo formale. Preso dalla disperazione, esce di
casa e vaga per le strade di Roma.

Comprensione e analisi

22

 meco, dinanzi: era con me, davanti a me.
23

 voluttuosamente: con morboso desiderio.
24

 smania mala: malvagia irrequietezza.
25

 adunghiandomi: afferrandomi con le unghie
26

 alla Stìa: è il podere di Mattia Pascal dove, precisamente nella gora del mulino, era stato trovato il cadavere
dell’uomo

che Romilda e la vedova Pescatore avevano identificato come quello del marito e genero scomparso.
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1. Riassumi il contenuto del brano.

2. Individua e spiega i temi centrali di questo episodio, facendo riferimento alle espressioni più
significative presenti nel testo.

3. Soffermati  sulla  sintassi,  caratterizzata  da  frasi  brevi,  sulle  continue  variazioni  del  tipo  di
discorso (indiretto, diretto, indiretto libero, ecc.) e sulla presenza di figure retoriche basate su
ripetizioni o contrapposizioni di coppie di termini e spiegane il nesso con lo stato d'animo del
protagonista.

4. Spiega la parte conclusiva del brano:  Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare;
aveva denari, quell’ombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e
comprendere ch’era la testa di un’ombra, e non l’ombra d’una testa. Proprio così!

Puoi  rispondere  punto  per  punto  oppure  costruire  un  unico  discorso  che  comprenda  in  modo
organico le risposte agli spunti proposti.

Interpretazione

Proponi una tua interpretazione complessiva del brano, delle sue tematiche e del contesto storico di
riferimento e approfondiscila con opportuni collegamenti all'autore e/o ad altre tue eventuali letture
e conoscenze personali, in cui ricorrano temi e riflessioni in qualche modo riconducibili a quelle
proposte nel testo.

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di
madrelingua non italiana. 

Ministero dell’Istruzione
dell’’Università e della

Ricerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Testo tratto da: Selena Pellegrini, Il marketing del Made in Italy, Armando Editore,
Roma, 2016, pp. 28-30.

L’italianità  sembra  influenzare  gli  elementi  di  eccellenza  percepiti  nei  prodotti
italiani, e la percezione spinge il consumatore all’acquisto di quello che chiamiamo
il Made in Italy. Il quadro fin qui è molto ottimista, ma ci sono problemi. È vero che
il  Made  in  Italy  sembra  tuttora  competitivo,  ma  la  domanda  è  la  seguente:  la
competitività nasce dall’esser fatto in Italia o da altro? Se consideriamo il “fare” nel
senso  letterale,  la  realtà  è  già  diversa.  Molti  prodotti  sono  progettati  in  Italia  e
realizzati altrove per svariati motivi, legati principalmente ma non esclusivamente ai
costi e alle relazioni industriali. Una quantità crescente non è più Made in Italy e la
situazione potrebbe quindi far pensare che ad attirare davvero il consumatore sono i
prodotti pensati, inventati, concepiti e progettati in Italia. È il famoso know-how o
conoscenza  implicita  dei  designer  italiani,  il  risultato  di  secoli  di  perizia,  talenti
artigianali, tradizione estetica e abilità pratica che fanno dell’Italia un Paese unico.
Potremmo aspettarci quindi che la condizione necessaria per identificare l’italianità
di un prodotto è che sia pensato in Italia. […]

A questo punto si  pongono altre  domande.  “Pensato  in  Italia”  È una condizione
veramente necessaria o soltanto sufficiente? Esistono altre condizioni […] perché il
consumatore si rappresenti un prodotto come italiano e ne venga attratto?

La realtà pare rispondere “sì, esistono altre condizioni”. Purtroppo, sappiamo che nel
mondo cresce il tasso di prodotti che si fingono italiani e non sono né fatti né pensati
in Italia. In molti Paesi come la Cina, per attirare i consumatori basta apporre un
marchio  dal  nome  italiano,  anche  se  non  corrisponde  ad  alcuna  griffe  famosa.
Oppure  basta  progettare  una  campagna  di  comunicazione  e  di  marketing  che
colleghi  i  prodotti  a qualche aspetto  del nostro stile,  o vita quotidiana,  territorio,
patrimonio culturale, antropologia, comportamenti. […] 

Da queste  considerazioni  emerge  che la  condizione necessaria  per  innescare una
rappresentazione  mentale  di  italianità  non  è  il  luogo  della  produzione  o  della
concezione, ma quello del comportamento. Nel senso che il prodotto è collegato a un
atteggiamento, al popolo, allo stile, alla storia, alla terra, alla vita sociale dell’Italia.

Qualcuno  si  chiederà  com’è  possibile  che  consumatori  razionali  cadano  in  una
trappola simile. Che siano disposti ad acquistare qualcosa di simbolicamente legato
all’Italia, sebbene il produttore non sia italiano e il prodotto non sia né pensato né
ideato in Italia.

La risposta è che quel consumatore razionale non esiste.  È un mito assiomatico e
aprioristico dell’economia neoclassica. […] Il modello è ormai superato dalla nuova
teoria del consumatore emotivo.

           Comprensione e analisi

.1 Sintetizza  il  contenuto  del  testo,  individuando  i  principali  snodi
argomentativi.
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.2 Analizza l’aspetto formale e stilistico del testo.

.3 A cosa  fa  riferimento  l’autrice  con  l’espressione  “comportamento”  come
rappresentazione mentale dell’italianità?

.4 In cosa consiste la differenza tra “consumatore razionale” e “consumatore
emotivo”?

Produzione

Elabora un testo argomentativo nel quale sviluppi  le tue opinioni sulla questione del
“made in Italy” e della percezione dell’”italianità” nel mondo. Potrai confrontarti
con  la  tesi  dell'autrice  del  testo,  confermandola  o  confutandola,  sulla  base  delle
conoscenze, acquisite, delle tue letture e delle tue esperienze personali.

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È  consentito  l’uso  del  dizionario  italiano  e  del  dizionario  bilingue  (italiano-lingua  del  paese  di
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Ministero dell’Istruzione
dell’’Università e della

Ricerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Da un articolo  di  Guido Castellano  e  Marco  Morello,  Vita  domotica.  Basta  la
parola, «Panorama», 14 novembre 2018.

Sin  dai  suoi  albori,  la  tecnologia  è  stata  simile  a  una  lingua  straniera:  per
padroneggiarla almeno un minimo, bisognava studiarla. Imparare a conoscere come
maneggiare una tastiera e un mouse, come districarsi tra le cartelline di un computer,
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le sezioni di un sito, le troppe icone di uno smartphone. Oggi qualcosa è cambiato: la
tecnologia sa parlare,  letteralmente,  la nostra lingua.  Ha imparato a capire cosa le
diciamo, può rispondere in modo coerente alle nostre domande, ubbidire ai comandi
che le impartiamo. È la rivoluzione copernicana portata dall’ingresso della voce nelle
interazioni  con  le  macchine:  un  nuovo  touch,  anzi  una  sua  forma  ancora  più
semplificata e immediata perché funziona senza l’intermediazione di uno schermo. È
impalpabile, invisibile. Si sposta nell’aria su frequenze sonore.

Stiamo vivendo un passaggio  epocale  dalla  fantascienza  alla  scienza:  dal  capitano
Kirk  in  Star  trek che  conversava  con  i  robot  […],  ai  dispositivi  in  apparenza
onniscienti  in  grado di  dirci,  chiedendoglielo,  se  pioverà  domani,  di  ricordarci  un
appuntamento o la lista della spesa […]. Nulla di troppo inedito, in realtà: Siri è stata
lanciata da Apple negli iPhone del 2011, Cortana di Micorsoft è arrivata poco dopo.
Gli  assistenti  vocali  nei  pc  e  nei  telefonini  non  sono  più  neonati  in  fasce,  sono
migliorati  perché  si  muovono  oltre  il  lustro  di  vita.  La  grande  novità  è  la
colonizzazione delle case, più in generale la loro perdita di virtualità, il loro legame
reale con le cose. […]

Sono giusto le avanguardie di un contagio di massa: gli zelanti parlatori di chip stanno
sbarcando nei televisori, nelle lavatrici, nei condizionatori, pensionando manopole e
telecomandi,  rotelline da girare e pulsanti  da schiacciare.  Sono saliti  a bordo delle
automobili, diventeranno la maniera più sensata per interagire con le vetture del futuro
quando il volante verrà pensionato e la macchina ci porterà a destinazione da sola.
Basterà, è evidente, dirle dove vogliamo andare. […]

Non è un vezzo, ma un passaggio imprescindibile in uno scenario dove l’intelligenza
artificiale sarà ovunque. A casa come in ufficio, sui mezzi di trasporto e in fabbrica.
[…]

Ma c’è il rovescio della medaglia e s’aggancia al funzionamento di questi dispositivi,
alla  loro  necessità  di  essere  sempre  vigili  per  captare  quando  li  interpelliamo
pronunciando  «Ok  Google»,  «Alexa»,  «Hey  Siri»  e  così  via.  «Si  dà  alle  società
l’opportunità  di  ascoltare  i  loro  clienti»  ha  fatto  notare  di  recente  un  articolo  di
Forbes. Potenzialmente, le nostre conversazioni potrebbero essere usate per venderci
prodotti  di  cui  abbiamo parlato  con i  nostri  familiari,  un po’ come succede con i
banner sui siti che puntualmente riflettono le ricerche effettuate su internet.  «Sarebbe
l’ennesimo annebbiamento del concetto di privacy» sottolinea la rivista americana.
Ancora è prematuro, ci sono solo smentite da parte dei diretti interessati che negano
questa eventualità, eppure pare una frontiera verosimile,  la naturale evoluzione del
concetto di pubblicità personalizzata. […]

Inedite vulnerabilità il cui antidoto è il buon senso: va bene usarli per comandare le
luci o la musica,  se qualcosa va storto verremo svegliati  da un pezzo rock a tutto
volume o da una tapparella che si solleva nel cuore della notte.  «Ma non riesco a
convincermi che sia una buona idea utilizzarli  per bloccare e sbloccare una porta»
spiega  Pam Dixon,  direttore  esecutivo  di  World  privacy  forum,  società  di  analisi
americana specializzata nella protezione dei dati. «Non si può affidare la propria vita a
un assistente domestico».

          Comprensione e analisi

Riassumi  il  contenuto  essenziale  del  testo,  mettendone  in  evidenza  gli  snodi
argomentativi.

La grande novità è la colonizzazione delle case, più in generale la loro perdita di
virtualità,  il  loro legame reale con le cose:  qual è il  senso di tale asserzione,
riferita agli assistenti vocali? 
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Che cosa si intende con il concetto di pubblicità personalizzata?

Nell’ultima  parte  del  testo,  l’autore  fa  riferimento  ad  nuova  accezione  di
“vulnerabilità”: commenta tale affermazione.

Produzione

Sulla base delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studi, delle tue letture ed
esperienze personali,  elabora un testo in cui sviluppi il tuo ragionamento sul tema
della  diffusione  dell’intelligenza  artificiale  nella  gestione  della  vita  quotidiana.
Argomenta in modo tale da organizzare il tuo elaborato in un testo coerente e coeso
che potrai, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi.

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È  consentito  l’uso  del  dizionario  italiano  e  del  dizionario  bilingue  (italiano-lingua  del  paese  di
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione
dell’’Università e della

Ricerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Paolo Rumiz27,  L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria,  La
Repubblica, 2 Novembre 2018 

Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918.

Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...]

Il giorno dopo, 4 novembre,  il  grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda
all'anarchia  e alla  fame,  e allora è  davvero finita.  [...]  Dopo una guerra  interminabile  e  un
milione  di  morti  fra  le  due  parti,  in  Trentino  e  nella  Venezia  Giulia  cinque  secoli  di
dominazione austroungarica arrivano al fatale capolinea. Piazza dell'Unità, dedicata alle diverse
genti  dell'impero  multilingue,  diventa  piazza  dell'Unità  d'Italia,  simbolo  di  un  risorgimento
compiuto. L'idea di nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra etnicamente "plurale",
con tutte le conseguenze che si vedranno.

Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo
cent'anni  di  celebrazioni,  alzabandiera  e  sfilate  di  Bersaglieri  in  corsa?  Siamo in  grado  di
leggere criticamente gli  eventi,  specie  ora,  in un momento che vede scricchiolare di nuovo
l'equilibrio continentale? È arrivato o no il tempo di dare a quella guerra un significato europeo
capace di affratellarci? [...]

Per  decenni,  la  "diversità"  triestina,  fatta  anche di  Sloveni,  Austriaci,  Cechi,  Croati,  Greci,
Ebrei, Armeni, Serbi, è stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato
terre  che  in  certi  casi  italiane  non  erano  affatto,  come  il  Sudtirolo  o  il  Tarvisiano,  e  per
giustificarne  il  possesso  davanti  agli  Alleati  dopo la  Grande Ecatombe,  essa  aveva dovuto
imporre  ai  popoli  "alloglotti"28 l'appartenenza  alla  nuova  nazione.  E  così,  quando  l'Italia
divenne fascista, il tedesco e lo sloveno divennero lingue proibite e a centinaia di migliaia di
famiglie i cognomi furono cambiati per decreto. 

Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire
la  loro  identità.  [...]  la  presenza  del  comunismo di  Tito  alla  frontiera  del  Nordest  ha  reso

27

 P.  Rumiz  è  giornalista  e  scrittore.  Nell’articolo  propone  una  riflessione  sul  significato  della
commemorazione del 4 Novembre, con particolare riferimento alle regioni del Trentino e  della Venezia Giulia.
28

 "alloglotta” è chi parla una lingua diversa da quella prevalente in una nazione.
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politicamente indiscutibile un'italianità che non fosse al mille per mille. [...]

Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli
Sloveni, italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra
alla  Jugoslavia,  occupazione  tedesca,  Resistenza,  vendette  titine,  Foibe,  Risiera,  Governo
militare alleato dal ‘45 al ‘54, trattati di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non
finire.  Con  certe  verità  storiche  non  ancora  digerite,  come  l'oscenità  delle  Leggi  Razziali,
proclamate dal Duce proprio a Trieste nel settembre del ’38 [...].

Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia
oscurata  fino  all'altroieri.  Per  decenni  è  stato  bandito  accennare  agli  italiani  con  la  divisa
"sbagliata", quelli che hanno perso la guerra.

Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi,
insignito di medaglia d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la
lista dei suoi Caduti trentini e giuliani (oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il
documento fu fatto sparire e i parenti lasciati all'oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte di
Redipuglia, trentamila morti senza un fiore. Morti di seconda classe.

Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare
qualche  mese  fa  in  Trentino,  per  l'adunata  degli  Alpini,  portando una corona di  fiori  a  un
monumento  ai  soldati  austroungarici.  L'appartenenza  all'Italia  non  deve  temere  le  verità
scomode, per esempio che la guerra è stata fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro
Trieste e i suoi soldati, con i reduci imperiali di lingua italiana e slovena mandati con le buone o
le cattive a "rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che i prigionieri italiani restituiti dall'Austria
furono chiusi in un ghetto del porto di Trieste come disertori e spesso lasciati morire di stenti.

Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria
anche tra i gestori della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a
una playstation. Perché il rischio è che il grande rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza,
soprattutto dei più giovani.

Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre. 

Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi
—  la  macchina  dei  reticolati,  dei  muri,  della  xenofobia  e  della  discordia  si  rimette
implacabilmente in moto e l'Europa torna a vacillare. [...].

Comprensione e analisi

Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della
principale piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo
conferma?

In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata
nel dopoguerra? 

Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la
Prima Guerra mondiale?

Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Modiale oggi, un secolo
dopo la sua conclusione?

Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione
dell’articolo?
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Produzione

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana
ed europea? Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora
completamente rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della
Venezia  Giulia?  Condividi  il  timore  di  Paolo  Rumiz  circa  il  rischio,  oggi,  di  uno
«sprofondamento nell'amnesia»? 

Argomenta  i  tuoi  giudizi  con  riferimenti  alle  tue  conoscenze  storiche  e/o  alle  esperienze
personali. 

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i
candidati di madrelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione 
dell’’Università e della 
Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C

RIFLESSIONE  CRITICA  DI  CARATTERE  ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO  SU
TEMATICHE DI ATTUALITA’

L’invenzione delle  ferrovie,  come è noto,  comportò un aumento delle vendite  dei libri.  Oltre  a
chiacchierare e a guardare dal finestrino, cos’altro c’era da fare in un lungo viaggio se non leggere?
Fu leggendo in treno che Anna Karenina capì di voler cambiare vita. […] Ma con elenchi e aneddoti
potremmo continuare all’infinito. Vorrei invece andare oltre, sostenendo che esiste una profonda
affinità  tra  libri  e  mezzi  di  trasporto,  come  vi  è  un’evidente  analogia  tra  racconto  e  viaggio.
Entrambi vanno da qualche parte; entrambi ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di
un incontro inaspettato,  luoghi nuovi,  nuovi stati  mentali.  Ma senza rischiare troppo. Sorvoli  il
deserto, lo percorri, ma non sei costretto a farne esperienza diretta. È un’avventura circoscritta. Lo
stesso vale per il libro: un romanzo può essere scioccante o enigmatico, noioso o compulsivo, ma
difficilmente  causerà  grossi  danni.  Mescolandosi  poi  con  stranieri  di  ogni  classe  e  clima,  il
viaggiatore acquisirà una più acuta consapevolezza di sé e della fragilità del proprio io. Quanto
siamo diversi quando parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita se ci
aprissimo a loro. “Cosa sono io?”, chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per
San Pietroburgo. […] Perché l’intento segreto dello scrittore è sempre quello di scuotere l’identità
del lettore attraverso le vicissitudini dei personaggi, che spesso, come abbiamo visto, si trovano in
viaggio. […]

Tim PARKS, Sì, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal numero 1599 del 
Corriere della Sera 7 del 3 gennaio 2019, pp. 65-71. 

La  citazione  proposta,  tratta  dall’articolo  dello  scrittore  e  giornalista  Tim Parks,  presenta  una
riflessione sui temi del racconto e del viaggio, che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di
incontri inaspettati, nuovi luoghi e nuovi punti di vista, facendo vivere al lettore tante avventure,
senza essere costretto a farne esperienza diretta. 
Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la
tesi espressa nell’estratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali,
alla tua sensibilità. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 
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________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua
non italiana. 

Ministero dell’Istruzione 
dell’’Università e della 
Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C

RIFLESSIONE  CRITICA  DI  CARATTERE  ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO  SU
TEMATICHE DI ATTUALITA’

La nostalgia fa parte della vita, come ne fa parte la memoria, della quale la nostalgia si nutre sulla
scia dei ricordi che non dovremmo mai dimenticare, e che ci aiutano a vivere. Non c’è vita che non
possa non essere attraversata dai sentieri talora luminosi e talora oscuri della nostalgia, e delle sue
emozioni sorelle, come la malinconia, la tristezza, il rimpianto, il dolore dell’anima, la gioia e la
letizia ferite, e sono molte le forme che la nostalgia assume nelle diverse stagioni della nostra vita.
Andare  alla  ricerca  delle  emozioni,  delle  emozioni  perdute,  e  la  nostalgia  ne  è  emblematica
testimonianza, è compito di chiunque voglia conoscere le sconfinate aree dell’interiorità, e delle
emozioni che ne fanno parte. Non dovremmo vivere senza una continua riflessione sulla storia della
nostra vita, sul passato che la costituisce, e che la nostalgia fa rinascere, sulle cose che potevano
essere fatte, e non lo sono state, sulle occasioni perdute, sulle cose che potremmo ancora fare, e
infine sulle ragioni delle nostre nostalgie e dei nostri rimpianti. Non solo è possibile invece, ma è
frequente,  che si  voglia  sfuggire  all’esperienza  e  alla  conoscenza  di  quello  che  siamo stati  nel
passato, e di quello che siamo ora.
La nostalgia ha come sua premessa la memoria che ne è la sorgente. Se la memoria è incrinata, o
lacerata,  dalle ferite  che la malattia,  o la sventura,  trascina con sé, come sarebbe mai  possibile
riconoscere  in  noi  le  tracce  della  nostalgia?  Dalla  memoria  emozionale,  certo,  dalla  memoria
vissuta, sgorgano le sorgenti della nostalgia,  e non dalla memoria calcolante,  dalla memoria dei
nomi e dei numeri,  che nulla ha a che fare con quella emozionale;  ma il  discorso, che intende
riflettere  sul  tema  sconfinato  della  memoria,  mirabilmente  svolto  da  sant’Agostino  nelle
Confessioni, ha bisogno di tenerne presenti la complessità e la problematicità.

Eugenio BORGNA, La nostalgia ferita, Einaudi, Torino 2018, pp. 67-69

Eugenio Borgna, psichiatra e docente, in questo passo riflette sulla nostalgia. A qualunque età si
può provare nostalgia di qualcosa che si è perduto: di un luogo, di una persona, dell’infanzia o
dell’adolescenza, di un amore, di un’amicizia, della patria. Non soffocare «le emozioni perdute»,
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testimoniate dalla nostalgia, consente di scandagliare l’interiorità e di riflettere sulla «storia della
nostra vita», per comprendere chi siamo stati e chi siamo diventati.
Condividi le riflessioni di Borgna? Pensi anche tu che la nostalgia faccia parte della vita e che ci
aiuti a fare i conti continuamente con la complessità dei ricordi e con la nostra storia personale?
Sostieni con chiarezza il tuo punto di vista con argomenti ricavati dalle tue conoscenze scolastiche 
ed extrascolastiche e con esemplificazioni tratte dalle tue esperienze di vita. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

___________________________
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di
madrelingua non italiana. 
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Simulazione II prova Febbraio 2019
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

Indirizzo: LI07 – AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE

Tema di: DISCIPLINE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI

La sinestesia

La  sinestesia  è  un  procedimento  retorico  (dal  composto  greco  tra syn-,  “insieme”
e aisthánestai,  “percepire”)  per  cui  si  esprime una  sensazione attraverso  un  ambito
sensoriale che non le è proprio. 

Il  passaggio  può  avvenire  tra tutti  e  cinque  i  sensi  della  percezione.  Essa  consiste
nell’associare all’interno di un’unica immagine sostantivi e aggettivi appartenenti a sfere
sensoriali diverse che, in un rapporto di reciproche interferenze, danno origine ad immagini
vividamente inedite.

La sinestesia è una figura retorica che trova applicazione sia nella realtà quotidiana (come
quando utilizziamo espressioni come “una voce cupa” o “una luce fredda”) sia nella  lingua
della poesia, soprattutto a cavallo tra Ottocento e Novecento.

Tra  gli  autori  che  hanno  sfruttato  maggiormente  la  sinestesia  per  descrivere  la  realtà
circostante  ricordiamo Giovanni  Pascoli,  che  la  utilizza  ad  esempio  nel Gelsomino
notturno (v.  10:  “l’odore  di  fragole  rosse”),  ne La  mia  sera (v.  37:  “voci  di  tenebra
azzurra”), L’assiuolo (v. 5: “soffi di lampi”) e in Lavandare (v. 6: “tonfi spessi”); ma anche
Charles Baudelaire nella sua Corrispondenze:

La Natura è un tempio ove pilastri viventi
lasciano sfuggire a tratti confuse parole;
l’uomo vi attraversa foreste di simboli,
che l’osservano con sguardi familiari.

Come lunghi echi che da lungi si confondono
in una tenebrosa e profonda unità,
vasta come la notte e il chiarore del giorno,
profumi, colori e suoni si rispondono.

Vi sono profumi freschi come carni di bimbo,
dolci come òboi, verdi come i prati,
– altri, corrotti, ricchi e trionfanti,
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che posseggono il respiro delle cose infinite,
come l’ambra, il muschio, il benzoino e l’incenso;
e cantano i moti dell’anima e dei sensi.

Corrispondenze, da I Fiori del Male, 1861, di Charles Baudelaire 

Le  due  ultime  terzine  (versi  9-14 Vi  sono…  dei  sensi)  viene  largamente  impiegata
la sinestesia: si  istituiscono associazioni  e  collegamenti  arbitrari fra  sensazioni
appartenenti a sensi diversi: i campi sensoriali dell’olfatto e del tatto («freschi come carni
di bimbo»), dell’udito («dolci come òboi»), della vista («verdi come prati») e ancora, più
avanti, di nuovo l’olfatto («come l’ambra, il muschio, il benzoino e l’incenso»),  stimolati
soltanto dalla risonanza che i «profumi» suscitano nella fantasia del poeta.

In campo pittorico si possono citare l’opera di Vassily Kandinsky Composition VII, del 1913,
e  l’opera  di  Piet  Mondrian  Broadway  Boogie-Woogie, del  1942,  ispirate  entrambe
all’evocazione e alla commistione di sensazioni visive e uditive, pittoriche e musicali.

Vassily Kandinsky, 1913 - Composition VII
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Piet Mondrian, 1942 – Broadway Boogie-Woogie

In campo cinematografico, questo fotogramma tratto dal film di animazione  Ratatouille,
del  2007, riesce molto efficacemente a tradurre in immagini la sfera sensoriale del gusto

Infine,  è  importante  ricordare  che  anche  in  campo  pubblicitario  la  figura  retorica  della
sinestesia è ampiamente utilizzata per promuovere prodotti come i cibi e i profumi.

Alla luce delle riflessioni fin qui esposte, in base ai documenti forniti e ai riferimenti artistici
a lui noti, il candidato progetti un filmato di 60 secondi a tema libero che utilizzi nel campo
del video artistico o commerciale la figura retorica della sinestesia.

N.B.: Qualora la commissione lo ritenga opportuno, potrà a sua discrezione fornire a tutti
gli studenti materiali iconografici utili allo svolgimento della prova, scaricandoli da internet
prima dell’inizio della prova stessa.

Sono richiesti:

 Titolo

 Stesura del soggetto

 Sceneggiatura

 Schizzi preliminari e bozzetti

 Storyboard
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 Realizzazione di un prototipo di una parte significativa del progetto

 Relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto.

____________________________

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno)

N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore 
dall’inizio della prova solo

se la prova stessa è conclusa.

È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli 
archivi digitali e

dei materiali cartacei presenti nella istituzione scolastica.

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di
madrelingua non italiana.
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Simulazione II prova Aprile 2019

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

Indirizzo: LI07 – AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE

Tema di: DISCIPLINE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI

La fine della Prima guerra mondiale

Il 4 novembre 2018 si è celebrato, in tutta l’Italia, l’anniversario della fine della Prima guerra
mondiale. La data ricorda la fine vittoriosa della guerra, commemorando l'armistizio siglato a
Villa Giusti (Padova) con l'Impero austro-ungarico. Il centenario della “Grande Guerra” è stato
l’occasione  per  rendere  onore  a  tutti  coloro  che  nei  luoghi  delle  battaglie  e  nelle  trincee
patirono,  soffrirono e  morirono,  compiendo gesti  di  grande valore  e  di  eroico  coraggio.  Le
celebrazioni  hanno  sottolineato  il  sacrificio  dei  soldati,  il  loro  eroismo  sul  fronte,  il  valore
dell'esercito italiano, pur offuscato dalla memoria di Caporetto. Le celebrazioni più importanti si
sono tenute a Trento, Trieste e Roma.

Qui di seguito sono riportati alcuni dati storici utili per l’impostazione del filmato da produrre,
ritenuti particolarmente significativi: 

 28 giugno 1914: attentato di Sarajevo. Il nazionalista serbo-bosniaco Gavrilo Princip
colpisce  a  morte  l’arciduca  Francesco  Ferdinando  d’Asburgo,  erede  al  trono  di  Austria-
Ungheria, e la moglie Sofia;

 28 luglio 1914: dichiarazione di guerra dell’Austria-Ungheria contro la Serbia;

 30 luglio 1914: prime misure di mobilitazione della Russia (l’impero zarista) contro la
Germania;

 1 agosto 1914: entrata in guerra della Germania;

 4  agosto  1914:  cinque  potenze  sono  ormai  entrate  in  guerra  (Austria-Ungheria,
Germania, Russia, Regno Unito e Francia);

 24  maggio  1915:  l’Italia,  che  ha  dichiarato  guerra  all’Austria-Ungheria,  avvia  le
operazioni  belliche.  Comincia  anche  per  il  nostro  paese  il  coinvolgimento  nel  primo
conflitto mondiale, il capitolo più terribile e sanguinoso della cosiddetta “guerra di trincea”;

 4 aprile 1917: il presidente degli Stati Uniti, T.W. Wilson, presenta al Congresso la
proposta di entrare in guerra; il 6 aprile gli Stati Uniti dichiarano guerra alla Germania;

 4 novembre 1918: entra in vigore l’Armistizio firmato il  giorno precedente a Villa
Giusti.
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Sulla  base  delle  metodologie  progettuali  e  laboratoriali  proprie  dell’indirizzo  di  studi
frequentato il candidato, utilizzando al meglio le sue capacità creative e le conoscenze acquisite
durante il corso di studi, progetti un video da proiettare nelle scuole, presso le associazioni degli
ex combattenti e durante alcune trasmissioni televisive, per commemorare la fine della Grande
Guerra. 

N.B.: Qualora la commissione lo ritenga opportuno, potrà a sua discrezione fornire a tutti gli
studenti materiali iconografici utili allo svolgimento della prova, scaricandoli da internet prima
dell’inizio della prova stessa.

     Sono richiesti:

 Titolo;

 Stesura del soggetto;

 Sceneggiatura;

 Schizzi preliminari e bozzetti;

 Storyboard;

 Realizzazione di un prototipo di una parte significativa del progetto;

 Relazione finale sulle scelte di progetto.

____________________________

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno)

N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore 
dall’inizio della prova solo

se la prova stessa è conclusa.

È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli 
archivi digitali e

dei materiali cartacei presenti nella istituzione scolastica.

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non
italiana.
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Firma dei docenti del Consiglio di classe

Amerio             ________________________________

Bigliardi                ________________________________

Crispoltoni ________________________________

Capra                    ________________________________

Damato                      ________________________________

Barbano                          ________________________________

Gandini                 ________________________________

Termine                         ________________________________

Le Pera        ________________________________

Guidotti                ________________________________

Migliarino             ________________________________

Rivetti                   ________________________________

Cici                         _________________________________

Trinchero              _________________________________

Genna                                     _________________________________

Fogliasso                                _________________________________

Pineri                                      _________________________________
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Marinone                              _________________________________

Baldi                                       _________________________________

Allegati: schede disciplinari dei singoli docenti
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Docente: Damato Francesca

conoscenze:
-analisi dei processi culturali storico-letterari dal secondo Ottocento alla prima metà del Novecento
-autori e significative produzioni di testi che caratterizzano l’identità nazionale nelle varie epoche storico-letterarie dal 
secondo Ottocento al primo Novecento
-esempi significativi delle produzioni letterarie e artistiche di autori stranieri con riferimento alla letteratura europea e
non
-elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana  e le culture di altri Paesi 
competenze:
-curare l’esposizione scritta e orale e utilizzare  il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a
diversi ambiti comunicativi: sociale, culturale, artistico – letterario, scientifico,tecnologico e professionale 
-conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed
europea attraverso lo  studio  delle  opere,  degli  autori  e  delle  correnti  di  pensiero  più  significativi  e  acquisire  gli
strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture 
-saper leggere, analizzare e interpretare testi scritti di vario tipo, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato
proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il rispettivo contesto storico e culturale
capacità:
-padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire in vari contesti l’interazione 
comunicativa
-saper contestualizzare i testi letterari in ambito storico, artistico e culturale e collegare tematiche letterarie a 
fenomeni della contemporaneità
-saper stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline o domini espressivi
-saper confrontare testi dello stesso autore e di autori diversi
-saper individuare specificità e trasversalità dei contenuti
- mettere in relazione contenuti pluridisciplinari
-sviluppare interesse e critica nei confronti dei contenuti
-comprendere la relazione del sistema letterario con il corso degli eventi e con i fenomeni che contrassegnano 
modernità e postmodernità, osservati in un panorama europeo ed extraeuropeo
-saper analizzare testi letterari e non sotto il profilo linguistico, rilevando le peculiarità del lessico, della semantica e 
della sintassi, l’incidenza del linguaggio figurato e della metrica e le tecniche di argomentazione
-conoscere e individuare la storia delle idee, della cultura, della letteratura e delle arti affrontate nel secondo biennio 
e quinto anno
-padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti
programmazione svolta:

contesto storico/culturale
corrente
autore

concetti e testi letterari percorsi 
interdisciplinari

Cittadinanza e 
Costituzione

IL POSITIVISMO 

IL  NATURALISMO
FRANCESE  E  IL
VERISMO  IN

Scienza e progresso: la 
cultura del Positivismo

Alle origini del romanzo 
realistico e Flaubert.
Da Madame Bovary:
Il ricevimento alla 

La metafisica della 
scienza: la 
contraddizione 
positivista

Realismo in letteratura 
e arte: Macchiaioli 
italiani e impressionisti 
francesi.
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ITALIA

GIOVANNI VERGA

Vaubyessard

La poetica del 
Naturalismo francese: la
riflessione critica di 
Émile Zola.
Da Germinale:
La miniera 
Il Verismo italiano: 
somiglianze e differenze
fra Naturalismo e 
Verismo.Meriti e limiti 
della letteratura verista.
Da Giacinta:
Giacinta e «un medico 
filosofo»

La poetica. Il 
determinismo sociale.  
La fiumana del 
progresso e l’ideale 
dell’ostrica. La tecnica 
narrativa: regressione e 
straniamento.
Lettura dei testi 
programmatici della 
poetica verista:
1.Fantasticheria, 
Lettera-prefazione  a
L’amante  di
Gramigna
3.  La  prefazione  dei
Malavoglia.

 da Vita dei campi
Rosso Malpelo

da I Malavoglia
Prefazione
La famiglia Toscano
da Novelle rusticane
La roba
Da  Mastro-Don
Gesualdo:
La morte di Gesualdo

Gli spaccapietre di 
Courbet

Il progresso, lo spazio, il
tempo e le città 
moderne:
Monet, La stazione di 
Saint-Lazare.
Manet, Musica alle 
Tuileries.
Critica all'idea del 
progresso:
Nietzsche, Bergson e 
Freud.
 

Il tema del diverso: 
storicizzazione e 
attualizzazione

Articolo 3 della 
Costituzione
La Dichiarazione dei 
diritti del fanciullo
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IL SIMBOLISMO 
FRANCESE

CHARLES
BAUDELAIRE

PAUL VERLAINE

ARTHUR RIMBAUD

SCRITTURE
RIBELLI:
SCAPIGLIATURA
FUTURISMO

Poetica simbolista e 
idea dell’arte

da I fiori del male
Corrispondenze
Spleen

da  Cose  lontane  e
cose vicine
Languore

Lettera  del  poeta
veggente

La Scapigliatura:
Emilio Praga

Da Penombre:
Preludio

Carlo Dossi
Da  L'Altrieri.  Nero
su bianco
Lisa

Il Futurismo

Filippo  Tommaso
Marinetti
Manifesto  del
Futurismo

Aldo Palazzeschi 
Da L'incendiario
E lasciatemi divertire!

Lo spleen, il langueur,
il  tedio  infinito,  un
viaggio  al  di  là  della
terra,  nel  cielo  e  nel
mare:  Baudelaire,
Praga,   Mallarmè,
Nietzsche. 

IL DECADENTISMO

GIOVANNI PASCOLI

Poetiche e contenuti

La poetica del 
fanciullino. Il 
simbolismo, il tema 
della morte, del nido e 
dell’eros.
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GABRIELE D’ANNUNZIO

da Il fanciullino
Il fanciullino che è in
noi.
da Myricae
Lavandare
Novembre
X Agosto
L'assiuolo
da Poemetti
Digitale purpurea

L’ideologia e la poetica. 
L’esteta e il superuomo.
Il panismo
da Il piacere
L'attesa di Elena
da  Le  vergine  delle
rocce
Il  programma  del
superuomo
da Alcyone
La sera fiesolana
La pioggia nel pineto

Nietzsche, 
D'Annunzio e 
superuomo

CARDUCCI, POETI 
CREPUSCOLARI E POETI 
VOCIANI 

Giosuè Carducci
da Odi barbare
Nevicata

I poeti crepuscolari
Sergio Corazzini
da Liriche
Desolazione del povero 
poeta sentimentale

I poeti vociani
Camillo Sbarbaro
da Pianissimo
Taci, anima stanca di 
godere

LA RIVOLUZIONE DEL 
ROMANZO DEL PRIMO 
NOVECENTO

Le nuove tendenze del 
romanzo europeo

Ansia e progresso. 
Alienazione, bugie 
millenarie, inconscio, 
tempo interiore: la 
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ITALO SVEVO

LUIGI PIRANDELLO

I POETI DEL PRIMO 
NOVECENTO
GIUSEPPE UNGARETTI

La figura dell’inetto. Le 
strutture narrative e 
l’inattendibilità del 
narratore. Salute e 
malattia. La psicoanalisi.
da Una vita
L'inetto e il lottatore
da Senilità
L'incipit del romanzo
da  La  coscienza  di
Zeno
Prefazione
Preambolo
L'ultima sigaretta

La poetica 
dell’umorismo. La 
frantumazione dell’io. 
La lanterninosofia. 

da L’Umorismo
L’arte umoristica
da  Novelle  per  un
anno
La patente
da Il fu Mattia Pascal
«Io mi chiamo Mattia
Pascal»
Un  altro  io:  Adriano
Meis
Io  sono  il  fu  Mattia
Pascal
da  Uno,  nessuno  e
centomila
Il naso di Moscarda

Le  poetiche.
L’esperienza  della
Guerra  e  il  male  di
vivere.  La  parola
ermetica

da L’allegria
Il porto sepolto

coscienza come falsa 
coscienza e la 
frantumazione dell’io.

Parole di pace, parole di
guerra

Articolo 11 della 
Costituzione
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SALVATORE 
QUASIMODO

I fiumi
San Martino del Carso
Veglia
Fratelli
Soldati
Allegria di naufragi
Natale

da  Giorno  dopo
giorno
Alle fronde dei salici
Uomo del mio tempo
Milano, agosto 1943

dopo il 15 maggio sono previsti i 
seguenti argomenti

EUGENIO MONTALE

UMBERTO SABA

IL ROMANZO 
NEOREALISTA:
PASOLINI

da Ossi di seppia
Non  chiederci  la
parola
Meriggiare  pallido  e
assorto
Spesso  il  male  di
vivere ho incontrato
da Le occasioni
Non recidere,  forbice,
quel volto
da Satura
Ho  sceso,  dandoti  il
braccio,  almeno  un
milione di scale

dal Canzoniere
La capra

da Ragazzi di vita:
Il  furto  fallito  e
l'arresto del Riccetto

Il cinema del 
Neorealismo

metodo e strumenti: lezione frontale e partecipata. Presentazione delle correnti letterarie e degli autori attraverso 
lezioni interdisciplinari di storia, storia dell’arte, filosofia. Gli argomenti sono stati trattati sia in successione 
cronologica che attraverso percorsi tematici interdisciplinari, con aperture a tematiche di Cittadinanza e Costituzione. 
strumenti e criteri di valutazione: per lo scritto tutte le tipologie della I prova, per l’orale interrogazione e simulazioni 
colloquio dell’Esame di Stato.
Asti, 15 maggio 2019 

I rappresentati di classe la docente
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STORIA DELL’ARTE

Classe 5 M Prof.ssa Stella Marinone

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

Competenze disciplinari del quinto anno
Obiettivi generali di competenza della 
disciplina definiti all’interno dei Gruppi 
Disciplinari

1) esplicitare i modi secondo i quali gli artisti hanno 
utilizzato e modificato i linguaggi formali nella cultura 
europea del Novecento 
2) cogliere e qualificare le relazioni fra la produzione visiva 
e gli altri sottosistemi culturali nella cultura europea del 
Novecento 
3) impostare autonomamente un piano di lavoro ed 
elaborare informazioni su un movimento (o autore/trice, o 
tematica) della cultura visiva del ‘900 
4) individuare le rappresentazioni autonome del femminile 
nella produzione delle artiste

Competenze di base

 Inquadrare in modo coerente gli artisti, le opere, i beni culturali studiati nel loro
specifico contesto storico, geografico e ambientale.

 Utilizzare metodologie appropriate per comprendere il significato di un’opera d’arte
antica, moderna, contemporanea, analizzata nei suoi aspetti iconografici e

simbolici, in rapporto al contesto storico, agli altri linguaggi, all’artista, alla

committenza, alla funzione e alla destinazione.

 Essere in grado di riconoscere i caratteri formali e stilistici, i materiali e le tecniche, le
funzioni, utilizzando una terminologia specifica del linguaggio dell’arte.

 Conoscere i Beni culturali e ambientali, comprese le questioni relative alla tutela,
alla conservazione e al restauro, per una fruizione consapevole del patrimonio

archeologico, architettonico, artistico, culturale e ambientale italiano, a partire dal

proprio territorio.

 Utilizzare in modo consapevole e critico le risorse multimediali di Internet, con
particolare riferimento ai database, ai siti museali, alla dimensione virtuale della

sperimentazione e produzione artistica.
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Abilità

 Identificare le principali caratteristiche stilistiche dei fenomeni artistici (Neoclassicismo, 
Romanticismo, ecc.) presi in esame.

 Mettere a confronto fenomeni artistici, testi figurativi simili/diversi ricavandone analogie/ 
differenze.

 Individuare i significati simbolici delle opere, attraverso l’indagine iconografica e 
iconologica.

 Mettere in relazione la produzione artistica con il contesto storico-culturale di riferimento 
individuando in modo critico rapporti e interdipendenze.

 Riconoscere le relazioni esistenti tra la produzione artistica e la coeva riflessione teorico-
critica.

 Comprendere le relazioni esistenti tra produzione artistica e committenza, destinazione, 
funzione, mercato.

Conoscenze

Caratteristiche generali del movimento Neoclassico con i suoi principali esponenti (Canova e David).

Sviluppo europeo e peculiarità nazionali del Romanticismo attraverso l’opera dei principali artisti. 

Il Realismo di Courbet, Millet e Daumier e rispettive differenze di linguaggio.

L’impressionismo, i suoi esponenti e differenze stilistiche. 

Oltre l’impressionismo: il Neoimpressionismo di Seurat; il divisionismo di Segantini e Pellizza da Volpedo; 
Cézanne e il recupero della forma; il sintetismo di Gauguin; le radici dell’espressionismo con Van Gogh. 
Opere emblematiche e caratteristiche stilistiche degli artisti sopraelencati. 

Principali manifestazioni dell’art nouveau europea ed esponenti più noti (Gaudì, etc). La rivolta della 
Secessione Viennese guidata da Klimt.

Le avanguardie storiche: sviluppi, caratteristiche, protagonisti.

Gli albori dell’espressionismo nella figura di Edvard Munch. I fauves con Matisse e la Brucke. 
L’espressionismo austriaco. La Scuola di Parigi (Modigliani e Chagall).

Il Cubismo: Picasso (periodo blu, periodo rosa, cubismo analitico e sintetico) e Braque.

Il Futurismo di Umberto Boccioni e Giacomo Balla. 

L’arte verso l’astrazione: l’esperienza del “Der Blaue Reiter” con Klee e Kandinskij e il Neoplasticismo di 
Mondrian.

L’ultima stagione delle avanguardie storiche caratterizzata da tre movimenti: il Dadaismo (Duchamp e Man 
Ray); la Metafisica (De Chirico e Carrà); il Surrealismo (Mirò, Dalì; Magritte).
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PROGRAMMA SVOLTO

Il Neoclassicismo (caratteri generali)

Antonio Canova: cenni biografici, Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche (confronto fra la versione del 
Louvre e quella dell’Ermitage), Paolina Borghese come Venere vincitrice, Monumento funebre a Maria 
Cristina d’Austria.

Jacques-Louis David: cenni biografici, Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat, Le Sabine, Bonaparte 
valica il Gran San Bernardo.

Architetture neoclassiche: Boullé: Cenotafio di Newton, Veduta dell’interno della Biblioteca del re; Leo von 
Kleze: il Walhalla; Piermarini: Teatro alla Scala.

Pre-romanticismo

Johann Heinrich Füssli: L’incubo.

Francisco Goya: cenni biografici, Il sonno della ragione genera mostri, La famiglia di Carlo IV, Maja desnuda
e Maja vestida, 3 maggio 1808: fucilazione alla montana del Principe Pio.

Romanticismo (caratteri generali)

William Turner: cenni biografici, Didone costruisce Cartagine, Incendio della Camera dei Lord e dei comuni il
16 ottobre 1834.

Caspar David Friedrich: cenni biografici, Mare di ghiaccio, Abbazia nel querceto, Monaco in riva al mare, 
Viandante sul mare di nebbia.

Jean-Auguste_Dominique Ingres: cenni biografici, Ritratto di Mademoiselle Rivière, Ritratto di Monsieur 
Bertin, La grande odalisca, Apoteosi di Omero, Il sogno di Ossian.

Théodore Géricault: cenni biografici, La zattera della Medusa, Alienata con monomania dell’invidia e 
Alienato con monomania del comando militare.

Eugène Delacroix: cenni biografici, La barca di Dante, Il massacro di Scio, La Libertà che guida il popolo, Le 
donne di Algeri.

Francesco Hayez: cenni biografici, I Vespri siciliani, La meditazione, Il bacio (tre versioni).
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Cenni teorie sul restauro architettonico: Ruskin e Viollet-le-Duc.

Gustave Courbet e il Realismo: cenni biografici, Gli spaccapietre, Funerale a Ornans, L’atelier del pittore.

Jean-François Millet: cenni biografici, Le spigolatrici, L’Angelus.

Honoré Daumier: cenni biografici, Garguantua; Il vagone di terza classe.

Giovanni Fattori e i Macchiaioli: cenni biografici, La rotonda dei bagni Palmieri, In vedetta, Bovi al carro.

Edouard Manet: cenni biografici, La colazione sull’erba, Olympia, Il bar alle Folies-Bergères.

Impressionismo

Claude Monet: cenni biografici, Impressione: sole nascente; serie della cattedrale di Rouen; ninfee.

Pierre-Auguste Renoir: cenni biografici, Ballo al Moulin de la Galette; La colazione dei canottieri; Gli 
ombrelli.

Edgar Degas: cenni biografici, La lezione di ballo; L’assenzio; La tinozza.

Post-impressionismo

George Seurat e il neo-impressionismo scientifico: Una domenica pomeriggio all’isola della Gande-Jatte.

Henri de Toulouse-Lautrec: cenni biografici, Addestramento delle nuove arrivate da parte di Valentin-le-
Désossé; Al Salon di rue des Moulins; Moulin Rouge (La Goulue) (litografia).

Paul Cézanne: cenni biografici, La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise; I giocatori di carte; Le grandi 
bagnanti; la montagna Sainte-Victoire.

Paul Gauguin: cenni biografici, La visione dopo il sermone; La Orana Maria; Da dove veniamo? Chi siamo? 
Dove andiamo?.

Vincent Van Gogh: cenni biografici, I mangiatori di patate, Autoritratto (con il cappello di paglia, 1887, 
Amsterdam, Van Gogh Museum), Ritratto di père Tanguy, Vaso con girasoli, Caffè di notte, Notte stellata, 
La chiesa di Auvers-sur-Oise, Campo di grano con volo di corvi.
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Divisionismo

Giovanni Segantini: cenni biografici, Ave Maria a trasbordo; Le due madri.

Pellizza da Volpedo: cenni biografici, Fiumana, Ambasciatori della fame; Il quarto stato.

L’Art Nouveau (presupposti e caratteristiche)

Hector Guimard (ingresso della metropolitana di Parigi); Victor Horta (Maison Tassel); Charles Rennie 
Mackintosh (Scuola d’Arte di Glasgow); Antoni Gaudí (Casa Batlló e Casa Milá); Pietro Fenoglio (Villa La 
Fleur); Josef Hoffmann (Palazzo Stoclet).

Secessione Viennese: Joseph Maria Olbrich (Palazzo della Secessione).

Gustav Klimt: cenni biografici, L’anelito alla felicità si perde nella Poesia (da Fregio di Beethoven); Il bacio; 
Giuditta I; Giuditta II.

Edvard Munch: cenni biografici, Malinconia; Il grido (analisi delle diverse versioni).

Le avanguardie storiche

L’espressionismo

I fauves e Matisse: cenni biografici, Donna con cappello; La stanza rossa; La danza.

Die Brücke: Erich Heckel (cenni biografici e Fornace); Ernst Ludwig Kirchner (cenni biografici, Marcella; 
Potsdamer Platz).

Der Blaue Reiter: cenni sulla formazione del movimento

Kandinskij e l’arte astratta: cenni biografici, Coppia a cavallo; Primo acquarello astratto.

Il cubismo

Pablo Picasso: cenni biografici, Poveri in riva al mare; I saltimbanchi; Les desmoiselles d’Avignon; Ritratto di
Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata; Due donne che corrono sulla spiaggia; Guernica.
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Il futurismo

Giacomo Balla: cenni biografici, Bambina che corre sul balcone; Velocità d’automobile.

Umberto Boccioni: cenni biografici, La città che sale; Gli stati d’animo II (gli addii, quelli che restano, quelli 
che vanno); Forme uniche della continuità nello spazio.

Dadaismo

Marcel Duchamp: cenni biografici, Fontana, L.H.O.O.Q.

Metafisica

Giorgio de Chirico: cenni biografici, Melanconia; Le muse inquietanti.

Surrealismo

Salvador Dalì: cenni biografici, Costruzione molle con fagioli bolliti (presagio di guerra civile), Enigma del 
desiderio, mia madre, mia madre, mia madre…; Venere di Milo a cassetti; La persistenza della memoria.

Réné Magritte: cenni biografici, Il tradimento delle immagini; L’impero delle luci.

“Arte come specchio del tempo”: Jacques-Louis David La morte di Marat; Francisco Goya 3 maggio 1808: 
fucilazione alla montana del Principe Pio; Théodore Géricault La zattera della Medusa; Eugène Delacroix La 
libertà che guida il popolo; Pablo Picasso Guernica; Salvador Dalì Costruzione molle con fagioli bolliti 
(presagio di guerra civile); Robert Capa Miliziano ferito a morte, scatti dello sbarco in Normandia, ultimo 
scatto del fotografo durante la guerra d’Indocina; Nick Ut Napalm girl.

Conoscenze necessarie per il raggiungimento degli obiettivi minimi:

- Principali caratteristiche del movimento neoclassico spiegate attraverso la scelta di un’opera di 
Antonio Canova o di Jacques-Louis David.

- Principali caratteristiche del movimento romantico rappresentate da un’opera di un artista fra 
quelli affrontati durante l’anno.

- La nascita dell’impressionismo e l’opera di uno dei suoi principali esponenti (Monet, Renoir o 
Degas).

- Il superamento dell’impressionismo nell’opera di un artista a scelta tra quelli affrontati durante 
l’anno (Seurat, Cézanne, Gauguin, Van Gogh, Toulouse-Lautrec).
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- Principali caratteristiche dell’art nouveau declinate nei diversi paesi europei.

- Le avanguardie storiche: l’espressionismo francese dei fauves (presentato attraverso un’opera a 
scelta di Matisse) e la differenza con la Brucke tedesca. Un’opera a scelta di Munch. Il cubismo di Picasso 
(un’opera selezionata e rappresentativa del linguaggio analitico o di quello sintetico). Caratteristiche 
essenziali del linguaggio futurista spiegate attraverso un’opera a scelta di Boccioni o di Balla. L’astrattismo 
di Kandinskij (scegliere un’opera rappresentativa). La metafisica di Giorgio de Chirico. Il movimento Dada 
spiegato attraverso un’opera di Duchamp. Il Surrealismo (a scelta l’opera di uno degli artisti rappresentativi 
del movimento fra Dalì o Magritte).

Competenze/Abilità:

Utilizzare il manuale e il materiale fornito dall’insegnante con un certo grado di autonomia. Esporre gli 
argomenti dimostrando di aver compreso i concetti più importanti. Saper analizzare un’opera d’arte 
tenendo conto del soggetto rappresentato e dei principali aspetti formali e tecnici. Utilizzare correttamente
i termini più comuni del lessico specifico della disciplina.

Testo utilizzato

L’ARTE DI VEDERE, Dal Postimpressionismo a oggi, VOL. 5, EDIZIONE BLU, BRUNO MONDADORI

Modalità di valutazione

Interrogazioni orali e prove scritte (in allegato).

Contesto storico/culturale
corrente
autore

Opere e concetti Percorsi interdisciplinari

LETTURA E INTERPRETAZIONE 
DELL'OPERA D'ARTE

Analisi critica dell'opera d'arte 
con riferimento al contesto 
storico-culturale del tempo.

REALISMO Courbet (Gli spaccapietre)
Millet (Le spigolatrici)

Verga

IL POST-IMPRESSIONISMO Il puntinismo di Seurat

Il  recupero  della  forma  in
Cézanne

Il simbolismo di Gaguin

Van  Gogh  (I  mangiatori  di

La teoria dei colori

I simbolisti: Baudelaire, Verlaine, 
D'Annunzio, Pascoli

Verga
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patate)

Toulouse-Lautrec

Pellizza  da  Volpedo  (Il  quarto
stato)

Munch

Il rapporto pittura-fotografia e la 
grafica pubblicitaria

La nascita della coscienza di classe;
Marx

L'alienazione: Pirandello, Svevo

L'Art Noveau Guimard, Horta, Gaudì, Klimt L'estetismo: D’Annunzio
La Belle Epoque
Il colonialismo

Gli espressionismi I Fauves: Matisse

Die Brücke: Kirchner

Il cavaliere azzurro: Kandinskij

Bergson; Joyce

Nietzche (Così parlò Zarathustra)
La crisi bellica.
Gli ultimi giorni dell'umanità 
(Kraus); Metropolis (Lang)

La repubblica di Weimar

Le avanguardie storiche Il cubismo: Picasso

Il futurismo: Balla, Boccioni 

L'astrattismo: Kandinskij

Dada: Duchamp 

Il surrealismo: 
Magritte; Dalì

L'etnografia
La guerra civile spagnola

Marinetti: Manifesto del 
futurismo; Manifesto tecnico della 
letteratura futurista
Gli interventisti: D'Annunzio

La pittura come musica

Il nichilismo

Freud
Breton

La Metafisica De Chirico L'antinaturalismo,  il  tema  del
sogno (Freud; Svevo; Pirandello)

99



Nome______________________________________

VERIFICA SCRITTA: IL POSTIMPRESSIONISMO

1) Commenta l’opera sottostante, fornendone una descrizione e precisandone autore, data e linguaggio 
stilistico.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

2) ”Bisogna trattare la natura con il cilindro, la sfera, il cono, tutto messo in prospettiva”. A chi 
appartiene tale affermazione? Spiegane il senso.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

101



…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………......................................................................................................

3) Contrasto simultaneo e mescolanza ottica (o ricomposizione retinica): spiega questi concetti facendo 
riferimento all’arte di Seurat e ai suoi riferimenti teorici.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….
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Nome______________________________________

VERIFICA SCRITTA

1 “Donatello chez les fauves” (“Donatello tra le belve”). Spiega l’affermazione 
precisando chi l’ha pronunciata, quando e per quale occasione. (p.ti 4)
2 La guerra nell’arte. Affronta, nel massimo di righe sottostanti, questo tema 
effettuando gli esempi che ritieni più opportuni. (p.ti 10)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

3) Spiega la differenza fra cubismo analitico e cubismo sintetico. (p.ti 4)

104



DISCIPLINA : 

Scienze Motorie e Sportive

Classi:   V sezione M Ore annuali: (su 33
settimane)  66

DOCENTE TEORICO:  CRISPOLTONI Marcello

DOCENTE PRATICO:  CRISPOLTONI Marcello

Libro di testo:

Libro di testo:  ” Per Star Bene ”  M.Andolfi - F.Giovannini – E. Latrerza.

Casa editrice: Zanichelli – Bologna

Consigliato

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLE CLASSI 

La classe si è confermata non di facile gestione anche nella seconda parte dell’anno scolastico,
soprattutto per l’elevato numero di allievi con difficoltà motorie importanti. Quindi si è dovuto
diversificare notevolmente il lavoro rendendolo il più possibile individualizzato. Nonostante tutto
però, tutti sono riusciti a raggiungere i risultati minimi per affrontare L’Esame di Maturità.  Si
sono distinti  per  capacità  ed impegno Bargis,  Carrer,  Consolo,  D’Angiò,  Pozzato  e  Savona.  Il
rapporto con la classe è stato buono e i ragazzi nel complesso hanno dimostrato una discreta
disponibilità verso la materia.



2. QUADRO DELLE COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA 

 ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI ASSE CULTURALE MATEMATICO
 ASSE CULTURALE SCIENTIFICO TECNOLOGICO  ASSE  CULTURALE  STORICO-
SOCIALE

Competenze disciplinari 1. Conoscere il proprio corpo e le modificazioni

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE   

COMPETENZA 1
Conoscere il proprio corpo e le

modificazioni

CONOSCENZE 

Educazione posturale.

ABILITA’

Assumere sempre posture
corrette, soprattutto in

presenza di carichi.

COMPETENZA 2
Percezione  sensoriale  (vista,
udito, tatto, ritmo)

Riconoscere e confrontare i ritmi
dei gesti e delle azioni anche dello

sport.

Riprodurre e saper realizzare
ritmi personali delle azioni e
dei gesti anche tecnici dello
sport, sapere interagire con

il ritmo del compagno.

COMPETENZA 3
Coordinazione  (schemi  motori,
equilibrio,  orientamento  spazio-
tempo)

Principi fondamentali della teoria e
della metodologia dell’

allenamento.

Gestire in modo autonomo
la fase di avviamento

motorio in funzione dell’
attività scelta e del contesto.

Trasferire e ricostruire
autonomamente e in

collaborazione, metodi e
tecniche di allenamento,

adattandole alle
capacità,esigenze,spazi e
tempi di cui si dispone.
Analisi del movimento

discriminando le azioni non
rispondenti al gesto stesso.

COMPETENZA 4
Gioco, gioco-sport e sport ( aspetto
relazionale e cognitivo)

La struttura e l’ evoluzione dei
giochi e degli sport individuali e

collettivi affrontati.

Elaborare autonomamente e
in gruppo tecniche e

strategie dei giochi sportivi
trasferendole a spazi e a

tempi disponibili; cooperare
in équipe utilizzando e
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valorizzando le propensioni e
le attitudini individuali.

COMPETENZA 5
. Sicurezza (prevenzione, primo

soccorso) e salute (corretti
stili di vita)

I principi di prevenzione della
sicurezza personale in palestra, a

scuola e all’ aperto.
Principi generali nell’ alimentazione
e importanza nell’ attività fisica. L’
aspetto educativo e sociale dello

sport.

Assumere comportamenti
funzionali alla sicurezza.
Curare l’ alimentazione
relativa al fabbisogno

quotidiano.
Interpretare le dinamiche

afferenti al mondo sportivo
e dell’ attività fisica. 

3. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

 Lezione frontale  Lezione partecipata Lavoro di gruppo

 Ricerca  individuale  e/o  di

gruppo            

 Lezione multimediale  Attività di laboratorio             

 Esercitazioni pratiche  Problem solving  Discussione guidata in aula

4. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI

 Libro/i di testo     Testi  di

consultazione    

 Fotocopie       Laboratori-Palestra

 Computer                Sussidi multimediali

                                   

 Audioregistratore   LIM  
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5. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO

Alla valutazione intermedia e finale hanno concorso :

il percorso di apprendimento effettuato e il progresso rispetto al livello di partenza

l'acquisizione dei contenuti e le abilità maturate

il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati

la partecipazione al lavoro scolastico e l'impegno profuso

                              
TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  
  prove aperte;
prove strutturate o semistrutturate;                                 
 Questionari;    
 Risoluzione di problemi ed esercizi;          
 Sviluppo di progetti;    
 Prove orali;        
 Prove grafiche;                  
 Prove pratiche                              

MODALITÀ’ DI RECUPERO

L’organizzazione  del  recupero si  basa  su  iniziative  in  itinere,  durante  le  ore  curriculari,  o  in  orario
pomeridiano, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, si adopereranno le seguenti strategie e
metodologie didattiche:

   Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;

   Attività guidate a crescente livello di difficoltà;

   Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;

    correzione individuale degli esercizi

 Prove orali;  

6. INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO  

Si fa riferimento ai criteri di valutazione approvati dal consiglio di classe per la corrispondenza 
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voto-descrittori.

7. INDICATORI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE  

LIVELLO di competenza DESCRITTORI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA

base non raggiunto

L’allievo  non  è  in  grado  di  utilizzare  conoscenze  e
abilità , non acquisite in modo adeguato, connesse ai
pur semplici compiti assegnati

Anche  se  guidato non  è  in  grado  di  strutturare  una
strategia  risolutiva,  né  di  riconoscere  dati  utili  in
situazioni semplici

base

La competenza è raggiunta affrontando brevi
compiti  in  modo  relativamente  autonomo  e
dimostrando  un  basilare  livello  di  padronanza
delle conoscenze e capacità connesse 

Dietro stretta supervisione:

Riconosce dati utili in situazioni semplici

Individua  la  sequenza  delle  operazioni  e  le  esegue  in
maniera essenzialmente corretta

Riconosce i principali enti e figure geometriche

Produce una strategia risolutiva

intermedio

La competenza è raggiunta affrontando i  compiti  in
modo  autonomo  e  continuativo  con  discreta
consapevolezza  e  padronanza  delle  conoscenze  ed
abilità connesse

Sulla base di alcune indicazioni:

Riconosce dati utili in varie situazioni 

Individua  la  sequenza  delle  operazioni  e  le  esegue  in
maniera corretta

Riconosce  i  principali  enti  e  figure  geometriche  e  ne
individua le proprietà

Produce  una  strategia  risolutiva  corretta  e  la  valida
mediante argomentazioni essenziali

Interpreta  la  questione  posta,  fornendo  il  risultato  e  lo
commenta motivando i passaggi 

109



avanzato
La  competenza  è  raggiunta  sapendo  affrontare
compiti  impegnativi  in  modo  autonomo  e
responsabile,con buona consapevolezza e padronanza
delle  conoscenze  ed  abilità  connesse,  integrando  i
diversi saperi 

Opera  autonomamente sui  dati  ottimizzando  il
procedimento in modo personale ed originale, scegliendo
una notazione corretta ed efficace

Seleziona  un  modello  basato  su  una  strategia  ottimale,
utilizzando in modo appropriato e coerente il simbolismo
associato

Descrive in maniera completa enti e figure geometriche in
contesti diversi, individuando le relative proprietà

Produce una strategia risolutiva mediante argomentazioni
esaurienti

Interpreta la questione posta, argomentando la risposta in
modo esauriente e personale

8. MODALITA’ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE  

Comunicazioni scritte su diario o lettera specifica;

comunicazioni su registro elettronico;

comunicazioni telefoniche;

colloqui individuali.

9. SCANSIONE TEMPORALE DEGLI ARGOMENTI TEORICO E/O PRATICI  

Periodo Contenuti Obiettivi da raggiungere in termini di
conoscenze/abilità/competenze

Ore

Settembre

Ottobre

Sviluppo cap.coordinative
e fondamentali 
individuali nei giochi di 
squadra

Saper riconoscere, usare e controllare nelle diverse 
situazioni di gioco didattico e di relazione con gli altri le 
capacità e le conoscenze specifiche adattandole in 
modo consapevole

10

Novembre
Dicembre  

Ostacoli,funicelli,cerchi e 
piccoli attrezzi e percorsi 
di destrezza generale.

 Saper eseguire azioni semplici nel rispetto di tempo e 
ritmo; saper eseguire azioni complesse nel rispetto di 
tempo e ritmo.

14

Gennaio febbraio
marzo

Giochi di squadra: 
calcio,pallavolo e 

Saper riconoscere e verbalizzare concetti tattici ed 
esecuzioni tecniche comuni a diverse discipline; saper 

30
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pallacanestro utilizzare in modo appropriato la gestualità arbitrale.

Aprile

maggio giugno

Atletica leggera nelle sue 
diverse 
specialità:50mt,salto in 
alto,salto in lungo, getto 
del peso e corsa ad 
ostacoli.

Saper ricollegare ed utilizzare i concetti di percezione, 
coordinazione, allenamento alla specifica disciplina.

12

10.  CONTENUTI DISCIPLIARI ARGOMENTI TEORICI.

 APPARATO SCHELETRICO E MUSCOLARE

 APPARATO CARDIO-CIRCOLATORIO E RESPIRATORIO

 LE CAPACITA' COORDINATIVE

 LA CONTRAZIONE MUSCOLARE E I MECCANISMI DI RISINTESI DELL'ATP

 NOZIONI DI PRIMO SOCCORSO

 PRINCIPI PER UNA SANA E CORRETTA ALIMENTAZIONE

 DOPING

 I GIOCHI DI SQUADRA: CALCIO,PALLAVOLO E PALLACANESTRO

 ATLETICA LEGGERA: CORSE, SALTI E LANCI.

11.  OBBIETTIVI RAGGIUNTI.

Tutti gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti in modo più che soddisfacente.

Asti,  15 Maggio 2019

Firma docente

Prof. CRISPOLTONI Marcello
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Filosofia

Prof. Francesco Capra

Classe 5 M

Competenze e obiettivi.

Sono ritenute competenze di base: saper utilizzare il lessico specifico della materia, comprendere un
testo filosofico, analizzare un pensiero, saper collegare e raffrontare tra di loro tematiche filosofiche
diverse ed essere in grado di  avanzare ipotesi  per  la  soluzione di  problemi filosofici  esprimendo
giudizi personali; estendere la comprensione e l’uso della terminologia specifica; essere in grado di
ricostruire organicamente il pensiero dei filosofi  studiati e di esporlo con chiarezza e coerenza; saper
ricostruire, attraverso l'analisi dei testi, tesi e argomentazioni dei filosofi; saper confrontare tesi o
concezioni filosofiche anche in collegamento con la storia del pensiero scientifico; saper sviluppare
capacità critiche e di giudizio autonomo. Gli obiettivi disciplinari sono: una conoscenza  consapevole
dei  termini  e  dei  concetti  del  linguaggio filosofico;  la  conoscenza degli  specifici  contesti  storici  e
culturali  relativi  ai  vari  autori  studiati;  una  conoscenza  delle  basi  del  pensiero  filosofico;  la
conoscenza dei nessi  e delle relazioni  tra la storia del pensiero filosofico e la storia del  pensiero
scientifico.

Programma svolto.

 KANT. (2 ore) Presentazione generale della filosofia di Kant attraverso le tre critiche,
della ragione pura (distinzione fenomeno – noumeno, rivoluzione copernicana,  idea della
conoscenza  come  qualcosa  di  “costruito”  e  non  semplicemente  “rispecchiante”),  della
ragione pratica (imperativo categorico e ipotetico, la massima dell’azione e la legge morale,
l’uomo inteso sempre anche come un fine e mai solo come un mezzo), e del giudizio, con
particolare  attenzione  rivolta  a  quest’ultima,  in  linea  con l’indirizzo  artistico  del  liceo,  e
quindi alle definizioni di “bello” e “sublime”. Utilizzato il manuale e i testi di Kant su di esso
riportati a pagg. 380 – 382.
 HEGEL. (3 ore) Introduzione alla filosofia di Hegel, attraverso il manuale: trattati  il
rapporto tra finito e infinito, l’identità tra ragione e realtà, la funzione giustificatrice della
filosofia e la dialettica, vista sia come legge (ontologica) di sviluppo della realtà, sia come
legge (logica) di  comprensione della realtà; introduzione alla  Fenomenologia dello spirito,
con particolare attenzione alla dialettica servo – signore, alla figura della coscienza infelice e
allo spirito oggettivo, precisamente allo Stato come momento sintetico di famiglia e società
civile; il primato della filosofia su arte e religione, come espressioni dello spirito assoluto.
 LA SINISTRA HEGELIANA, FEUERBACH E STIRNER. (2 ore) La riduzione di dio all’uomo
e  la  rivolta  dell’unico  contro  qualsiasi  ente  (concetto  ipostatizzato)  al  quale  dovrebbe
conformarsi, che si chiami “dio”, “uomo”, “il buono”, “il giusto”, “la ragione” ecc.
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 SCHOPENHAUER.  (7  ore)  Presentazione  de  Il  mondo  come  volontà  e
rappresentazione,  attraverso  lo  studio  di  passi  scelti  dal  capolavoro  di  Schopenhauer.
Trattate  le  seguenti  tematiche:  la  volontà  e  la  rappresentazione  in  relazione  ai  kantiani
noumeno e fenomeno, il realismo innato, il corpo come oggetto privilegiato che possiamo
conoscere sia a livello fenomenico che di noumeno, la concezione della storia, l’arte come
conoscenza verticale, uomo comune e genio, genialità e follia, il primato della volontà sulla
conoscenza, la conoscenza di sé possibile soltanto “a posteriori”, la quantità invariabile del
dolore,  il  dolore  essenziale  e  le  vie  di  liberazione  da  esso:  la  via  estetica,  quella  della
compassione e quella dell’ascesi.
 MARX. (4 ore) Presentazione della filosofia di Marx attraverso il manuale: la critica al
“misticismo logico” di Hegel; la critica della civiltà moderna e del liberalismo, in particolare
del  concetto  di  uguaglianza  soltanto  formale  a  cui  si  contrappone  una  disuguaglianza
sostanziale; struttura e sovrastruttura e l’interpretazione della religione in chiave sociale;
merce, lavoro, plus-valore e le contraddizioni del capitalismo; la transizione al comunismo e
le fasi  della futura società comunista:  l’abolizione della categoria mentale di  “proprietà”,
verso una rivoluzione antropologica.
 KIERKEGAARD.  (1  ora)  Presentazione  della  filosofia  di  Kierkegaard  attraverso  il
manuale:  l’esistenza come possibilità e fede,  la verità del  singolo,  gli  stadi  dell’esistenza,
angoscia e disperazione.
 NIETZSCHE  -  FREUD  -  JUNG.  (13 ore)  Presentazione  generale  della  filosofia  di
Nietzsche  attraverso  l’analisi  di  passi  scelti  dai  suoi  testi:  La  nascita  della  tragedia,  e  il
rapporto tra apollineo e dionisiaco (con riferimento alla  visione freudiana della mente e in
particolare alla definizione freudiana del  sogno come custode del  sonno);  Sull’utilità e  il
danno della storia per la vita, storia monumentale, antiquaria e critica; verso un approccio
soggettivo  (contrapposto  a  oggettivo)  e  interessato  (contrapposto  a  disinteressato)  alla
storia, che dovrà essere messa al servizio della vita; La gaia scienza, analisi dell'aforisma 126
(L’uomo  folle),  con  introduzione  all’ambiguità  del  nichilismo,  e  di  Sils  Maria,  poesia  in
appendice, in cui “l’uno divenne due” e compare Zarathustra;  Ecce homo, in particolare la
descrizione di ispirazione, nel capitolo sullo Zarathustra;  Così parlò Zarathustra,  prologo: il
senso della terra, dissipazione vs conservazione, caos e stella danzante vs ordine e ultimo
uomo. Jung, Zarathustra come archetipo che si "mangia" Nietzsche; le tre metamorfosi dello
spirito, il Sé corporeo (cap. “Dei dispregiatori del corpo”); una concezione oltre-politica della
filosofia (cap. “Del nuovo idolo”); la voce del gregge come cattiva coscienza collettiva che ci
portiamo  dentro  (cap.  “Del  cammino  del  creatore”);  il  rapporto  maestro/discepolo:  “si
ripaga male un maestro se si rimane sempre scolari” (cap. “Della virtù che dona”, sezione 3);
i  realisti,  gli  sterili,  gli  “indegni di  fede” (cap.  “Del paese dell’istruzione”);  la misoginia di
Nietzsche alla luce della genesi del super-Io secondo Freud e alla figura dell' "Anima" come
personificazione dell'inconscio secondo Jung; "del pallido delinquente", un'idea di giustizia
de-moralizzata; "delle gioie e delle passioni", "il passare oltre", "i saggi illustri" e i dotti; la
conclusione dello Zarathustra. 
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PROGRAMMA DI I.R.C. SVOLTO

Docente: Trinchero Patrizia

Classe : V M  a. s. : 2018/19

Materia insegnata :  I.R.C. (RELIGIONE) 

COMPETENZE DISCIPLINARI PER IL QUINTO ANNO:

Area antropologico-esistenziale

1. Sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, in relazione con gli altri e con
il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita

Area storico-fenomenologica

2. Riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella valutazione e
trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, in dialogo con altre religioni e sistemi di
significato

Area biblico-teologica

3. Confrontarsi  con la  visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti  autentiche della rivelazione
ebraico-cristiana  e  interpretandone  correttamente  i  contenuti,  in  modo  da  elaborare  una  posizione
personale libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla pratica della giustizia e della solidarietà

METODI (lezione frontale, gruppi di lavoro, attività di recupero)

Lezioni frontali in cui verrà privilegiato il dialogo come strumento di approccio ai

singoli nuclei tematici e come condivisione delle proprie riflessioni.

Attività di gruppo e di ricerca per approfondire le tematiche di maggior interesse.

MEZZI (materiali didattici, strumenti, laboratori)

Libro di testo, Bibbia, Riviste, Catechisno della Chiesa Cattolica, video.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE (specificare tipologie, numero e tipo delle verifiche previste)

Verifica iniziale: domande aperte, quesiti a scelta multipla.

Verifica formativa: domande a risposta breve sulla lezione precedente; riflessioni personali in classe o a
casa; collegamenti fra i vari termini, concetti e argomenti trattati.

Verifica sommativa: non meno di 1 al quadrimestre: prove strutturate, questionari a domande aperte,
quesiti misti.

NB: alla valutazione di fine quadrimestre e fine anno scolastico contribuiscono oltre i voti riportati dalle
singole verifiche, anche l’interesse, la partecipazione e l’impegno.
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OBIETTIVI RAGGIUNTI

Tutti gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti in modo più che soddisfacente dalla classe

LIBRO DI TESTO UTILIZZATO

Il  libro di testo in adozione alla classe,  i  documenti del magistero e dispense digitali  fornite alla classe
dall’insegnante.

CONTENUTI 

Primo Quadrimestre:

– Il rapporto tra la scienza e le varie religioni

– Lettura eziologica dei primi capitoli della Genesi

– Il tema della libertà e del male nel mondo

– La legge della coscienza.

– I diritti e i bisogni fondamentali dell'uomo.

Secondo Quadrimestre:

– Etica della vita

– Pena di morte

– Aborto

– Discussioni in classe sui temi di etica trattati 

Data: 03/05/18   

                                                                                                   Firma dell’insegnante 

                                         Firme degli allievi
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Storia

Prof. Francesco Capra

Classe 5 M

Competenze e obiettivi.

Sono ritenute competenze di base: saper collocare le conoscenze lungo l'asse diacronico e istituire
collegamenti per la costruzione di una visione sincronica, saper collocare le conoscenze nello spazio
per stabilire e comprendere le relazioni che intercorrono tra ambiente e fenomeni storici, essere in
grado di utilizzare le conoscenze acquisite per orientarsi nella molteplicità delle informazioni e dei
dati che provengono dalle diverse fonti storiche, saper usare modelli appropriati per periodizzare e
comparare  i  diversi  fenomeni  storici;  acquisire  un  metodo  di  studio  idoneo  alla  disciplina,
comprendere  e  utilizzare  il  lessico  specifico.  Inoltre  ritengo  importante  l’individuazione  delle
razionalità  e  irrazionalità  delle  storia,  anche  in  relazione  al  pensiero  dei  filosofi  che  più  hanno
influenzato il ‘900.

Programma svolto.

-         Ripasso: dal 1848 all’unità d’Italia (2 ore).

-         Lo scenario di inizio secolo: la “belle époque” e l’Italia di Giolitti (2 ore).

           -         Le cause della prima guerra mondiale (1 ora).

-       La prima guerra mondiale: l’entrata in guerra dell’Italia, il 1917 e la rivoluzione sovietica,
la conclusione della guerra (3 ore).

-       Il dopoguerra: quattordici punti per la pace, ideali e realtà, la debolezza della Società delle
Nazioni, la conferenza di pace di Parigi e il problema della Germania; taylorismo e fordismo,
colletti blu e colletti bianchi; la Terza Internazionale; il concetto di "brutalizzazione" (1 ora).

-     Il periodo tra le due guerre: la repubblica tedesca e i socialisti, militari e "Freikorps", la
scelta  dei  socialdemocratici,  il  gennaio  1919,  la  Repubblica  di  Weimar,  il  piano  Dawes,  il
trattato  di  Locarno;  USA:  la  politica  dell'immigrazione  e  le  contraddizioni  dei  "roaring
twenties"; URSS: Stalin e il  partito, la forza di Stalin; L'Italia nel primo dopoguerra, tensioni
sociali e biennio rosso, la nascita del partito popolare, l'affermazione del fascismo; la crisi del
’29 in sintesi (3 ore).

-       Il fascismo: il concetto di "totalitarismo", il Gran Consiglio del Fascismo, i patti lateranensi,
la definizione del fascismo di Giovanni Gentile; la scuola e la famiglia fasciste, il ruolo della
donna, la guerra di Etiopia e le leggi razziali (2 ore).

-     Il  nazismo:  l'ascesa  di  Hitler,  la  notte  dei  cristalli,  vite  indegne,  la  persecuzione  degli
omosessuali; il terzo totalitarismo: lo stalinismo [in sintesi] (2 ore).

-     La seconda guerra mondiale: il caso austriaco, l'assassinio di Dollfuss, i fascismi iberici,
l'asse Roma - Berlino, l'annessione tedesca dell'Austria; la guerra dei fascismi, ,"uno scontro
spietato", "l'invasione dell'Unione Sovietica"; Pearl Harbour e l’entrata in guerra degli USA, il
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crollo  del  fascismo nel  1943 e l’Italia  divisa,  la  resa della  Germania,  le  bombe nucleari  sul
Giappone e la fine del conflitto (2 ore).

-           Il “68” come rivoluzione culturale (1 ora).

-           La guerra fredda e la corsa allo spazio (1 ora).

           -           Un percorso di “cittadinanza e costituzione” a cura del prof. Amerio
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MATERIA OPZIONALE: MODELLAZIONE 2D E 3D – (2h settimanali)

Il gruppo di studenti, che ha seguito le lezioni di modellazione 2D e 3D sin dalla classe
terza come materia opzionale, ha dimostrato interesse e partecipazione apprezzabili verso
le tecniche della disciplina.
Tutti  gli  allievi  hanno  raggiunto  gli  obiettivi  prefissati,  alcuni  dei  quali  con  risultati  di
eccellenza.
Come nei  precedenti  due anni  scolastici,  il  gruppo di  classe aperta  ha frequentato le
lezioni della disciplina in oggetto per due ore settimanali,  per un totale di  circa 60 ore
annuali.

OBIETTIVI DIDATTICI

COMPETENZE 

 Saper formalizzare secondo convenzioni proprie della geometria la 
rappresentazione grafica di oggetti.

 Viceversa, data la rappresentazione grafica di un oggetto, essere in grado di 
descrivere verbalmente la sua forma e la sua collocazione nello spazio.

 Saper tradurre un disegno e utilizzare gli strumenti di base per un corretto utilizzo 
del programma di creazione e gestione di progetti.

 Saper ripercorrere, attraverso una adeguata modalità tutti i passaggi necessari a 
creare e gestire i file di AUTOCAD – SKETCHUP per la modellazione 2D e 3D

 Acquisire un metodo di lavoro adeguato

ABILITA’

 Riconoscere, denominare e classificare gli elementi fondamentali per l'uso del 
programma

 Conoscere e applicare le regole e le tecniche per rappresentare, secondo il metodo
del programma  di disegno CAD utilizzato.

 Comprendere che il disegno tecnico è un linguaggio convenzionale basato su segni
e regole del disegno tecnico.

CONOSCENZE

 Costruzione geometrica degli  elementi e delle figure fondamentali. 

 Applicazione dei principi di utilizzo. 

 Costruzione di modelli tridimensionali per la simulazione dei fenomeni proiettivi. 
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 Uso dei mezzi  multimediali per l’archiviazione degli elaborati

CONTENUTI

U.D. 1. Approccio al disegno tecnico con autocad: concetti fondamentali

- gestione dei file
- immissione dei comandi
- sistemi di riferimento e coordinate
- funzioni di assistenza al disegno
- visualizzazioni del disegno
- usare i layer
- informazioni dai disegni
- stampa dello spazio modello
U.D. 2. comandi di disegno

- creazione delle  principali entità grafiche
- inserimento dei testi

U.D. 3. Comandi di modifica

- selezione degli oggetti

- modifica degli oggetti

- modifica di proprietà

U.D. 4. Funzioni avanzate

- quotatura

- blocchi

- visualizzazione in spazio - modello e in spazio carta – layout

- impostazione di stampa

U.D. 5. Funzioni avanzate

- Cenni sul disegno in 3D

- sistema di coordinate utente (UCS)

METODOLOGIE DIDATTICHE

 Lezione frontale e dialogata

 Lezioni pratiche di esercitazione

 Sviluppo delle competenze con elaborazione di progetti
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 Impostazione tavole di presentazione

STRUMENTI DI LAVORO

 schede di appunti

 utilizzo dei seguenti  software per la modellazione 2D e 3D: AUTOCAD versione
2017/18 e SketchUp free nel laboratorio di informatica

STRUMENTI DI VERIFICA

 Prove pratiche per la verifica delle competenze 

 Lavori individuali o di gruppo

CRITERI DI VALUTAZIONE

Parametri indicatori di valutazione delle prove pratiche:

 gli elaborati grafici sono stati valutati prendendo in considerazione la correttezza, la 
precisione, l’impaginazione e i tempi di consegna. Sono stati altresì prese in 
considerazione le caratteristiche dei processi di apprendimento, la continuità e 
l’impegno profuso nel lavoro e il tipo di partecipazione alle attività didattiche svolte 
in classe; la positività della partecipazione al dialogo educativo misurata in base al 
raggiungimento di obiettivi quali: 

- attivazione dell’attenzione e dell’interesse allo studio

- sviluppo delle capacità di apprendimento individuale e collaborativo

- acquisizione di un metodo di lavoro efficace

Il profitto è stato valutato in funzione del raggiungimento degli obiettivi didattici:

Qualsiasi elaborato prodotto dall'allievo è stato valutato.

il docente: GANDINI Gianna 

Asti, …..........................

gli studenti

….................................
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LICEO ARTISTICO B. ALFIERI, ASTI

CLASSI VF-VG-VM

Materia opzionale: BENI CULTURALI E CATALOGAZIONE

Insegnante: Emanuela Termine

COMPETENZE DISCIPLINARI

COMPETENZE DI BASE:
- Acquisizione di un vocabolario specifico e delle espressioni idiomatiche proprie delle aree di interesse;
- Consapevolezza dell’importanza del bene culturale nello sviluppo del territorio;
- Inquadrare in modo coerente i beni culturali studiati nel loro specifico contesto storico, geografico e ambientale;
- Rapportarsi con i beni culturali nelle innumerevoli valenze comunicative, percepire e acquisire consapevolmente le testimonianze
di civiltà;
- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e nell’approfondimento delle tematiche;
- Comprendere le relazioni che i  beni culturali  hanno con il contesto culturale, considerando in particolare la committenza, la
destinazione, il rapporto con il fruitore;

ABILITA’:
- Saper riconoscere un bene culturale;
- Sapersi orientare nella legislazione riferita ai beni culturali;
- Comprendere il concetto di tutela e valorizzazione dei beni culturali;
- Riconoscere e comprendere le relazioni esistenti tra i beni culturali e il loro contesto storico-culturale-ambientale;
- Saper utilizzare le “fonti”;
-  Utilizzare  lo  strumento  informatico  per  reperire  informazioni  relative  a  siti  archeologici,  musei,  luoghi  di  conservazione del
patrimonio oggetto di indagine.

CONOSCENZE:
- Definizione di bene culturale;
- Elementi di legislazione dei beni culturali;
- Elementi di catalogazione;
- Elementi di teoria e metodo del restauro;
- Elementi di museografia/museologia;
- Conoscenza generale delle principali istituzioni nazionali, europee e internazionali  che si  occupano di tutelare, promuovere e
valorizzare i beni culturali.

2. CONTENUTI 

Dopo aver svolto, nel corso del 3° e del 4° anno, moduli didattici incentrati su: definizione di bene culturale 
e relativa legislazione, teoria e metodo del restauro, museografia/museologia, catalogazione dei beni 
culturali, la didattica di questo 5° anno è stata organizzata su progetti, seguendo un metodo laboratoriale e 
attivando collaborazioni con le istituzioni presenti sul territorio.
Inoltre, nel corso di tutto il triennio, numerose visite didattiche nel territorio astigiano sono state parte 
integrante del corso.

Moduli svolti durante l’A.S. 20018/19:

Enti, fondazioni e istituzioni che si occupano di tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio.
- La Comunità Europea e le iniziative indette per l’Anno Europeo del Patrimonio;
- il FAI - Fondo Ambiente Italiano, storia, attività e iniziative;
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- Visita alla ex Chiesa del Gesù di Asti e partecipazione degli allievi alla campagna di raccolta firme per il 9° 
censimento “I Luoghi del Cuore” promosso dal FAI;
- Partecipazione all’attività del gruppo FAI di Asti con visita al Municipio;
- Partecipazione al concorso FAI “Torneo del Paesaggio”, con relativo laboratorio e attività di gruppo;

Progetto La Cronaca di Stefano Incisa riletta dagli allievi del Liceo Artistico B. Alfieri.
- Visita didattica alla biblioteca del Seminario Vescovile di Asti;
- Lezione introduttiva sul Giornale d’Asti dell'abate Incisa; 
- Incontro/lezione in classe con dott.ssa D. Ferro (direttrice Biblioteca del Seminario);
- Divisione in gruppi di lavoro e avvio dei progetti di catalogazione, redazione degli indici, illustrazione, 
interpretazione creativa delle cronache di Incisa.

Partecipazione al ciclo di incontri organizzato dalla Società di Studi Astesi, in collaborazione con la 
Biblioteca del Seminario Vescovile di Asti.
- Incontro La Cronaca di Stefano Incisa riletta dagli allievi del Liceo Artistico B. Alfieri, tenutosi presso la sala 
conferenze della Banca di Asti, con relazioni e presentazione dei lavori da parte degli allievi.

Altri argomenti trattati durante l’A.S.:
- Tra tutela e valorizzazione: il dibattito sull'ampliamento del palazzo dei Diamanti a Ferrara;
- Lo Stato e la promozione dei beni culturali: perché investire in arte;
- Giornata della memoria: i beni culturali e la memoria.

PERCORSI INTERDISCIPLINARI
- Cittadinanza e Costituzione (art. 9 della Costituzione e Codice dei Beni culturali);
- La memoria e il concetto di “rovina”;
- Il valore della storia e dei documenti storici;
- Il concetto di paesaggio e di salvaguardia del territorio in Italia (legame tra patrimonio culturale e 
patrimonio ambientale).

3. ORE DI LEZIONE

Ore settimanali: 2

4. METODI DI INSEGNAMENTO

Lezioni frontali, lezioni dialogate e partecipate, dibattiti su questioni attuali;
Analisi di documenti;
Visione di immagini, video, documentari;
Laboratori: ricerche e lavori di gruppo o individuali e relazione dei contenuti.

5. STRUMENTI USATI

-  Testo  di  riferimento:  F.  Bottari,  F.  Pizzicannella,  L’Italia  dei  tesori.  Legislazione  dei  beni  culturali,
museologia, catalogazione e tutela del patrimonio artistico, Zanichelli, Bologna 2002.
- Saggi e monografie (estratti);
- Presentazioni PPT e repertori iconografici proiettati tramite LIM e condivisi in rete;
- Uscite didattiche.

Asti, 03/05/2019 Prof.ssa Emanuela Termine
I rappresentanti di classe
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LICEO ARTISTICO STATALE  “B. ALFIERI “

ESAME DI STATO  2018/2019

CLASSE    V M

MATERIE :   MATEMATICA E FISICA 

DOCENTE:  Prof.ssa  MARINA BALDI

Libri di testo adottati:

Matematica: “La Matematica a colori” edizione gialla volume 4

                         Di L. Sasso

                         Casa editrice  Petrini

Fisica:  “Fisica. Storia Realtà Modelli”

                Di S. Fabbri, M. Masini

                 Casa Editrice SEI. 

Obiettivi:

MATEMATICA

Conoscenze
conoscenza dei contenuti disciplinari 

conoscenza dei termini e dei simboli della disciplina

Competenze
correttezza nel calcolo
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precisione e chiarezza nella presentazione degli elaborati

precisione nel tracciare i grafici

applicazione dei concetti e dei procedimenti in contesti noti

abitudine alla precisione di linguaggio

Capacità
capacità di esporre correttamente una definizione o un enunciato

capacità di riprodurre una dimostrazione e di giustificarne i passaggi

capacità di ragionamento coerente ed argomentato

capacità di analizzare una situazione problematica

capacità di applicare i concetti e i procedimenti in contesti noti

capacità di collegare  argomenti diversi

FISICA

Conoscenze:

conoscenza dei contenuti fondamentali

acquisizione del linguaggio scientifico

Competenze:

abitudine alla precisione di linguaggio

applicazione di strumenti matematici adeguati

Capacità:

capacità di analizzare fenomeni fisici

capacità di collegare argomenti diversi.

Contenuti:

MATEMATICA
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U.D. 1 DISEQUAZIONI. Disequazioni di secondo grado intere e fratte, disequazioni 
fattorizzabili, sistemi di disequazioni. 

U.D.2 FUNZIONI. Concetto di funzione; dominio, codominio, grafico; funzioni iniettive, 
suriettive e biunivoche; funzioni reali di variabile reale; funzioni matematiche; 
classificazione delle funzioni matematiche, determinazione del dominio; funzioni 
pari e dispari; funzioni periodiche; funzione inversa; funzioni monotone; funzioni 
esponenziale e logaritmica e principali caratteristiche.

U.D.3 LIMITI. Concetto di limite; operazioni con i limiti (finiti e infiniti); forme 
indeterminate (  ∞ - ∞, 0/0,∞/∞ ) ; calcolo di limiti di funzioni razionali intere e 
fratte, di funzioni esponenziali, logaritmiche e goniometriche.

U.D.4 CONTINUITA’. Definizioni di funzione continua in un punto e in un intervallo; punti
di discontinuità e relativa classificazione; asintoti orizzontali e verticali per il 
grafico di una funzione.

U.D.5 DERIVATE. Rapporto incrementale e suo significato geometrico; definizione di 
derivata e suo significato geometrico; derivata delle funzioni elementari; derivata 
della somma, del prodotto e del quoziente di due funzioni; derivata di una 
funzione composta. Massimi e minimi ( cenni). 

U.D. 6 STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE. Studio di funzioni (razionali intere e 
fratte).

Studio del grafico di una funzione (a partire dal grafico, lettura delle principali 
caratteristiche della funzione: dominio, codominio, limiti, asintoti, punti di 
discontinuità e relativa specie, insiemi di positività o negatività, intervalli di 
monotonia,  …)

FISICA

U.D.1 CARICA E CAMPO ELETTRICO. Corpi elettrizzati e loro interazione; isolanti e 
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conduttori. Carica  elettrica. Elettrizzazione per strofinio e contatto.  L’ 
elettroscopio.  Induzione elettrostatica. Elettrizzazione per induzione. 
Polarizzazione. La legge di Coulomb. Distribuzione della carica nei conduttori. 
Campo elettrico. Rappresentazione del campo elettrico

U.D.2 POTENZIALE E CAPACITA’ ELETTRICA. Energia potenziale elettrica.  Potenziale 
elettrico e differenza di potenziale. Capacità elettrica di un condensatore. 
Condensatore piano.

U.D.3 CORRENTE ELETTRICA CONTINUA.  Corrente elettrica nei conduttori metallici. 
Intensità di corrente. Generatori di tensione. Circuiti elettrici. Forza 
elettromotrice.  Resistenza elettrica e leggi di Ohm. Resistenza interna del 
generatore. Resistenze in serie e in parallelo.  Potenza elettrica ed effetto Joule. 
Leggi di Kirchoff. Strumenti di misura.

U.D.4 CAMPO MAGNETICO. I magneti e le loro interazioni. Il campo magnetico; linee del
campo magnetico; confronto tra campo elettrico e magnetico. Campi magnetici 
delle correnti ; interazioni magnetiche tra correnti (legge di Ampère). Definizione 
del vettore induzione magnetica.

In Matematica  sono state tralasciate le dimostrazioni, in Fisica non sono stati svolti problemi.

Metodologia:

lezioni frontali dialogate

eventuale utilizzo di appunti e schemi

esercizi guidati

esercizi in cui gli allievi devono lavorare autonomamente

compiti a casa 

corsi di recupero  pomeridiani ( al termine del primo quadrimestre ).

 

Strumenti:
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Lavagna.

Libri di testo.

Dispense.

Quaderni

Calcolatrice 

Verifiche: 

Per matematica almeno due prove scritte e una interrogazione orale, per fisica almeno due verifiche 
(scritte o orali) a quadrimestre; per entrambe.

Nelle prove di matematica sono stati proposti esercizi del tipo di quelli svolti in classe; i voti delle prove (da 
2 a 10 ) sono  risultati dalla somma dei punteggi  attribuiti alla soluzione dei vari esercizi. Le 
interrogazioni di fisica (scritte o orali) si sono basate su domande di natura teorica.

Criteri di valutazione:

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento ai seguenti obiettivi:

Obiettivi essenziali:

conoscenza degli argomenti

applicazione dei concetti e dei procedimenti in contesti noti

sostanziale correttezza di calcolo

sostanziale chiarezza nella presentazione degli elaborati

capacità di riprodurre una dimostrazione o una definizione

uso appropriato del linguaggio

Obiettivi di distinzione:
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sicura conoscenza degli argomenti

capacità di applicare i concetti e i procedimenti in contesti nuovi

correttezza e rapidità di calcolo

capacità di rielaborare una definizione o un enunciato in modo corretto usando parole diverse

capacità di riprodurre una dimostrazione giustificandone i passaggi

chiarezza e precisione nella presentazione degli elaborati

precisione nel tracciare i grafici

coerenza logica nell’ organizzazione dei procedimenti risolutivi

capacità di argomentazione

Obiettivi di approfondimento:

conoscenza approfondita degli argomenti

sicurezza e agilità nella scelta dei procedimenti risolutivi e chiarezza nell’ argomentarli logicamente

capacità di eseguire in maniera autonoma una semplice dimostrazione

precisione ed eleganza formale nella presentazione degli elaborati

capacità di affrontare situazioni nuove

 capacità di analisi

capacità di collegare i diversi argomenti

capacità di sintesi.

Sulla base di tali obiettivi, l ‘alunno viene valutato con riferimento ai seguenti parametri:

VOTO 2: non ha raggiunto alcun obiettivo essenziale.

Presenta gravissime difficoltà nella comprensione e nell’ applicazione dei concetti e dei procedimenti 
fondamentali e non dimostra volontà di migliorare.

Metodo di studio inesistente.
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VOTO 3: non ha raggiunto alcun obiettivo essenziale. Presenta gravissime difficoltà nella comprensione e 
nell’ applicazione dei concetti e dei procedimenti fondamentali, ma dimostra volontà di migliorare.

Metodo di studio quasi inesistente.

VOTO 4: non ha raggiunto alcun obiettivo essenziale.

Presenta lacune evidenti nella conoscenza e nella comprensione dei concetti fondamentali.

Metodo di studio inadeguato.

VOTO 5: ha raggiunto soltanto parzialmente gli obiettivi essenziali.

Presenta lacune superabili nella conoscenza e nella comprensione dei contenuti fondamentali.

Si impegna in modo non sempre adeguato.

VOTO 6: (SUFFICIENTE) ha raggiunto globalmente gli obiettivi essenziali.

Possiede una conoscenza completa anche se non sempre approfondita di tutti i contenuti.

VOTO 7: ha raggiunto gli obiettivi essenziali e anche alcuni obiettivi di distinzione.

Possiede una conoscenza completa e abbastanza approfondita dei contenuti fondamentali.

VOTO 8:ha raggiunto gli obietti essenziali e gli obiettivi di distinzione.

Possiede una buona conoscenza di tutti i contenuti.

VOTO 9: ha raggiunto gli obiettivi essenziali, gli obiettivi di distinzione e anche alcuni obiettivi di 
approfondimento.

Possiede una conoscenza approfondita di tutti i contenuti.

VOTO 10: ha raggiunto tutti gli obiettivi.

Possiede un’ottima padronanza della materia.
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N.C. (NON CLASSIFICATO): non vi sono sufficienti elementi di valutazione.

Asti ,15 maggio 2019 .

                                                                                L’ insegnante, prof. Marina Baldi
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LICEO ARTISTICO STATALE  “B. ALFIERI “

ESAME DI STATO  2018/2019

CLASSE    V M

MATERIA OPZIONALE :   COMPLEMENTI DI MATEMATICA

DOCENTE:  Prof.ssa  MARINA BALDI

Il corso, che si è sviluppato nell’ arco del triennio, ha avuto la finalità di approfondire alcuni argomenti o 
trattare tematiche che non rientrano nella programmazione di matematica per questo istituto, in modo da 
fornire  ulteriori strumenti utili in ambito scientifico  ad una successiva prosecuzione degli studi . In quest’ 
ultimo anno scolastico il corso è stato seguito da 4 allievi di questa classe.

Obiettivi:

Conoscenze
conoscenza dei contenuti disciplinari 

conoscenza dei termini e dei simboli della disciplina

Competenze
correttezza nel calcolo

precisione e chiarezza nella presentazione degli elaborati

precisione nel tracciare i grafici

applicazione dei concetti e dei procedimenti in contesti noti

abitudine alla precisione di linguaggio

Capacità
capacità di esporre correttamente una definizione o un enunciato

capacità di riprodurre una dimostrazione e di giustificarne i passaggi

capacità di ragionamento coerente ed argomentato

capacità di analizzare una situazione problematica
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capacità di applicare i concetti e i procedimenti in contesti noti

capacità di collegare  argomenti diversi

Contenuti

U.D. 1 Ripasso di goniometria. Definizione delle funzioni goniometriche e rispettivi 
valori. Relazioni tra le varie funzioni. Angoli associati 

U.D.2 Formule goniometriche.  Formule di addizione e sottrazione, duplicazione, 
bisezione, parametriche

U.D.2 Equazioni goniometriche . Equazioni elementari e riconducibili ad elementari 
mediante relazioni e formule. Equazioni lineari. Equazioni omogenee di secondo 
grado e riconducibili a omogenee.

U.D.3 Triangoli rettangoli . Relazioni tra lati e angoli dei  triangoli rettangoli. Soluzione di
problemi.

U.D.4 Triangoli qualsiasi  . Teorema di Carnot e Teorema dei seni. Soluzione di problemi.

Metodologia:

lezioni frontali dialogate

eventuale utilizzo di appunti e schemi

esercizi guidati
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esercizi in cui gli allievi devono lavorare autonomamente.

 

Strumenti:

Lavagna.

fotocopie. 

Quaderni

Calcolatrice 

Verifiche: 

Almeno due a quadrimestre

Criteri di valutazione:

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento ai seguenti obiettivi:

Obiettivi essenziali:

conoscenza degli argomenti

applicazione dei concetti e dei procedimenti in contesti noti

sostanziale correttezza di calcolo

sostanziale chiarezza nella presentazione degli elaborati

capacità di riprodurre una dimostrazione o una definizione

uso appropriato del linguaggio

Obiettivi di distinzione:

sicura conoscenza degli argomenti

capacità di applicare i concetti e i procedimenti in contesti nuovi
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correttezza e rapidità di calcolo

capacità di rielaborare una definizione o un enunciato in modo corretto usando parole diverse

capacità di riprodurre una dimostrazione giustificandone i passaggi

chiarezza e precisione nella presentazione degli elaborati

precisione nel tracciare i grafici

coerenza logica nell’ organizzazione dei procedimenti risolutivi

capacità di argomentazione

Obiettivi di approfondimento:

conoscenza approfondita degli argomenti

sicurezza e agilità nella scelta dei procedimenti risolutivi e chiarezza nell’ argomentarli logicamente

capacità di eseguire in maniera autonoma una semplice dimostrazione

precisione ed eleganza formale nella presentazione degli elaborati

capacità di affrontare situazioni nuove

 capacità di analisi

capacità di collegare i diversi argomenti

capacità di sintesi.

Sulla base di tali obiettivi, l ‘alunno viene valutato con riferimento ai seguenti parametri:

VOTO 2: non ha raggiunto alcun obiettivo essenziale.

Presenta gravissime difficoltà nella comprensione e nell’ applicazione dei concetti e dei procedimenti 
fondamentali e non dimostra volontà di migliorare.

Metodo di studio inesistente.

VOTO 3: non ha raggiunto alcun obiettivo essenziale. Presenta gravissime difficoltà nella comprensione e 
nell’ applicazione dei concetti e dei procedimenti fondamentali, ma dimostra volontà di migliorare.

Metodo di studio quasi inesistente.

VOTO 4: non ha raggiunto alcun obiettivo essenziale.

Presenta lacune evidenti nella conoscenza e nella comprensione dei concetti fondamentali.

Metodo di studio inadeguato.

VOTO 5: ha raggiunto soltanto parzialmente gli obiettivi essenziali.
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Presenta lacune superabili nella conoscenza e nella comprensione dei contenuti fondamentali.

Si impegna in modo non sempre adeguato.

VOTO 6: (SUFFICIENTE) ha raggiunto globalmente gli obiettivi essenziali.

Possiede una conoscenza completa anche se non sempre approfondita di tutti i contenuti.

VOTO 7: ha raggiunto gli obiettivi essenziali e anche alcuni obiettivi di distinzione.

Possiede una conoscenza completa e abbastanza approfondita dei contenuti fondamentali.

VOTO 8:ha raggiunto gli obietti essenziali e gli obiettivi di distinzione.

Possiede una buona conoscenza di tutti i contenuti.

VOTO 9: ha raggiunto gli obiettivi essenziali, gli obiettivi di distinzione e anche alcuni obiettivi di 
approfondimento.

Possiede una conoscenza approfondita di tutti i contenuti.

VOTO 10: ha raggiunto tutti gli obiettivi.

Possiede un’ottima padronanza della materia.

N.C. (NON CLASSIFICATO): non vi sono sufficienti elementi di valutazione.

Asti ,15 maggio 2019 .

                                                                                L’ insegnante, prof. Marina Baldi
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LICEO ARTISTICO “BENEDETTO ALFIERI” ASTI

ESAME DI STATO 2018/19

ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Docente:  prof.ssa Claudia Bigliardi                                      Classe: 5° M

Il gruppo di studenti ha dimostrato interesse e partecipazione verso le tematiche della disciplina.  Sempre
corretti e pronti a rispondere agli stimoli proposti tutti gli allievi hanno raggiunto gli obiettivi prefissati,
alcuni dei quali con risultati di eccellenza.
Il gruppo  classe  ha seguito le lezioni della  disciplina in oggetto per un’ora settimanale.

OBIETTIVI DIDATTICI

COMPETENZE 

 Saper utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite per comprendere la realtà
 Saper effettuare collegamenti con ambiti disciplinari affini
 Acquisire un metodo di studio adeguato


ABILITA’

-Sviluppare il pensiero critico attraverso un sapere vivo e contestualizzato in relazione alla tematiche dei
diritti umani 
- Costruzione di una persona consapevole di sé, del valore della propria persona e del proprio ruolo nella
famiglia e nel gruppo dei pari
- Favorire il confronto con le narrazioni di altre culture 
- Sviluppare la cittadinanza attiva

CONOSCENZE

Approfondire la conoscenza di se stessi
Conoscere le principali cause del surriscaldamento globale
Approfondire l’interpretazione del concetto di uguaglianza
Comprendere perché il lavoro è un diritto e un dovere
Accrescere la sensibilità nei confronti dei diversamente abili
Conoscere la Costituzione italiana e i suoi principi fondamentali
Conoscere i rapporti dello Stato con la Chiesa Cattolica.

CONTENUTI
 Raccontare emozioni personali attraverso film
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 Leggere articoli su tematiche di interesse sociale/etico
 Leggere alcuni articoli della Costituzione

METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezione frontale e dialogata
Lezioni impostate in modo aperto e problematico per stimolare la partecipazione, la curiosità
     e lo sviluppo di capacità analitiche e critiche
Analisi di documenti significativi e di attualità
Sviluppo delle competenze di comprensione del testo della Costituzione

STRUMENTI DI LAVORO

- Documenti  multimediali
- Film
- Codici e testi di legge

STRUMENTI DI VERIFICA

La finalità dell’attività alternativa alla religione cattolica  è quella di promuovere la formazione globale della
persona, attraverso la valorizzazione delle diversità, favorendo la riflessione sui temi della convivenza civile,
del  rispetto  degli  altri,  sviluppando  atteggiamenti  che  consentano  il  prendersi  cura  di  sé,  dell’altro,
dell’ambiente e del mondo in cui viviamo.

E’ stato dato ampio spazio alla discussione ed alla produzione personale del materiale su cui discutere, in
particolare articoli e film.

Colloquio orale
Prove strutturate e non strutturate
Verifica delle competenze
Ricerche individuali o di gruppo

CRITERI DI VALUTAZIONE

Parametri indicatori di valutazione delle prove pratiche, scritte e orali:

 coerenza con l'argomento proposto
 capacità di esposizione con uso di termini corretti e propri
 capacità di elaborazione personale
 capacità di collegamento con altri argomenti o discipline
 capacità di operare in ambiti nuovi
 impegno in classe e a casa
  interesse e partecipazione

Asti, 15 maggio 2019

                                   L’insegnante:

           
                                          Gli studenti :
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MATERIA OPZIONALE:

TECNOLOGIA DEI MATERIALI E DELLE COSTRUZIONI

NESSUN  TESTO IN ADOZIONE

COMPETENZE DI BASE

 Saper classificare gli elementi costruttivi costituenti un organismo edilizio e definire i loro 
comportamenti prestazionali. 

 Saper rappresentare graficamente i principali elementi edilizi esecutivamente, con la simbologia e le 
convenzioni relative, per una corretta visualizzazione schematica. 

 Comprendere le varietà, nel tempo sul territorio, dei materiali e delle tecniche che sono stati utilizzati
per costruire, riconoscere le tradizioni origini della nostra cultura. 

ABILITA’

 Descrivere le diverse componenti tecnologiche relative ai diversi sistemi costruttivi. 

 Saper scomporre l'organismo edilizio per parti, ed attribuire alle parti lo schema dimensionale 
idoneo .

 Saper rappresentare in modo corretto i materiali da costruzione, anche nella giusta componente 
geometrica e dimensionale .

 Saper rappresentare con i metodi del disegno tecnico, le parti strutturali di un edificio anche in 
scala e particolari costruttivi. 

 Saper utilizzare gli strumenti del disegno tecnico adatti alla rappresentazione del disegno edilizio. 

CONOSCENZE
            

 Conoscere i sistemi costruttivi tradizionali ed attuali 
 Conoscere le prestazioni degli elementi edilizi 
 Conoscere gli elementi fondamentali del disegno finalizzato alla rappresentazione degli oggetti. 
 Conoscenze specifiche di disegno tecnico 
 Conoscere le tecnologie e i materiali della tradizione di un territorio 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO

-Proiezione delle foto storiche del fabbricato .

-Visione e  presentazione del rilievo .

-consegna in copia del rilievo

-Sopralluogo  al fabbricato 

-proposte di ristrutturazione

-proposte di variazione d’uso

-extempore

-progetto architettonico o tavole grafiche,documentando gli interventi strutturali con  i  particolari  

costruttivi studiati negli anni precedenti.

ATTIVITA’

Lezione frontale, lezione discussione, schede di autovalutazione,approfondimenti con materiale multimediale
e utilizzo di dispense.

Visita ad una cascina piemontese in collina e sopralluogo con rilievo . 
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Lavoro di progettazione con proposte di ristrutturazione facendo tesoro di tutto quello che si ha appreso nei 
precedenti anni .

I progetti sono fatti in gruppi di lavoro formati da due o tre allievi/e

ORE DI LEZIONE

Ore settimanali:  2 ore

METODI DI INSEGNAMENTO

Lezioni frontali, Lezione dialogata e partecipata

Approfondimenti dei contenuti attraverso l’uso di fonti multimediali: immagini

Sopralluogo con il rilievo 

revisioni periodiche con correzioni e valutazioni

STRUMENTI USATI

Sono stati utilizzati : visione di immagini , progettazione in classe , uscite didattiche,appunti, dispense, rilievo
fabbricato , materiale tecnico da disegno .

STRUMENTI PER LA VERIFICA 

extempore, revisione dei lavori con correzioni ,  colloqui e lavori di approfondimento individuali .

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

La valutazione è stata concepita in funzione della formazione, essendo strumento regolatore dei
processi  cognitivi.Si  è  tenuto  conto  delle  capacità  rappresentative  ,  ma  soprattutto  delle
competenze e delle capacità raggiunte nella progettazione. Come criteri generali di valutazione si
é stabilito di tener conto ,della capacità nella realizzazione grafica e di contestualizzazione dei
particolari studiati e del rispetto delle consegne. Sono stati valutati anche l’impegno, l’interesse e la
partecipazione, al dialogo educativo tenendo conto dei diversi livelli di partenza.

VOTO 2 L'alunno non consegna nessun elaborato

VOTO 3 L'alunno non lavora e non dimostra interesse e partecipazione.

VOTO 4 L'alunno lavora in modo sommario  ed evidenzia notevoli  lacune sui contenuti,  interesse e
partecipazione inadeguati, non rispettando le scadenze assegnate.

VOTO 5 L'alunno ha una conoscenza estremamente superficiale degli argomenti trattati, presenta molte
difficoltà di rappresentazione grafica  Evidenzia carenze di interesse e partecipazione.

VOTO 6 L'alunno dimostra di possedere una discreta conoscenza generale degli argomenti svolti, però
ha ancora alcune difficoltà a livello grafico . Interesse e partecipazione sufficienti.

VOTO 7 L'alunno  possiede  una  discreta  conoscenza  degli  argomenti  trattati,  sa  orientarsi  con  una
discreta  sicurezza  nella  progettazione,  senza  commettere  molti  errori  ha  interesse  e
partecipazione accettabili.

VOTO 8 L'alunno possiede una buona conoscenza degli argomenti svolti e li rende graficamente con
una certa fluidità e correttezza. Dimostra inoltre di sapere descrivere, contestualizzare e creare
collegamenti adeguati. Interesse e partecipazione apprezzabili.
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VOTO 9-10 L'alunno possiede un'ottima conoscenza degli argomenti svolti e li espone anche graficamente
con molta precisione, fluidità e correttezza. E’ in grado di sostenere raffronti e collegamenti.
Interesse e partecipazione lodevoli.

Asti, 15/05/2019 Prof. ssa Monica Fogliasso

I rappresentanti di classe
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LICEO ARTISTICO “BENEDETTO ALFIERI” - ASTI

Esame di stato 2018-2019

Documento del Consiglio di Classe

Programma di Scenografia
(materia opzionale)

Prof. Pasquale Barbano

Classe 5ª A  -  5ªD  -  5ª F -  5ª G  -  5ª M

PREMESSA

Il  corso  opzionale  di  Scenografia si  prefigge  di  portare  l’allievo  ad  una  preparazione  professionale,
applicando  le  nozioni  progettuali  e  le  conoscenze  delle  tecniche  di  rappresentazione  scenografiche,
attraverso l’esecuzione di bozzetti teatrali.

ARTICOLAZIONI DEL CORSO

a. Lezioni frontali di procedure geometriche di render prospettici e applicazioni della prospettiva centrale
(anche intuitiva).

b. Disegno tecnico: linguaggio e modalità grafiche nell’impostazione di un bozzetto.
c. Rappresentazione dello spazio teatrale.
d. Restituzione prospettica: dal bozzetto allo spazio tridimensionale.
e. Approfondimenti sulla struttura del palcoscenico e sugli elementi scenici.

CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ
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CONOSCENZE
Sviluppo e approfondimento di nozioni:

 storiche e storico-stilistiche;
 geometriche;
 metodologiche – progettuali.

CAPACITÀ

 Capacità elaborative su temi assegnati 
 Capacità di lettura critica del testo

 Capacità di applicare conoscenze geometriche nell’elaborazione e nella comunicazione di progetti  di
scenografia (bozzetti)

COMPETENZE

 Sapersi orientare nell’ambito delle conoscenze della disciplina
 Saper raccogliere e utilizzare dati a livello individuale e di gruppo
 Saper sviluppare, comunicare ed esprimere un’idea progettuale

PROGRAMMAZIONE SPECIFICA

PRIMO QUADRIMESTRE

 Progetto “Antigone”di Sofocle. Produzione di un prodotto teatrale d’Istituto
o Incontro con il regista A. Delude; analisi del testo, in tempi e obiettivi da raggiungere
o Ricerca su web di bozzetti scenografici sul testo assegnato
o Bozzetti  di  partenza (almeno 2) di un interno e di un esterno, come richiesto dal  testo

teatrale e dal regista
o Studi prospettico-spaziali di fattibilità dell’ipotesi progettata
o Bozzetti definitivi a colori
o Tavole con piante, prospetti e spezzati scenici
o Mostra dei bozzetti eseguiti (Palestrina dell’I. Quintino Sella)

SECONDO QUADRIMESTRE

 Dalla progettazione alla realizzazione
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o Render tridimensionale del bozzetto
o Disegni esecutivi per la realizzazione del modellino in scala adeguata (praticabili, spezzati

scenici, quinte, fondali e attrezzeria)
o Laboratorio pratico di realizzazione del plastico – modellino – relativo al bozzetto personale

(lavoro individuale o di coppia)
o Documentazione fotografica delle soluzioni sceniche realizzate, anche con i cambiamenti di

scena

 Ricerca sul web su “Trattato di Scenotecnica e lo Spazio Teatrale”, con verifica orale

VERIFICHE

Le verifiche sono state condotte periodicamente, sia in itinere, per accertare il grado di 
apprendimento delle nozioni teoriche, sia attraverso la valutazione degli elaborati prodotti e 
relazioni tecniche sul lavoro condotto. 
Le valutazioni hanno tenuto conto dei criteri definiti e dei progressi conseguiti.

Ricerche consigliate (web)

o “Evoluzione dello spazio scenico”
o Ricerca di bozzetti/scenografie di autori diversi: Appia, Luzzati, Pizz

CRITERI DI VALUTAZIONE

DISCIPLINA :                              PROGETTAZIONE

CRITERI
VOTO

VALUTAZIONE
1) Aderenza alla traccia del tema

2) Sviluppo  del  progetto  ed  iter

progettuale

3) Originalità e/o razionalità della

proposta 

4) Espressività grafica e tecnica

5) Consapevolezza  delle  tavole di

progetto

0 – 1 - 2 Rifiuto di attività e/o mancanza totale di produzione

3 Gravissime difficoltà e metodo di lavoro inesistente, 
mancanza di interesse

4 Conoscenze frammentarie e metodo di lavoro inadeguato

5 Conoscenze ancora incomplete e/o insufficienti capacità 
esecutive

6 Permangono ancora incertezze, ma la preparazione e/o 
l’aspetto formale dell’elaborato sono accettabili

7 Applicazione delle conoscenze corretta unita a qualità 
formale dell’elaborato
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8 Buona capacità di analisi e rielaborazione – Buone 
capacità esecutive ed espressive

9 Conoscenze approfondite e conduzione autosufficiente.

10 Eccellente padronanza dei contenuti unite ad una grande 
capacità esecutiva e a volontà di rielaborazione personale

Prof. Pasquale Barbano

I rappresentanti di classe:

……………………………………………………

……………………………………………………

Asti, li 5 maggio 2019
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Liceo artistico “B. Alfieri” Anno scolastico 2018/19

MATERIA: MUSICA (Premessa comune)

Docente: Rivetti Paola

Classi VA, VD, VF, VG, VM

Gli alunni provengono da un percorso quinquennale a curvatura musicale che il Liceo 
Artistico “Benedetto Alfieri” di Asti ha avviato a partire dall’anno scolastico 2012/13. 
Tale corso si è articolato lungo l’intero quinquennio di studi e ha previsto, sin dalla 
classe prima, l’inserimento dello studio della materia MUSICA per 3 ore settimanali e di
un’ora settimanale dedicata al LABORATORIO di MUSICA d’INSIEME (all’interno 
del monte ore obbligatorio degli studenti), più un’ora settimanale relativa allo studio di 
uno STRUMENTO MUSICALE (in orario extra-curricolare). 

Tali materie sono state svolte nel primo biennio per tutti gli studenti iscritti alla sezione 
con Curvatura Musicale e sono entrate a far parte a pieno titolo del curricolo degli 
allievi, anche per quanto concerne la valutazione in pagella. 

Nel secondo biennio il curricolo del corso si è arricchito di una nuova disciplina legata al
percorso di studi, le TECNOLOGIE MUSICALI. E’ stato possibile offrire agli studenti 
attività di Laboratorio corale e orchestrale e in generale di Musica d’insieme 
rispondendo alle richieste degli stessi alunni, pur nei limiti delle disponibilità del quadro 
orario generale.

Per l’intero triennio lo studio dello STRUMENTO MUSICALE ha continuato a far parte
del programma personalizzato degli studenti, dando così agli alunni la possibilità di 
mantenere la continuità dalla classe prima, anche con risultati di eccellenza.

Si specifica che le attività musicali proposte relative allo Strumento musicale e al 
Laboratorio di musica d’insieme sono state realizzate in collaborazione con l’Istituto di 
Musica “G. Verdi” di Asti e con docenti e musicisti di comprovata esperienza.
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In sintesi le attività svolte nell’ambito del percorso didattico della curvatura musicale 
degli alunni sono le seguenti:

• Musica (teoria musicale, educazione all’ascolto, storia della musica, estetica)

• Strumento musicale (esecuzione ed interpretazione musicale)

• Laboratorio di Musica d’insieme (laboratorio corale e strumentale)

• Tecnologie musicali (acustica, informatica musicale, tecniche di registrazione)

QUADRO ORARIO GENERALE

(comune a tutte le classi della curvatura musicale)

1°biennio 2°biennio

I II III IV

Insegnamenti:

Musica
3*

3 3 3

Strumento musicale 1 1 1 1

Musica d’insieme 2 1

Tecnologie musicali 2 2

* di cui un’ora in compresenza con Storia.

CLASSE V M

MUSICA
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Competenze

-Sa ascoltare, analizzare e contestualizzare generi, forme e stili significativi del patrimonio musicale
di varie epoche e di tradizioni diverse, in modo critico ed attivo, riconoscendo i principali elementi 
strutturali e operando collegamenti interdisciplinari

-Sa eseguire e interpretare brani del repertorio musicale utilizzando metodi di studio e 
memorizzazione relativi allo strumento musicale utilizzato e conseguendo adeguate e consapevoli 
capacità di tecnica esecutiva, coerenza stilistica e senso estetico

-Sa collocare le conoscenze e le abilità acquisite nell’ambito storico-sociale nei contesti creativi ed 
esecutivi

Conoscenze

-Lineamenti storici dei principali fenomeni musicali in Italia ed in Europa dal XIX al XX sec.

-Testi di diverse tipologie riferiti a diversi repertori e fonti musicali dal XIX al XX sec. 

-Orientamenti della critica e della riflessione estetica.

Abilità

-Orientarsi nel quadro generale della produzione musicale italiana, europea e mondiale.

-Contestualizzare storicamente i testi della tradizione musicale italiana, europea ed extraeuropea.

-Acquisire consapevolezza estetica.

-Riconoscere i collegamenti tra le tradizioni musicali italiane, europee e mondiali sia negli ambiti 

dei repertori colti che in quelli di trasmissione orale.

CONTENUTI
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 Il Romanticismo musicale
 La seconda metà dell’‘800
 Cenni sul teatro d’Opera tra ‘800 e ‘900
 La musica a cavallo tra ‘800 e ‘900 
 Le principali correnti della prima metà del ‘900
 Cenni relativi al Jazz
 Biografie di autori significativi
 Ascolti guidati selezionati dal repertorio

METODI E STRUMENTI

Gli argomenti di studio sono stati proposti secondo un criterio cronologico e in relazione ai 
movimenti culturali e letterari, individuando collegamenti possibili con lo studio della letteratura, 
della storia dell'arte, della filosofia e della critica estetica. I materiali sono stati forniti 
dall’insegnante tramite l’ausilio del registro elettronico e ricercati dagli stessi alunni.

TIPOLOGIA PROVE DI VERIFICA E VALUTAZIONE

-Orali

-Scritte 

-Pratiche (Strumento musicale)

Asti, 9 maggio 2019 L’insegnante:

Paola Rivetti
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Elenco alunni V M: 

Rullo Giada

Savona Elia

PROGRAMMA SVOLTO

Il Romanticismo: le caratteristiche stilistiche e culturali.

Il Romanticismo: la riflessione estetico-filosofica.

Il Romanticismo. Ascolto e analisi: Sinfonia "Incompiuta" di F.Schubert.

Ascolti del repertorio romantico: Schubert, Schumann, Chopin, Liszt, Brahms.

La seconda metà dell’Ottocento: evoluzione della sinfonia e poema sinfonico.

Ascolto di brani del repertorio tardo-romantico.

Le Scuole Nazionali: Boemia, Norvegia e Russia. 

Aspetti della critica musicale: il formalismo estetico.

Il repertorio operistico in Italia e in Europa: Verdi/Wagner.

La “giovine scuola italiana” e il Verismo nell’opera lirica.

Ascolti selezionati dal repertorio operistico romantico e tardo-romantico.

La musica tra ‘800 e ‘900. Gustav Mahler. Ascolto e analisi.

La musica tra ‘800 e ‘900. Claude Debussy. Ascolto e analisi.
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Il Novecento: principali correnti e compositori. Ascolti.

Il Novecento: i “balletti russi”. Igor Stravinskij. Ascolti.

Il Novecento: l’Espressionismo. Arnold Schönberg. Ascolti. 

Cenni sul Jazz: antecedenti ed evoluzione stilistica. Ascolti correlati. 

150



MATERIA OPZIONALE: MODELLAZIONE IN CERA PER OREFICERIA (2h settimanali)

docente: Carlo CICI

Il gruppo di studenti, che ha seguito le lezioni di Modellazione in cera per oreficeria sin dalla classe terza come materia opzionale, ha
dimostrato interesse e partecipazione apprezzabili verso le tematiche della disciplina. Tutti gli allievi hanno raggiunto gli obiettivi 
prefissati, alcuni dei quali con risultati di eccellenza.Come nei precedenti due anni scolastici, il gruppo di classe aperta ha seguito le 
lezioni della  disciplina in oggetto per due ore settimanali, per un totale di circa 60 ore annuali.

In base alla programmazione triennale dapprima nelle Classi 3^, essendo il primo anno di disciplina opzionale, si costituisce l'approccio
iniziale alla materia, se ne apprendono i rudimenti e la finalità progettuale-esecutiva.  È caratterizzato dalle prime semplici esercitazioni
grafiche cui fa seguito una restituzione plastica in plastilina; a questi bozzetti iniziali farà seguito la “traduzione plastica” con il materiale
specifico: la cera per oreficeria, da sagomarsi e risolvere mediante strumenti abrasivi manuali e meccanici, quali le specifiche frese da
banco. Le tematiche di riferimento sono quelle “classiche” della produzione orafa, intese come ricerca di equilibri formali tendenti alla
“microscultura”:  ciondoli,  anelli  e  orecchini  saranno perciò  caratterizzati  da sequenze plastiche particolarmente morbide e  corpose,
specifico della lavorazione della cera in contrapposizione alla più “rigida” saldatura dei metalli. Il metallo, come l'ottone o l'argento, potrà
essere il risultato finale della fusione degli oggetti intagliati in cera, grazie alla collaborazione di un laboratorio orafo di Valenza.
Nelle Classi 4^ e 5^, proseguono le esercitazioni, sempre più complesse in termini di ricerca stilistica ed equilibri compositivi.
Importante raggiungere buoni risultati in piccola dimensione, valorizzando concetti come leggerezza ed eleganza formale; obiettivo finale
una vera e propria ricerca di “stile”che caratterizzi ogni singola produzione dei discenti.
Oltre ai gioielli da indossare sarà sperimentata la produzione di microscultura ornamentale, oggettistica in genere, immagini zoomorfe
stilizzate.

conoscenze:
Le conoscenze di base sono quelle relative ai contenuti delle diverse esercitazioni pratiche e questi si  sono

gradualmente esplicitati nell’affrontare tipologie progressivamente più complesse sia nella ricerca stilistica che
negli equilibri compositivi sempre più evoluti.

Ulteriori conoscenze hanno riguardato sia la produzione tecnica di gioielli da indossare che anche la produzione
di microscultura ornamentale, oggettistica in genere, immagini zoomorfe stilizzate.

competenze:

- Essere in grado di curare peculiarmante l’esecuzione nella piccola dimensione.
- Essere in grado di valorizzare soprattutto la leggerezza e l'eleganza formale dell’artefatto.
- Saper pervenire a una vera e propria ricerca di ‘stile’ che caratterizzi ogni singola produzione personale.

capacità: 

-  Saper raggiungere il più completo e corretto utilizzo di tutti i mezzi stilistici e delle metodologie sperimentate. 
- Saper padroneggiare gli strumenti operativi presenti in laboratorio per raggiungere i diversi fini espressivi ed estetici

ricercati nelle varie lavorazioni dei manufatti.

STRUMENTI DI LAVORO
materiale specifico: la cera per oreficeria, da sagomarsi e risolvere mediante strumenti abrasivi manuali e meccanici, quali le specifiche frese da
banco e altre attrezzature di laboratorio (strumenti per piccole saldature, etc.).

STRUMENTI DI VERIFICA
Prove pratiche conclusive per periodo quadrimestrale ed esercitazioni in itinere

CRITERI DI VALUTAZIONE
Per i parametri indicatori di valutazione delle prove pratiche si rimanda a quanto già previsto nel dipartimento di indirizzo.

Asti, 15 maggio 2019

I rappresentanti il docente
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Consuntivo dell’attività disciplinare di lingua e cultura inglese

Docente:  prof.ssa  Ilaria Livia Guidotti

Libri di testo adottati : Art with a View (arte) Over the Centuries (letteratura)

Percorso: Nella classe è stato condotto un percorso lineare mirato a consentire l’espressione dei contenuti letterari e 

artistici da un punto di vista quanto più personale possibile, individuando le correlazioni fra le diverse espressioni 

artistiche e l’evoluzione storica e sociale, principalmente inglese. Tuttavia, tale percorso è stato recepito in modi 

cospicuamente differenti da quelle che possono essere individuate come tre fasce di competenze abbastanza diverse 

tra loro per preparazione e capacità di partecipazione attiva. Nell’arco del triennio, oltre alla riflessione sul sistema e 

sugli usi linguistici, si è condotto un lavoro sia individuale, che di gruppo e collettivo sui contenuti dell’asse culturale 

caratterizzante il liceo. Nell’ultimo anno in corso, inoltre, si è dato rilievo anche ad argomenti di carattere civico.  Oltre

all’uso dei libri di testo, si è cercato di incentivare l’uso di materiale online e la produzione di elaborati sia testuali che 

multimediali.

Contenuti:

The 18  th   Century: the French and the Industrial Revolution

The Enlightenment and Neoclassicism: Joseph Wright of Derby, Canova and Jacques-Louis David.

Robert Louis Stevenson, Dr. Jekyll and Mr. Hyde from The strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde  (Durante l’anno 
scolastico la maggior parte degli alunni della classe ha anche assistito alla rappresentazione teatrale in lingua originale 
dell’opera)

Mary Shelley, The creation of Frankenstein, from Frankenstein, or the Modern Prometheus

The birth of novel: Daniel Defoe, ‘Friday’ from The Life and Strange Surprising Adventures of Robinson Crusoe, of York, 
Mariner

The Victorian Age and the birth of the British Empire

Romantic artists: Turner, Constable and Coleridge, ‘The albatross’ from The Rime of the Ancient Mariner

Charles Dickens, ‘A terrible encounter’ from Great Expectations

Oscar Wilde, ‘A beautiful painting’ from The Picture of Dorian Gray. 

Impressionist artists: Monet, Degas e Seurat

152



Approaching the Age of Modernism

Cézanne, Van Gogh and Gauguin

The Age of Modernism

Cubism: Analytic Cubism, Synthetic cubism, Picasso

Virginia Woolf, ‘Dinner time’ from To the Lighthouse

James Joyce, ‘The snow’ from The Dead in Dubliners

Surrealism: Dalì, Mirò, Ernst, Frida Khalo

New Dada and Pop Art

Conceptual Art and Performance Art

Asti, 10 maggio 2019

L’insegnante

Ilaria Livia Guidotti

Gli alunni

………………………………….

………………………………………
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LICEO ARTISTICO B. ALFIERI

 ASTI 

CLASSE 5°M 

Programma 2018 - 2019 Materia: Laboratorio Audiovisivo Insegnante: Enrico Le Pera 

Testo di riferimento:

Michele Corsi, Corso di linguaggio audiovisivo e multimediale, ed. Hoepli, 2017

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI:

Acquisire:
1) conoscenza delle linee di sviluppo storico dei fenomeni audiovisivi dal XX secolo ad oggi;
2) contenuti sull’uso del linguaggio audiovisivo;
3) conoscenza dei caratteri fondamentali di un’opera audiovisiva;
4) sviluppo delle capacità critiche e potenziamento delle capacità logiche nei 
collegamenti dei vari argomenti;
5) sensibilità artistica;
6) acquisizione dei concetti teorici che sono alla base della creazione di un’opera
audiovisiva;
7) acquisizione delle tecniche necessarie alla produzione di un’opera audiovisiva;

Sapere:
1) analizzare l’opera audiovisiva tenendo conto degli aspetti stilistici, tecnico-
materiali, iconografici;
2) esporre in modo adeguato i contenuti proposti e usare un linguaggio appropriato;
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CONTENUTI

Teoria

 Il formato cinematografico e video
 Le inquadrature e i movimenti di macchina
 Il montaggio: invisibile, intellettuale/analogico (Eisenstein, Kuleshov), proibito
 La produzione audiovisiva: fasi della produzione e figure professionali
 La percezione della realtà e la sua costruzione (dalla visione autoriale alle fake news)
 L’arco narrativo di Christopher Vogler e la narrazione in tre atti
 La serie TV e la bibbia TV (Twin Peaks)
 Musica e immagine (Il musical e il video musicale)
 L’immagine promozionale (la locandina cinematografica e il video pubblicitario)
 Elementi di fotografia: struttura e funzionamento di una macchina fotografica
 Le tecniche di recitazione: metodo mimetico e metodo di Stanislavskij
 La scrittura cinematografica: struttura e composizione (log-line, sinossi, 

trattamento/scaletta, sceneggiatura, sceneggiatura tecnica)
 L’animazione multilivello di Disney
 Analisi critica di un film
 Approfondimenti individuali ed elaborazione di tesine

Tecnica

 Elementi di montaggio su Adobe Premiere
 Scrittura della sceneggiatura su Celtx
 Effetti dinamici (impostazione di un effetto tramite keyframes)
 La colorazione in fase di montaggio

Storia
Il cinema muto

 Charlie Chaplin e Buster Keaton
 L’espressionismo tedesco e il surrealismo (Il Gabinetto del dr. Caligari, 

Nosferatu, Un cane andaluso,)

Il cinema sonoro

 Il cinema classico Hollywoodiano
 Orson Welles (La guerra dei mondi e Quarto Potere)



L’Italia dopo le guerre: la poetica della realtà e il suo superamento

 Il neorealismo di Rossellini, De Sica, Pasolini
 Federico Fellini

Il nuovo cinema

 Il cinema di Stanley Kubrick: Arancia Meccanica.

ORE DI LEZIONE

Ore settimanali: 8

METODI DI INSEGNAMENTO

 Lezioni frontali, lezioni dialogate e partecipate;
 Analisi di immagini e video;
 Laboratori: ricerche ed esercitazioni di gruppo e relazione dei contenuti alla classe.

STRUMENTI USATI

 Libro di testo;
 Saggi e monografie (estratti);
 LIM;
 Proiezioni video;
 Uscite didattiche.

STRUMENTI PER LA VERIFICA DEGLI OBIETTIVI
 COGNITIVI DI CICLO E SPECIFICI DISCIPLINARI 

Le verifiche si sono svolte nelle seguenti modalità:
- orale (interrogazione individuale o relazione di gruppo);
- scritta (prove libere strutturate per sezioni tematiche);
- pratica (realizzazione ed esposizione alla classe di opere audiovisive).

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

VOTO 2 L'alunno non proferisce alcuna parola, contenuti ed interesse nulli.

VOTO 3 L'alunno non conosce i contenuti poiché non ha studiato gli argomenti svolti, non

comprende l’opera d’arte, non riesce a contestualizzarla non dimostra interesse e
partecipazione.



VOTO 4 L'alunno ha una conoscenza molto sommaria e lacunosa degli argomenti svolti, espone

oralmente commettendo molti errori di contestualizzazione dell’opera d’arte ed evidenzia
notevoli lacune sui contenuti, interesse e partecipazione inadeguati.

VOTO 5 L'alunno ha una conoscenza estremamente superficiale degli argomenti trattati, presenta

molte difficoltà di comprensione e di lettura delle opere d’arte, la sua esposizione è
frammentaria e poco chiara. Evidenzia carenze di interesse e partecipazione.

VOTO 6 L'alunno dimostra di possedere una discreta conoscenza generale degli argomenti svolti, però ha 
ancora alcune difficoltà a livello espositivo, non riesce a fare collegamenti

adeguati. Interesse e partecipazione sufficienti.

VOTO 7 L'alunno possiede una discreta conoscenza degli argomenti trattati, sa orientarsi con una
discreta sicurezza ed espone con una certa fluidità, senza commettere molti errori né di
contestualizzazione storica dell’opera, né di contenuti. Sa inoltre analizzare con una certa

accuratezza le opere, interesse e partecipazione accettabili.

VOTO 8 L'alunno possiede una buona conoscenza degli argomenti svolti e li espone con una certa fluidità
e correttezza. Dimostra inoltre di sapere descrivere, contestualizzare e creare

collegamenti adeguati. Interesse e partecipazione apprezzabili.

VOTO 9-10 L'alunno possiede un'ottima conoscenza degli argomenti svolti e li espone con molta 
precisione, fluidità e correttezza. È in grado di sostenere raffronti e collegamenti.Interesse 
e partecipazione lodevoli.



La valutazione è stata concepita in funzione della formazione, essendo strumento regolatore  dei
processi cognitivi.
Per quanto concerne l’orale si è tenuto conto delle capacità espositive, ma soprattutto delle
competenze e delle capacità raggiunte. Come criteri generali di valutazione si è stabilito di
tener  conto  della  conoscenza  dei  contenuti,  della  capacità  di  lettura  critica  e  di
contestualizzazione dell’opera audiovisiva. Sono stati valutati anche l’impegno, l’interesse e  la
partecipazione al dialogo educativo tenendo conto dei diversi livelli di partenza.
Per quanto riguarda la scala di valutazione, si è tenuto conto sei seguenti fattori:

 Comprensione ed uso del linguaggio specifico e lettura dell’opera audiovisiva
 Conoscenza dei contenuti
 Interesse e partecipazione 

Asti, 01/05/2019

                               Prof. Enrico Le Pera

I rappresentanti di classe



Docente: Luciana Migliarino

Materia: Disciplina Audiovisivo Multimediale

Classe/i: VM

N. Ore di lezione previste: (33 x 6 n. ore settimanali) 198

N. Ore svolte sino al 15 maggio: 

SITUAZIONE DI PARTENZA(caratteristiche cognitive, comportamentali, 

atteggiamento verso la disciplina, interessi, livello di partecipazione….): 

La classe formata da 26 studenti di cui 10, tra BES e DSA, 5 diversamente abili, risulta ancora eterogenea nella 
formazione. 

Suddivisa in due gruppi: uno formato da otto ragazzi è veloce nelle elaborazioni dei progetti ed autonomo nella 
progettazione, a volte eccede nelle iniziative autonome, dimenticando gli ruoli; l’ altra parte di classe manca di 
autonomia, risulta lenta, bisognosa di continui stimoli, provocazioni e interventi nella progettazione.

Globalmente educata con sporadiche eccezioni, attenta si è rivelata desiderosa di lavorare su diversi progetti 
audiovisivi.

PREREQUISITI:

Conoscenza di base degli strumenti audiovisivi e multimediali:

trattamento e dimensionamento di immagini con software di fotoritocco.

Padronanza del concetto di tempo:

riprese a passo uno, stop motion, time laps, montaggio di fotogrammi in sequenza.

Utilizzo di suoni e rumori:

registrare, sincronizzare e armonizzare immagini e suoni

Conoscere gli elementi principali della tecnica fotografica:

lunghezze focali, diaframmi, tempi di esposizione, profondità di campo, sensibilità, messa a fuoco manuale.

CONOSCENZE, COMPETENZE, OBIETTIVI DISCIPLINARI

Globalmente educata con sporadiche eccezioni, attenta si è rivelata desiderosa di lavorare su diversi progetti 



audiovisivi.

Il profilo delle competenze  è espresso sulla base di quanto contenuto nelle Indicazioni nazionali per le discipline 
audiovisive “ insieme di immagini suoni  linguaggi   e multimediali  integrazione di più messaggi audiovisivi nei media”   
in riferimento al triennio indirizzate all’ uso delle tecnologie e dei materiali visivi più idonei ai fini della comunicazione, 
indirizzate a scegliere ove necessario i programmi il software  più adatto da svolgere, è stato raggiunto. 

La Disciplina Audiovisiva Multimediale ha la funzione di contribuire, in sinergia con il Laboratorio Audiovisivo 
Multimediale, all’acquisizione e allo approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche. Inteso come fase di 
riflessione sollecitata da una operatività più diretta, rappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, 
in itinere e finale, del processo in atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro. Attraverso questa 
disciplina, lo studente applicherà i processi di produzione e post produzione. La ripresa, il fotoritocco, il montaggio, la 
stampa, etc., sono le principali tecniche che lo studente ha imparato per la realizzazione di un prodotto audiovisivo - 
multimediale.

La classe continua ad essere suddivisa in due gruppi: uno veloce nelle elaborazioni dei progetti ed autonoma nella 
progettazione. Cinque di loro spesse volte hanno dimenticando gli “ruoli”, tendando di sostituirsi al docente o al 
dirigente scolastico, eccedendo nelle iniziative autonome senza consenso; l’ altro gruppo manca ancora di autonomia, 
risulta lento, bisognoso di continui stimoli e provocazioni. Continui  interventi nella progettazione da parte dell’ 
insegnante. Quest’ultimo gruppo ha lavorato con scarso rispetto delle scadenze.

Le conoscenze della classe sono discrete, le competenze e gli obbiettivi sono raggiunti  da tutti  i componenti della
classe, anche se l’organizzazione della scuola poco funzionale ha rallentato notevolmente le attività didattiche. (Ad
esempio la scansione dell’orario anti didattico, dispersivo, disorientante per gli studenti, le aule assegnate, per la metà
delle ore delle lezioni settimanali, sono sprovviste delle opportune tecnologie, nell’aula informatica problemi tecnici
causati dal malfunzionamento dei  computer e dei software). 

Al termine  del quinto anno una buona parte della classe ha raggiunto le conoscenze, le competenze, le capacità
richieste ad un livello più che sufficiente/discreto per affrontare l’esame di stato. Sei studenti sono arrivati ad un livello
ottimo, cinque ad un livello eccellente, due per scarso impegno, mancanza totale del rispetto delle scadenze, sono
rimasti ad un livello insufficiente/quasi sufficiente.

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

PROFILO DELLE COMPETENZE:

Strumenti: 

A) indirizzate all’ uso delle tecnologie e dei materiali visivi più idonei ai fini della comunicazione; 

B) indirizzate a scegliere ove necessario i programmi il software  più adatto da svolgere;

C) indirizzate a sapersi aggiornare autonomamente sui software partire dalle conoscenze acquisite utilizzando i 
manuali e gli ausili reperibili in rete;

D) indirizzate alla padronanza dell’uso delle regole della percezione visiva;

E) indirizzate a decodificare i messaggi visivi delle opere filmiche, individuandone le caratteristiche espressive, i 



valori, le interazioni; 

Imparare ad imparare: 

F) Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Progettare: 

G) Le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i
vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti

Comunicare: 

H) Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità
diversa,  trasmessi  utilizzando  linguaggi  diversi  (verbale,  matematico,  scientifico,  simbolico,  ecc.)
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

I) Rappresentare  eventi,   fenomeni,   principi,   concetti,   norme,   procedure,   atteggiamenti,   stati
d’animo,  emozioni,  ecc.  utilizzando  linguaggi  diversi  (verbale,  matematico,  scientifico,  simbolico,
ecc.)  e  diverse  conoscenze  disciplinari,  mediante  diversi  supporti  (cartacei,  informatici  e
multimediali)

Collaborare e partecipare: 

 Interagire  in  gruppo,  comprendendo  i  diversi  punti  di  vista,  valorizzando  le  proprie  e  le  altrui
capacità,  gestendo   la   conflittualità,   contribuendo   all’apprendimento   comune   ed   alla
realizzazione  delle  attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri

Agire in modo autonomo e responsabile:

 Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri
diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le
responsabilità

Risolvere problemi: 

 Affrontare  situazioni  problematiche  costruendo  e  verificando  ipotesi,  individuando  le  fonti  e  le
risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di
problema, contenuti e metodi delle diverse

Individuare collegamenti e relazioni: 

 Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 
spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica,  individuando analogie e differenze, coerenze ed
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

Acquisire ed interpretare informazioni: 

 Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi.

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA CONSEGUITE:

 Nel corso delle lezioni, gli allievi sono stati guidati al rispetto delle regole, alla legalità, all’ utilizzo di materiali 
privi di copyright e a una “etica” dei consumi nell’ottica di un approfondimento della disciplina. 



 Sono stati  costantemente guidati ad un comportamento controllato e al rispetto della sicurezza.

 Collaborazione fra gli studenti della classe, scambio di idee e pensieri progettuali, saper tenere in ordine e in 
modo adeguato i propri lavori e rispetto degli strumenti a disposizione, computer e software.

COMPETENZE DI ORDINE METODOLOGICO CONSEGUITE 

 Sanno organizzare il proprio apprendimento utilizzando fonti diverse (appunti di studio delle lezioni, 
libro di testo internet) seguendo le indicazioni guida dell’insegnante.

 Hanno acquisito un metodo di studio efficace (seguire le indicazioni specifiche dell’insegnante, 
eseguire gli esercizi assegnati da svolgere sia in classe che a casa).

 Sanno risolvere un problema semplice (es. saper utilizzare gli esercizi forniti come esempi esplicativi
per correggere e superare i propri errori e/o difficoltà)

 Sanno individuare i collegamenti e le relazioni esistenti tra i vari argomenti studiati
 Sanno acquisire e interpretare informazioni ricevute. 

Conoscenze  

J) Analisi del racconto;
K) produzione di testi audiovisivi che utilizzino modalità di supporto multimediali;   
L) produzione “scritta” narrata e sonora;
M) sceneggiatura e  realizzazione della medesima;  
N) storyboard  ‘racconto grafico’; 
O) Il disegno come irrinunciabile forma di narrazione;

P) Storytelling digital marketing;  
Q) tecniche di montaggio; 
R) presentazione di lavori prodotti, portfolio, videoproiezioni; 
S) elementi costitutivi dei linguaggi audio visivi e multi mediali, negli aspetti, espressivi e comunicativi 

dell’ immagine in movimento.  
 

Profilo delle abilità:

T) Saper leggere e valutare le fonti iconografiche e visuali.
U) Individuare gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità tra i vari momenti storici della 

cinematografia e non solo finalizzandoli alla produzione artistica e culturale attuale.
V) Comprendere le modalità con cui il cinema prende spunto da avvenimenti  storici per elaborare 

narrazioni significative rispetto  alla contemporaneità.
W) Uso del disegno delle tecniche grafiche: Impostazione dei piani e dei volumi; esattezza delle 

proporzioni nell’ottica visiva, conoscenza dei concetti di valore espressivo-percettivo delle forme.
X) Usare gli strumenti e  le tecniche audiovisive e multimediali nella realizzazione di prodotti  filmici.

COMPETENZE DI RELAZIONE ED INTERAZIONE CONSEGUITE 

 Comprendere  testi  di  diverso  genere  (libro  di  testo,  appunti  dettati   dall’insegnante     testi
audiovisivi) 



 Saper intervenire per evidenziare le proprie conoscenze o proposte risolutive
 Saper chiedere chiarimenti in merito ad argomenti non ben recepiti
 Collaborare con i compagni rispettandone l’individualità e le opinioni
 Partecipare alle lezioni in modo attivo e rispettoso dei compagni e dell’insegnanti

COMPETENZE RELATIVE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA CONSEGUITE:   

 La classe e mediamente autonoma e responsabile nella gestione dei propri impegni scolastici.
 La partecipazione alla vita scolastica in modo corretto rispettando il Regolamento dell’Istituto è per

molti sufficiente (troppi ritardi e troppe uscite anticipate, troppe assenze). 
 La gestione delle scadenze, consegna elaborati risulta faticosa per qualche studente.

ANDAMENTO ATTIVITÀ DIDATTICHE: PUNTI DI FORZA E CRITICITÀ  

PUNTI DI FORZA: 

La progettualità, la creatività, la sensibilità ed il gusto estetico dell’immagine.

PUNTI DI DEBOLEZZA:

Andamento scolastico nella norma anche se i tempi sono stati molto rallentati dalla scansione dell’orario anti didattico,
dispersivo e disorientante per gli studenti, dalle aule assegnate, sprovviste delle opportune tecnologie, dai problemi
tecnici causati dal malfunzionamento dei  computer e dei software dell’aula specifica n° 13, 

L’ impegno, in generale della classe, poco costante e dispersivo. Scarso il rispetto delle scadenze per molti, i lavori sono
stati consegnati oltre i tempi richiesti dalle consegne. 

RAPPORTI CON L’UTENZA (STUDENTI /FAMIGLIE…)

Ottimo con un gruppo e discreto con l’ altra parte degli studenti.

Buono con le Famiglie.

METODOLOGIE, STRUMENTI DIDATTICI E MATERIALI

La disciplina Audiovisivo Multimediale è stata sviluppata per l’acquisizione e sviluppo delle competenze con la 
metodologia del “fare”. Soft Skills flessibilità, creatività. Problem Solving pensiero critico, creatività.

Non si sono mai fatte interrogazioni orali tranne che per l’esposizione delle ricerche effettuate e per l’illustrazione dei 
progetti. Le verifiche sono sempre state scrittografiche (racconto, scaletta, sceneggiatura, storyboard, relazione finale) 
e pratiche produzione e post-produzione. 

“Se dai un pesce ad un affamato lo sfami per un giorno, se gli insegni a pescare lo sfami per tutta la vita.”

Cooperative learning, soluzioni di problemi, brainstorming. Ricercazione.

Non si sono stati utilizzati testi adottati se non per letture a casa fatte in autonomia dagli studenti. Il docente ha messo
a disposizione su “materiali didattici “ del registro elettronico dispense sugli argomenti trattati. Si sono proiettati film
utili ad approfondire i temi trattati in modo particolare si è fatta ricerca nel web e nei midia.

Si sono sperimentati  materiali e potenzialità espressive.



Il disegno a mano libera il bozzetto è stato usato come forma espressiva e comunicativa immediata, indispensabile per
l’esecuzione degli storyboard. 

Partecipazione a Bandi del MIUR, bandi e proposte di manufatti Audiovisivi per Enti e Associazioni.

Utilizzo di programmi (software) e del laboratorio di registrazione, messi a  disposizione dalla scuola. 

Lezioni frontali sui contenuti fondamentali ed analisi dei testi; lezioni frontali partecipate in compresenza con il prof. 
Passarino per la musica, il suono, strumenti e metodi di registrazione del suono. Visione di film, approfondimenti. 
Lezioni individuali. Correzione individualizzata degli elaborati scritti. 

Lavori singoli e di gruppo. Presentazione dell'esercizio come gioco sperimentale, realizzazione tecnica, verifica e 
autovalutazione. Confronto in classe e correzioni. Applicazione della didattica laboratoriale: assegnazione di un tema, 
discussione inerente, ricerca del materiale, progettazione tramite le conoscenze e competenze acquisite.

Uso del blocco per schizzi e delle tecniche grafiche scelte dallo studente  in piena autonomia (a loro più congeniali), 
tavoletta grafica, matite, penne, pennelli, matite colorate, colori a tempera, acquerelli. 

Navigazione nel web; lezioni in aula.

Computer  della  scuola  e  relativi  softwre,  computer  portatili  e  tablet  degli  studenti  con  relativi  softwre  (CeltX,
Photoshop, Adobe Premiere Pro, Sony Vegas, Movie Maker e After  Effects). 

Strumenti: macchina fotografica; telecamera; smartphone; iphone degli studenti. 

Materiali: blocco schizzi, matite; web.

Videoproiettore in aula n°13. 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA, CRITERI E STRUMENTI DELLA MISURAZIONE E DELLA VALUTAZIONE/ RECUPERO

Sviluppo dell’intero prodotto Audiovisivo Multimediale dalla pre produzione, produzione alla 
post produzione.

TEST E INTERROGAZIONI IN ITINERE

La correzione individuale e l’autocorrezione sono ulteriori momenti di valutazione e di 
riflessione sui risultati conseguiti. In itinere, il colloquiare personale su ciò che è stato eseguito 
dall’allievo, le correzioni e i commenti collettivi sulle esercitazioni prive di valutazione (ma che 
registrano gli adeguamenti), gli sviluppi e i modi tentati di superare 

le difficoltà incontrate, sono elementi per determinare i livelli raggiunti dai singoli allievi nel 
conseguire gli obiettivi prefissati e all’occorrenza ridefinirli con mirate strategie 

di sostegno applicate singolarmente.

Elaborate le sceneggiature con l’ausilio del programma CeltX.

Elaborati multimediali con l’ausilio dei programmi.

Simulazioni dell’Esame di Stato: Analisi del tema; Sceneggiatura; Storyboard; Schizzi preparatori; Riprese o Disegni per



Animazione; Montaggio; Relazione finale. 

I criteri di valutazione e gli obiettivi sono quelli proposti dal  ministero ed espressi nelle tabelle allegate.

I  criteri  di  valutazione e gli  obiettivi  prefissati  da raggiungere sono stati  esplicitati  alla  classe per permettere agli
studenti di partecipare attivamente e consapevolmente alla fase di valutazione. 

La valutazione ha tenuto conto dell’impegno, delle capacità e dell’interesse di ogni allievo, della partecipazione alle 
lezioni, della frequenza, del comportamento ed in modo particolare al raggiungimento o meno di adeguate capacità 
progettuali, esecutive, espressive, comunicative ed interpretative:

 Coerenza con il tema trattato

 Capacità pratiche e operative

 Capacità critiche e di rielaborazione

 Originalità e creatività

DUNQUE GLI OBIETTIVI COGNITIVI SONO STATI:

 Conoscenza 

 Comprensione

 Applicazione

 Elaborazione

 Analisi visiva

 Creatività

 La comunicazione

 La presentazione dell’elaborato

Il voto à stato espresso in decimi, assegnato al termine di ciascun elaborato secondo le tappe richieste dai temi 
progettuali

PROGRAMMA SVOLTO (SCOSTAMENTI E MOTIVAZIONI)

I contenuti sono stati sintetizzati ed i  tempi sono stati rallentati dalla scansione dell’orario anti didattico dispersivo e
disorientante per gli studenti,  dalle aule assegnate, per la metà delle ore settimanali,  non idonee all’insegnamento
della materia in quanto sprovviste delle opportune tecnologie, dai problemi tecnici causati dal malfunzionamento dei
computer e dei software nell’aula specifica n° 13.



Modulo:  Settembre  

Non è stato possibile attuarlo. Le classi nonostante la mia presenza in istituto non mi sono state assegnate se non dopo
la prima settimana di ottobre.

Modulo:  ottobre – Gennaio

U.1.1

Ripasso, autonomo degli studenti. 

La sceneggiatura

Il linguaggio soggettivo e oggettivo nel cinema. La comunicazione tramite la sceneggiatura. La comunicazione non 
verbale. La sceneggiatura storia raccontata per immagini. La fine, l'inizio, il primo, il secondo colpo di scena, prime 
quattro pagine il soggetto la struttura inizio, confronto, risoluzione, il trattamento, scaletta, storyboard. Produzione di 
un video, cosa rende efficace un personaggio, gli strumenti, le qualità. Gli aspetti personali, privati, ecc…. Le 
inquadrature. Arco Narrativo.

U.1.2

La sceneggiatura Registrazioni di rumori , colonna sonora , dialoghi.

Muovere i personaggi Il racconto in movimento.

Il soggetto, la struttura, definizione dell’argomento, del personaggio dell’azione. 

Programma per comporre sceneggiature CeltX.

U.1:3a

La sceneggiatura. La Narrazione. Arco Narrativo. I mestieri del cinema.

Traduzione in visione della scrittura: capacità di ricostruire una narrazione scritta con la stretta collaborazione con il 
docente di italiano. Disegno di un fotogramma, realizzazione del medesimo ricostruendo sul set il soggetto e successiva
fotografia per incominciare ad applicare le regole della percezione visiva; collocazione spaziale, direzione, peso, 
equilibrio, sbilanciamento...ecc. , variazione luci, percezione dello spazio, influenza del contrasto chiaro scuro nella 
lettura dell’immagine. Realizzazione di brevi che permettono al ragazzo di leggere e comprendere lo spazio circostante 
dopo aver appreso quanto detto nelle lezioni sul processo di sceneggiatura da dove si inizia a scrivere. Il I e il II blocco 
di pagine nelle quali definiamo la storia III blocco la drammatizzazione, il pilot trama principale, il sub pilot tratta 
qualsiasi argomento, differenza tra cinema e televisione, l'inquadratura unità di base del discorso filmico, 
l'inquadratura multipla, la luce nell'immagine. La sceneggiatura virtuale, l’organigramma del set, le schede personaggi.

U.1:3b

Forme brevi della comunicazione audiovisiva

 Videoclip
 Trailer



 Sigla
 Spot
 Cortometraggio

CV: Come inserirsi nel mondo del lavoro in questo settore e come realizzare un CV efficace. 
Il video CV come strumento principale di presentazione.

U.1.4

MUSICA E LABORATORIO TECNOLOGIE DI REGISTRAZIONE

LA MUSICA NEL CINEMA (STORIA E CARATTERI DELLA COLONNA SONORA)

1926 - New York - solo musica con qualche effetto audio (Don Giovanni)

1927 - Primo Film parlato - sistema VITAPHONE (Il cantante di Jazz)

1930 - Primi sistemi di Registrazione dell'audio su pellicola - sitema OTTICO con le cellule fotoelettriche

1931 - Nasce la Stereofonia con Alain Blumlain

1935 - Primo Film stereofonico

1942 - sistema FANTASOUND con 4 canali ottici su pellicola separata in sincronizzazione col video (Fantasia di 
W.Disney)

1952 - sistema CINERAMA con 7 tracce audio magnetiche - viene utilizzato un grande schermo curvo e 3 pellicole 
sincronizzate

1953 - sistema CINEMASCOPE - 4 tracce audio magnetiche - (La Tunica, Come sposare un milionario, 7 spose per 7 
fratelli)

1965 - Nasce il DOLBY A - (Arancia Meccanica - 1971)

1975 - Introduzione nel cinema del DOLBY STEREO - 4 canali separati ottici codificati (Guerre stellari - 1977)

1988 - DOLBY STEREO SR - più qualità rispetto al Dolby Stereo e l'aggiunta del 5° canale del subwoofer - (Robocop, 
Black rain)

1990 - sistema CDS (Cinema Digital Sound) di Kodak 5.1 - il primo DIGITALE a 16 bit - ottico su pellicola - ha problemi 
però di compatibilità - (Dick Tracy di W.Beatty)

1991 - sistema DOLBY DIGITAL 5.1 - ottico su pellicola - digitale a 16 bit 48Khz - (Star Trek VI - Batman il ritorno)

1992 - sistema digitale DTS 5.1 - più performante rispetto al Dolby Digital - l'audio è su un CDRom che viene 
sincronizzato alla pellicola - (Jurassic Park)

1993 - sistema SDDS della Sony-Columbia - digitale con tracce 7+1 su pellicola - 5 canali frontali + 2 canali surround + 1 
Sub + 4 canali per il Backup in caso di danneggiamento della pellicola - (Hook, Last Action Hero)

1999 - sistema DOLBY EX 6.1 - digitale su pellicola - aggiunta di un canale centrale posteriore



1999 - sitema DTS 6.1 - digitale su CDRom - predisposto per l'aggiunta di un quarto canale surround in alto - (Il 
Gladiatore - Galline in fuga)

Oggi su pellicola troviamo:

 traccia analogica
 traccia Dolby Digital 
 traccie SDDS
 traccia per sincronizzare (time code) il sistema DTS

Modulo:  Febbraio – Giugno

U.1.5

Fasi di “ricercazione” per la progettazione di prodotti audiovisivi multimediali, finalizzati all’esame di stato.

Progettazione dell’iter realizzativo del prodotto audiovisivo

 Schizzi preliminari
 Bozze
 Moodboard
 Soggetto
 Sceneggiatura
 Storyboard
 Relazione teorico-tecnica

Domande che ci si deve porre nella progettazione di un prodotto audiovisivo-multimediale

Prima fase: RICERCA E PRIMA ANALISI - “ nel caso che un programma simile al vostro sia già stato realizzato, entra in 
gioco il fattore tempo. Più anni sono passati dall’ultima edizione del programma, più è probabile che la vostra idea sia 
presa in considerazione: Che cosa lo rende diverso dagli altri ed interessante? Qual è il tema centrale del vostro 
spettacolo?
A quale tipo di pubblico si rivolge? L’ascolto è di massa o di nicchia? E se è di nicchia, quale? C’è un’età media dello 
spettatore tipo?
Ci sono ospiti? E se sì, di che tipo?
Qual è il canale che potrebbe mandarlo in onda?  Quali sono gli altri programmi in onda sul medesimo canale?
Quale sarebbe la fascia oraria più adatta al vostro show? Avete pensato a caratteristiche che rendano il programma 
immediatamente riconoscibile?
L’idea è di respiro internazionale? (Ossia potrebbe essere interessante sia in Italia che all’estero?”

Seconda fase:  SINTESI “Cominciate quindi a tracciare punto per punto, rispondendo alle domande e cercando di 
sintetizzare gli elementi inserendoli nello specifico paragrafo a loro dedicato.  Importante saper sintetizzare i concetti 
principali, riservando i dettagli a sezioni specifiche dei vostri paragrafi.”

Terza fase: CONTROLLO FINALE “Una volta ultimata le fasi precedenti, dovrete valutare se il vostro paper format 
presenta esaurientemente il programma e se soprattutto rispetta gli scopi che vi eravate proposti: chiedetevi se 
l’originalità della vostra idea, quella che teoricamente ‘fa la differenza’, ha mantenuto forza e caratteristiche iniziali. 
Cercate i punti deboli e, se possibile, provate a sistemarli. Questa nuova analisi finale è fondamentale per la stesura 
definitiva del format.”

Il racconto, catena di eventi legati da una relazione di causa ed effetto, costituisce il fulcro attorno al quale si sviluppa 



la didattica del quinto anno: una prima fase di esercitazioni ha portato gli allievi a confrontarsi con la grammatica della 
narrazione cinematografica. Il corpo performatico e multimediale. 

Soggetto, sceneggiatura e Storyboard per un Corto.

Soggetto: Metamorfosi, sceneggiatura e video.

Idea, soggetto, trattamento, scaletta, sceneggiatura e storyboard sono stati compresi nella loro specificità di mezzi che 
contribuiscono all’ andamento narrativo dell’opera. Il Soggetto; la Sceneggiatura (Italiana. Americana, Francese); i Piani
e i Campi. Lo Storyboard.

Esercitazioni grafiche multimediali ( photoshop etc… ripasso tramite le dispense condivise sul registro elettronico) volte
alla realizzazione di opere audiovisive. 

- Elaborazione e produzione di trailers proposto.
- Il montaggio video e audio.
- Esercitazioni multimediali in Stop Motion, volte alla realizzazione di opere audiovisive.
- Esercitazioni di Animazione ( analogica e digitale ).

Ricerche assegnate per l’esame di stato: 

Storytelling  d’Impresa e Marketing; Impressionismo; Espressionismo; Estetismo; Verismo/Realismo Halliwoodiano; 
Decadentismo; Romanticismo; Capitalismo; Comunismo; Fascismo; Futurismo; Neoclassicismo; Neorealismo; 
Surrealismo; Positivismo/Naturalismo; Psicanalisi; Cinema Classico; Cinema Neorealista; Media; Immigrazione; 
Femminismo; Art Nouveau; Il Superuomo; Il Romanticismo; La Super Marionetta; Leonardo da Vinci; La Luna; 
Inquinamento; Rivoluzione Industriale;

La Grande Guerra; La seconda Guerra Mondiale; Il Teatro.

U.1.6

MUSICA E LABORATORIO TECNOLOGIE DI REGISTRAZIONE

LA MUSICA NEL CINEMA (STORIA E CARATTERI DELLA COLONNA SONORA)

 Cenni introduttivi
 La forme musicali aiutano l’occhio
 La musica può fare la sceneggiatura e aiutare il montaggio
 Le scene e le immagini sincronizzate con la musica
 La canzone nei film
 Primi effetti speciali elettronici (il Theremin)
 Asincronismo (immagine e musica dicono due cose opposte)
 La musica può sostituire e superare la parola
 La stessa musica può dividere e unire
 Il conflitto tra compositori musicali e il cinema
 Visione filmato



ANALISI di una colonna sonora – IL GLADIATORE di Hans Zimmer 

 Analisi dei brani
 Il Tema principale – Now we are free
 Le riprese del tema principale

             (Elysium – Honor Him – Now we are free (Jubas) – Maximus ecc..)

IL MUSICAL 

Il film musicale è un genere di film in cui le canzoni cantate dai personaggi sono intrecciate nella narrazione, a volte 
accompagnate

da danze.

Le canzoni solitamente fanno avanzare la trama o sviluppano i personaggi del film, ma in alcuni casi servono 
semplicemente come

interruzioni nella trama.

Il film musicale è stato un naturale sviluppo del musical teatrale dopo l'emergere della tecnologia del film sonoro. 
Tipicamente, la

più grande differenza tra film e musical teatrali è l'uso di scenari di paesaggi e luoghi che sarebbero poco pratici in un 
teatro. I film

musicali contengono tipicamente elementi che ricordano il teatro; gli artisti spesso trattano i loro numeri di canzoni e 
balli come se

un pubblico dal vivo li stesse guardando. In un certo senso, lo spettatore diventa il pubblico, poiché l'esecutore guarda 
direttamente

nella telecamera e si esibisce davanti esso.

 IL CANTANTE DI JAZZ – 1927 – Primo Musical cinematografico
 SWING TIME – 1936 – Ginger Rogers e Fred Astaire – musica di Jerome Kern (Oscar 1937 film e 

canzone The way you look tonight)
 OVER THE RAINBOW - 1939 (Il Mago di Oz di Victor Fleming - dal libro di Frank Baum 1900) – Judy 

Garland – musica di Arold Harlen premio 2 Oscar 1940 (colonna sonora – canzone)
 I SOGNI SON DESIDERI – 1950 – (dal film Cenerentola di W.Disney – 3 Nomination Oscar 1951) – 

musica di Paul J. Smith e Oliver Wallace
 UN AMERICANO A PARIGI – 1951 – di V.Minnelli e musiche di George Gershwin – Gene Kelly e Leslie 

Caron – 6 Oscar nel 1952
 SINGING IN THE RAIN e GOOD MORNING – 1952 – Gene Kelly, Debbie Reynolds, Donald O’Connor 

(2 Nomination Oscar 1953) musiche di Lennie Hayton e Nacio Herb Brown.
 AMERICA - West side story – 1961 – (tratto dal musical di Broadway del 1957) – ispirato dal Romeo e 

Giulietta di Shakespeare e ambientato tra le bande di strada inglesi e portoricane dell'Upper West 
Side di New York - diretto da Robbins e Robert Wise – Musica di Leonard Bernstein - Candidato ad 
undici Oscar, il film ne vinse dieci, tra cui miglior film.

 CABARET – 1972 - di Bob Fosse è un riadattamento del musical di Broadway Cabaret del 1966. 



Racconta la vita in Germania ai tempi della Repubblica di Weimar nel 1931 prima dell'ascesa al 
potere del Partito Nazionalsocialista di Adolf Hitler. Narra le vicende della soubrette Sally Bowles 
interpretata da una grande Liza Minnelli. 8 Oscar e 3 Golden Globe awnza contare le nominations. 
Musiche di John Kander.

 JESUS CHRIST SUPERSTAR – 1973 - di Norman Jewison, trasposizione sul grande schermo dall’opera 
musicale Rock del 1970. Testi di Tim Rice, musica di Andrew Lloyd Webber. Si ispira alle vicende 
dell'ultima settimana della vita di Gesù (l'ingresso a Gerusalemme, il processo, la condanna a morte e
la crocifissione) narrate dalla prospettiva originale del punto di vista di Giuda Iscariota. Il film è 
interamente cantato e senza dialoghi.

 Tra gli anni 60 e 70 furono molti i Film tratti dalle commedie di Broadway o da opere musicali. 
Ricordiamo Tutti insieme appassionatamente (1965) The Rocky Horror Picture Show (1975) - Hair 
(1979)

 MORE THAN A WOMAN da La febbre del sabato sera – 1977 – di John Badham – John Travolta – 
Nomination Oscar 1978 e 4 Nomination Golden Globe (tra cui il brano How Deep is your love). 
Musiche dei Bee Gees

 YOU'RE THE ONE THAT I WANT da Grease – 1978 – di Randal Kleiser, e interpretato da John Travolta
e da Olivia Newton - John. 1 Nomination Oscar 1979. Straordinario successo di pubblico incassando 
400 milioni di dollari (costandone 6). Film più visto negli USA in quella stagione. Tra gli autori della 
musica Barry Gibb.

 EVERYBODY NEEDS SOMEBODY - The blues brothers – 1980 – di John Landis con John Belushi e Dan 
Aykroyd. Occupa un posto di rilievo nella storia del cinema, grazie al suo cast di musicisti e cantanti. 
Le star del Soul e del R&B, James Brown, Cab Calloway, Ray Charles e Aretha Franklin furono 
ingaggiate anche per recitare nelle scene di supporto dei loro numeri musicali. Il 6 agosto 2004, dopo
un lungo sondaggio, la BBC ha dichiarato la colonna sonora di Blues Brothers come la più bella della 
storia del cinema.

 TIME_OF_MY_LIFE - Dirty dancing – 1987 – Emilie Ardolino dirige Patrick Swayze e Jennifer Grey. Ai 
tempi non c'è ragazzina che non si identifichi con Baby e il suo amore per Johnny sulle note di Time 
of my life. Vince un Oscar per la colonna sonora e vende più di un milione di copie in home video. 
Oscar e Golden Globe 1988 come miglior canzone The Time of My Life di Franke Previte.

 ELEPHANT LOVE MEDLEY da Moulin Rouge – 2001 – di Baz Luhrmann prende spunto dalla TRAVIATA 
di Verdi ambientandola nella Parigi fne '800 e mescolando ogni tipo di musica pop, da Madonna a 
David Bowie. Con Ewan McGregor e Nicole Kidman. L’amore proibito tra la bella e sfortunata Satine e
uno  scrittore romantico è al centro di questo musical. 2002 Due Oscar (scenografia e costumi) e 6 
nomination.

1. "All You Need Is Love" (Beatles)
2. "I Was Made For Lovin' You" (Kiss)
3. "One More Night" (Phil Collins)
4. "Pride (In The Name Of Love)" (U2)
5. "Don't Leave Me This Way" (Thelma Houston)
6. "Silly Love Songs" (Paul McCartney)
7. "Up Where We Belong" (Joe Cocker & Jennifer Warnes)
8. "Heroes" (di David Bowie e Brian Eno)
9. "I Will Always Love You" (di Dolly Parton)
10. "Your Song" (di Elton John e Bernie Taupin)
o DANCING QUEEN da Mamma mia! – 2008 – adattamento cinematografico dell'omonimo musical del

1999, basato sulle musiche degli ABBA con Meryl Streep, Amanda Seyfred, Pierce Brosnan e Colin 
Firth. Mamma Mia! è il musical che ha incassato di più nella storia del cinema, guadagnando quasi 



600 milioni di dollari e in Gran Bretagna il più venduto DVD di tutti i tempi, con più di 5 milioni di 
copie.

o DON’T STOP BELIEVIN’ da Rock of Ages – 2012 - diretto da Adam Shankman, adattamento 
cinematografico dell'omonimo musical rock di Broadway con Julianne Hough, Diego Boneta, Tom 
Cruise, Alec Baldwin, Russell Brand, Mary J. Blige, Catherine Zeta Jones. Musiche delle più famose 
Rock Band tra cui: Guns N’Roses, Bon Jovi, Journey, Scorpios, Def Leppard e altri.

o ANOTHER DAY OF SUN da La La Land – 2016 - diretto da Damien Chazelle con Ryan Gosling e Emma 
Stone. Ha ricevuto 14 candidature ai Premi Oscar 2017, aggiudicandosi infine 6 statuette. Si è 
aggiudicato sette Golden Globe, su sette candidature. La colonna sonora è stata composta e 
orchestrata da Justin Hurwitz

U.1.7

Storia del cinema

 Cinema delle origini
 Cinema classico
 Cinema moderno
 Cinema post-moderno

ALTRE ANNOTAZIONI 

Collegamenti interdisciplinari con:

- Musica e laboratorio tecnologie di registrazione

- Italiano, Storia, St. Arte, Filosofia: Unità didattiche sui periodi storico-artistico-filosofico legati alla 
storia della fotografia e del cinema

- Scienze: Invenzioni legate alla fotografia e al cinema
- Percezione visiva e Psicologia: unità didattiche relative all’efficacia del messaggio sia verbale che 

visivo
- Geometria descrittiva e Teoria del Campo: lo spazio visivo e proiettivo prospettico, profondità di 

campo
- Normativa di Sicurezza nella scuola.

ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO 2017/2018:

Incontri con le professionalità artistiche contemporanee, (attività organizzata e prevista durante la settimana dedicata 
alle  attività di alternanza scuola lavoro dal 05 febbraio al 09 febbraio) hanno dato  luogo a dibattiti e approfondimenti.

ELENCO DEI PROFESSIONISTI

SEVEN  ACADEMY  S.r.l.  con  sede  legale  in  Bossolasco  (CN),  Via  Roma n.  16,  “Libera  Accademia  d’Arte  Novalia”,
rappresentata dal Presidente DANIELE CAZZATO.



ANDREA PASSARINO Musicista, Produttore, Tecnico del Suono e Informatica musicale,  Direttore Artistico di Casa
Discografica    Tecnico  del  Suono,  Arrangiatore  -  Strumentatore  Musicale,  Editoria  direttore  responsabile  e
pubblicazione di circa 60 Fascicoli Musicali e 4 Libri.

LIVIO MUSSO Regista, autore di canzoni, paroliere e produttore discografico, Adattatore in italiano di molte canzoni
francesi, inglesi e statunitensi; regista e copy per produzioni di pubblicità, REGISTA e produttore documentari e cinema
industriale, Fiction e Docufiction, Video Musicali, Pubblicità – Istituzionali – Redazionali. dirige TeleRadioAsti, Firma
lavori  per  la RAI  (radio e  televisione).  Giornalista pubblicita,  Ideatore del  VinFilmFest,  Presidente dell’  Assciazione
culturale Terre e Memorie, ideatore dei Premi Cabiria per il cinema.

URBANO PALACIO CACERES laureato in Filosofia e in Antropologia, Regista, Documentari nel Paraguay, Antropologo
esperto in popoli nativi sudamericani.

ANDREA RUSSI Professionista Cinema e Marketing  della Comunicazione  e delle Risorse Umane, Musicista/Cantautore 
Community e Social Media Specialist. Università degli studi di Torino facoltà di  lettere e filosofia indirizzo artistico, 
successiva  formazione gestionale/commerciale,  ex manager della GDO, proprietario agenzia di marketing digitale e 
comunicazione rivolta esclusivamente ad aziende ed attività commerciali, in cui ha sviluppato il comparto di 
produzione video ottimizzato per il web, il visual storytelling come forma di comunicazione pubblicitaria e di brand 
identity, strategie di vendite online, affiliazioni, social media, siti web, creazione di contenuti visivi, copywriting . 
Autore di un progetto ebook specializzato sull'empatia digitale e sul come comunicare nella maniera più giusta ed 
efficace attraverso i social media e tutti i nuovi strumenti online.    

DATA DOCENTE

02/05/2019 LUCIANA MIGLIARINO

ELENCO DEI PROFESSIONISTI

SEVEN ACADEMY S.r.l. con sede legale in Bossolasco (CN), Via Roma n. 16, “Libera Accademia d’Arte Novalia”, rappresentata
dal Presidente DANIELE CAZZATO.

ANDREA PASSARINO Musicista, Produttore, Tecnico del Suono e Informatica musicale,  Direttore Artistico di Casa Discografica
Tecnico del Suono, Arrangiatore - Strumentatore Musicale, Editoria direttore responsabile e pubblicazione di circa 60 Fascicoli
Musicali e 4 Libri.

LIVIO MUSSO Regista, autore di canzoni, paroliere e produttore discografico, Adattatore in italiano di molte canzoni francesi,
inglesi e statunitensi; regista e copy per produzioni di pubblicità, REGISTA e produttore documentari e cinema industriale,
Fiction e Docufiction, Video Musicali,  Pubblicità – Istituzionali  – Redazionali.  dirige TeleRadioAsti,  Firma lavori  per la  RAI
(radio e televisione). Giornalista pubblicita, Ideatore del VinFilmFest, Presidente dell’ Assciazione culturale Terre e Memorie,
ideatore dei Premi Cabiria per il cinema.

URBANO PALACIO CACERES laureato in Filosofia e in Antropologia, Regista, Documentari nel Paraguay, Antropologo esperto
in popoli nativi sudamericani.

Andrea Russi Professionista Cinema e Marketing  della Comunicazione  e delle Risorse Umane, Musicista/Cantautore 
Community e Social Media Specialist. Università degli studi di Torino facoltà di  lettere e filosofia indirizzo artistico, successiva  
formazione gestionale/commerciale,  ex manager della GDO, proprietario agenzia di marketing digitale e comunicazione rivolta



esclusivamente ad aziende ed attività commerciali, in cui ha sviluppato il comparto di produzione video ottimizzato per il web, 
il visual storytelling come forma di comunicazione pubblicitaria e di brand identity, strategie di vendite online, affiliazioni, 
social media, siti web, creazione di contenuti visivi, copywriting . Autore di un progetto ebook specializzato sull'empatia 
digitale e sul come comunicare nella maniera più giusta ed efficace attraverso i social media e tutti i nuovi strumenti online.    

Lunedì 05 febbraio: 

SEVEN ACADEMY S.r.l. con sede legale in Bossolasco (CN), Via Roma n. 16 

Y) SESSIONE DIDATTICA CINEMA E FOTOGRAFIA PER IL CINEMA (DURATA ORE: 2)
Tenuta del regista EMANUELE CARUSO sui temi che riguardano la realizzazione di un film cinematografico; oltre a tutti gli
aspetti  tecnici  che,  partendo  dall’  idea  di  base,  consentono  di  sviluppare  la  storia  che  si  intende  raccontare,  sono  stati
evidenziati  alcuni aspetti apparentemente secondari ma molto importanti quali il reperimento delle risorse economiche, la
logistica, le riprese e l’organizzazione della “macchina operativa” con tutte le criticità che essa presenta. Si è parlato anche della
organizzazione per la distribuzione del film nelle sale e tutta la comunicazione necessaria per promuovere il prodotto.

Z) SESSIONE DIDATTICA DI DESIGN E GRAPHIC DESIGN (DURATA ORE: 2)
Tenuta dal Relatore di Grafica Sig. VALERIO VACCHETTA  il quale ha dimostrato che un buon prodotto di design può nascere da
un’idea anche improvvisa, questo se si hanno le competenze per rendere immediatamente visualizzate le proprie idee. Ogni
prodotto che vediamo è nato da una rappresentazione grafica, una prima bozza alla quale è seguito un processo di design e
industriale più o meno complesso. Le tematiche trattate hanno riguardato anche le caratteristiche dei materiali e delle materie
prime da impiegare.

AA) SESSIONE DIDATTICA DI GESTIONE DI IMPRESA (DURATA ORE: 2)
Il relatore Per. Ind. PAOLO PORRO Imprenditore, ha trattato i temi che riguardano da vicino chi in Italia vuole fare impresa. I
progetti  e  le  ambizioni  di  impresa  possono  diventare  realtà  adottando  opportune  strategie  di  mercato  e  finanziarie.  La
sicurezza sul lavoro e le criticità del fare impresa sono stati sintetizzati in una breve ma chiara  esposizione

Varie ed eventuali domande formulate dagli studenti 

 

Martedì 06 febbraio:

SEVEN ACADEMY S.r.l. con sede legale in Bossolasco (CN), Via Roma n. 16, 

A. SESSIONE DIDATTICA DI PITTURA ED ILLUSTRAZIONE TRADIZIONALE (DURATA ORE: 2)
La Relatrice ROBERTA ANGARAMO, illustratrice per l’infanzia di fama internazionale, ha presentato alcuni dei propri lavori di
collaborazione con grandi editori di libri per l’infanzia. Le tecniche e gli accorgimenti per realizzare lavori di qualità nei tempi
richiesti dal committente.

B. SESSIONE DIDATTICA DI PITTURA ED ILLUSTRAZIONE DIGITALE (DURATA ORE: 2)



Il Relatore  LUIGI AIME’ ha presentato alcuni lavori di illustrazione digitale da lui realizzati per grandi Case cinematografiche
quali Disney per la produzione di film di animazione e lavori eseguiti per le produzioni della saga di Star Wars. Dalle prime
bozze sino alla raffigurazione definitiva di una scena di film d’animazione ed i rapporti fra illustratore e casa di produzione
sono stati argomenti ampiamente trattati

Varie ed eventuali domande formulate dagli studenti.

Mercoledi 07 e Giovedì 08 febbraio

 

A. SESSIONE DIDATTICA MUSICALE, IL SUONO, REGISTRAZIONE (DURATA ORE: 3)
Il  Relatore ANDREA PASSARINO Musicista, Produttore ha trattato i seguenti temi:

 Il Diritto d’autore e Diritto editoriale. 
 La SIAE 
 Il Diritto fonografico. 
 La produzione e pubblicazione fonografica. 

I Diritti Connessi alla pubblicazione fonografica. 
 Quando cessano i Diritti d’Autore e Fonografici. 

Il Pubblico Dominio. 
 Pubblicare brani inediti e covers.

B. SESSIONE DIDATTICA REGIA, IL SUONO, REGISTRAZIONE (DURATA ORE: 3)
Il  Relatore LIVIO MUSSO Regista che dopo una breve introduzione  ha trattato i seguenti temi:

INTRODUZIONE

 Perché si dice girare un film?

 Il cinema è una scrittura 

 Esempi

 Il cinema dall’opera letteraria

 Il cinema remake

SCRIVERE CINEMA.

 Soggetto 

 Trattamento  

 Scaletta 

 Sceneggiatura  

 Storyboard

I GENERI DEL CINEMA



 Cinema fiction (lunghi – medio e corti)

 Documentari e docufiction

 Clip pubblicitari

 Video musicali

 Animazione

LE FIGURE PROFESSIONALI DEL CINEMA

 Soggettista 

 Sceneggiatore. Regista - Aiuto regista 

 Assistente alla regia. Segretaria di produzione. 

 Produttore delegato 

 Direttore della fotografia 

 Operatore 

 Aiuto operatore 

 Elettricisti. Macchinisti 

 Scenografo  

 Aiuto scenografo 

 Casting 

 Costumista  

 Trucco

 Autore colonna sonora

POST PRODUZIONE

 Montaggio tradizionale pellicola 
 Moviola

IL REGISTA AUTORE

 Il lavoro dal soggetto al set 

 Rapporto con le altre figure del cinema 



 Scena come esempio 

 Varie ed eventuali domande formulate dagli studenti  

Venerdì 09 febbraio:  

SEVEN ACADEMY S.r.l. con sede legale in Bossolasco (CN), rappresentata dal Presidente Daniele Cazzato.

A. SESSIONE DIDATTICA DI ANIMAZIONE DIGITALE (DURATA ORE: 2)
La Relatrice LISA AIROLI  Illustratrice digitale per la casa cinematografica Disney di Storyboard Artist, Animation supervisor,
Illustrator, ha presentato: le metodologie che caratterizzano la realizzazione di un cartone animato, partendo da uno story
board illustrato a mano libera,  sino al riporto in digitale delle scene animate.  In questo caso anche i  rapporti  fra i tecnici
dell’illustrazione digitale e la casa di produzione con relative tempistiche di lavoro sono stati temi trattati.

Varie ed eventuali domande formulate dagli studenti 

 SESSIONE DIDATTICA DI ANIMAZIONE DIGITALE (DURATA ORE: 2) ha presentato:  le  metodologie che
caratterizzano la realizzazione di un cartone animato, partendo da uno story board illustrato a mano libera,
sino al riporto in digitale delle scene animate. In questo caso anche i rapporti fra i tecnici dell’illustrazione
digitale e la casa di produzione con relative tempistiche di lavoro sono stati temi trattati.

Varie ed eventuali domande formulate dagli studenti 

 SESSIONE DIDATTICA DI ANIMAZIONE DIGITALE (DURATA ORE: 3)

Il  Relatore URBANO PALACIO CACERES Regista,  Antropologo esperto in popoli nativi sudamericani  presenta documentari,
lavori e proggetti attuali:

 Con il popolo Kaiowá Guaraní, Casting per il film “La terra degli uomini rossi” presentato a Venezia nel 2008,
esperienza con le comunitá indigena Kaiowa Guarani che abitano al sud dello stato di Matto Grosso, Brasile.

 Viaggio con 40 indigeni di diversi popolo, Ache, Ayoreo, Nivakle, Ava Guarani, Pai Tavyterá, Chamacoco 
attraverso il Chaco paraguaiano e boliviano per raggiungere Cochabamba per partecipare al incontro con la 
Pachamama, documentario "Que viva Bolivia!", 2010

 Con il popolo Wari  delll' amazzonia brasiliana, Casting per il film "Happiness in darkness", esperienza con 
le comunitá indigeni Wari lungo i fiume Guaporé, Mamoré affluenti dell'Amazzonas, 2011

 Con i popolo Mbya  Guarani, ricerca etnobotanica pubblicato nel libro "La farmacia della nonna Paulina", 
L'Harmattan Italia, 2013.

 Con il popolo Guarani  Occidentale, lavoro con le comunità dei Guarani occidentali che vivono nella regione 
di Boqueron, Santa Teresita, Macharety, Yvope'y Rendà del Chaco Paraguay, realizzazione del documentario 
sul rituale del rincontro dei vivi con i morti, documentario"Arete Guasu", 2014

 SESSIONE DIDATTICA DI ANIMAZIONE DIGITALE (DURATA ORE: 2)



Il Relatore ANDREA RUSSI Professionista Cinema e Marketing  della Comunicazione e delle Risorse Umane,  
Musicista/ Cantautore Ha trattato i seguenti argomenti: 

 Il video e l'integrazione con il mondo online, come strumento di marketing e perché. 
 Statistiche e riflessioni.  
 Il visual storytelling (idee, strutture e visual case). 
 Le immagini e il web: l'uso dei social media come canale di comunicazione pubblicitario primario. L'empatia

digitale: come comunicare senza danni e in maniera efficace sui social media Come inserirsi nel mondo del
lavoro in questo settore e come realizzare un CV efficace. 

 Il video CV come strumento principale di presentazione. 

Varie ed eventuali domande formulate dagli studenti 



QUADRO DI
RIFERIMENTO

LICEO ARTISTICO INDIRIZZO: Audiovisivo e Multimediale

DISCIPLINA: Discipline Audiovisive e Multimediali

ANNO DI CORSO: classe Quinta

MODULO CONTENUTI 
IRRINUNCIABILI

ABILITA’ RELATIVE AI 
CONTENUTI

COMPETENZE SETTORIALI

Storia del cinema B. Cinema delle origini

C. Cinema classico
D. Cinema moderno
E. Cinema post-moderno

Conoscenza di base della storia del 

cinema (delle fasi storiche, delle 
correnti artistiche e degli autori 

fondamentali)

Rapportare i modelli e  le opere 

cinematografiche al contesto storico e 
sociale da cui sono stati influenzati e di 

cui sono interpreti

Forme brevi della 
comunicazione audiovisiva

Videoclip

Trailer
Sigla

Spot

Cortometraggio

Conoscenza delle forme brevi della 

comunicazione e delle loro 
specificità

Progettare le forme brevi della 
comunicazione in modo 

opportuno

Utilizzare e progettare la forme brevi della

comunicazione confrontandosi con il 
mercato, la committenza e le 

tempistiche



Progettazione 
dell’iter realizzativo
del prodotto 
audiovisivo

Schizzi preliminari

Bozze

Moodboard

Soggetto

Sceneggiatura
Storyboard

Relazione teorico-tecnica

Saper elaborare un progetto 

audiovisivo con un iter coerente 
ed organizzato

Saper elaborare un progetto 
audiovisivo originale

Elaborare un progetto audiovisivo su un 

tema dato, analizzare e rielaborare le 
fonti, progettare un prodotto 

audiovisivo, e relazionare sulle scelte 
progettuali

Metter in atto scelte autonome e creative 
di qualità formale

Ambienti multimediali Oggetti multimediali

Videoarte

Multimedialità e 
ipertestualità

Multimedialità e interattività

 Saper inserire nei propri progetti 
audiovisivi elementi di 
multimedialità

 Creare e gestire a proprio favore 
elementi di multimedialità che 
arricchiscano il proprio lavoro

 o che lo rendano più fruibile

QUADRO
DIRIFERIMENTO

LICEO ARTISTICO INDIRIZZO:  Audiovisivo e Multimediale

DISCIPLINA:  Laboratorio Audiovisivo e Multimediale

ANNO DI CORSO:  classe Quinta



     MODULO TECNICHE E PROCEDURE 
FONDAMENTALI

ABILITA’ RELATIVE AI 
CONTENUTI

COMPETENZE SETTORIALI

Forme e tecniche del cinema di 
animazione
(video-animation e 
motion- graphics)

Tecniche e tipologie di animazione: stop-
motion, (cutout animation, clay 

animation), animazione digitale (2d e 3d)

Conoscere e distinguere le 
diverse forme del cinema di 

animazione

Saper elaborare progetti 

audiovisivi con l’ausilio di 
almeno una tecnica di 

animazione

Individuare la tecnica di animazione più 
appropriata per un determinato 

progetto

Forme brevi della comunicazione
audiovisiva

Videoclip

Trailer

Sigla

Spot

Cortometraggio

 Saper progettare e realizzare 

una forma breve della 
comunicazione

 Saper progettare un’opera 
audiovisiva originale

 Realizzare una forma breve della 

comunicazione confrontandosi con le 
esigenze di una committenza

 Realizzare un’opera audiovisiva 
originale partendo da vincoli di durata, 

aspetti formali e fruizione dello 
spettatore

Economia e produzione Il mercato mondiale dell’audiovisivo

Paesi produttori e soggetti economici

Tutela dell’opera e del diritto d’autore

Elementi teorici e policies

Crowdfunding

 Conoscere il mercato 
audiovisivo e le sue 

possibilità

 Conoscere la legislazione in 

tema di riproduzione e 
utilizzo delle immagini

 Saper inserire la propria opera nel 
mercato audiovisivo

 Proporre in modo etico e responsabile 
la propria opera

Essere in grado di reperire

Fondi per la produzione della propria 

opera



ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE

“Vittorio Alfieri”

C.so Alfieri, n. 367 – AstiC.F. 92040320050 – Codice Ministero ATIS003007

con sezioni associate

LICEO CLASSICO “V.ALFIERI” - C.so Alfieri, 367 – 14100 Asti – Tel. Fax. 0141/593384 - ATPC00301E

I.P.S.S.C. “Q. SELLA” -  Via Giobert, 2 – 14100 Asti – Tel. 0141/530346 Fax 0141/593434 – ATRC003016

LICEO ARTISTICO “B. ALFIERI” - Via Giobert, 23 - 14100 Asti - Tel. 0141/530183 Fax 0141/353989 - ATSD003014

Gestione comunicazione social Analisi e studio di prodotti e 

campagne in relazione ad un 
tema assegnato

Viral-video

Saper gestire una campagna di 

promozione social di un’opera 
audiovisiva

Sapere quali strumenti o 
piattaforme sono più opportune 

per dare visibilità e valore alla

 propria opera

Utilizzare  in  modo  autonomo  ed

efficace  tutte  le  possibilità
offerte dai social network



ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE

“Vittorio Alfieri”

C.so Alfieri, n. 367 – AstiC.F. 92040320050 – Codice Ministero ATIS003007

con sezioni associate

LICEO CLASSICO “V.ALFIERI” - C.so Alfieri, 367 – 14100 Asti – Tel. Fax. 0141/593384 - ATPC00301E

I.P.S.S.C. “Q. SELLA” -  Via Giobert, 2 – 14100 Asti – Tel. 0141/530346 Fax 0141/593434 – ATRC003016
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